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Ldi seduta è aperta  alle ore 16.

M AECELLO, segretario, dà le ttu ra  del p ro ­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato .

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: Borsalino per giorni 55 Casanova per 
giorni 1; M anna per giorni 3; M arescalchi 
G ravina per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, i congedi si 
in tendono accordati.

Saluto al senatore Borea D’Olmo.

P E E S ID E H T E . Vedo presente nell’aula il 
nostro collèga senatore B orea d ’Olmo, rito rn a to  
tra  noi per là  p rim a vo lta  dopo il felice com pi­
m ento del suo centesim o anno.

In  quella ricorrenza fau sta  c redetti mio do­
vere m anifestare al venerato  collega l ’augurio 
affettuoso dell’Assemblea; ta le  augurio gli r in ­
novo oggi esprim endo il voto ohe Egli possa

ancora per m oltissim i anni darci la gioia e il 
van to  della sua presenza. {Applausi).

B O EEA  D ’OLMO. E ingrazio l ’illustre P resi­
dente delle sue am abili espressioni e ringrazio 
anche i oolleghi di questa  benevola accoglienza 
che mi trib u tan o  che non so se m erito , m a che 
spero di non aver dem erita to  nella m ia lunga 
v ita  di mondo e di occupazione.

Eingrazio di nuovo tu t t i  e finisco perchè la 
commozione non mi perm ette  di parlare. {Ap- 
plausi).

Svolgimento di una interrogazione.

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca l ’in ­
terrogazione del senatore E icci Federico, al m i­
n istro  delle finanze, per sapere se non crede giu­
sto ed opportuno rip ristinare  la disposizione di 
legge abrogata  nel m arzo 1923 per la  quale le 
anonim e dovevano riconoscere a ll’in testa ta rio  
dell’azione nom inativa il beneficio a  questa  
sp e ttan te  nella tassa  di negoziazione in con­
fronto  dell’azione al po rta to re .

H a  facoltà di parlare  l ’onorevole m inistro 
delle finanze, per rispondere a questa in te rro ­
gazione.

M o s c o n i ,  ministro delle finanze. L a  dispo­
sizione dell’articolo 2 del decreto luogotenen­
ziale 27 febbraio 1919, n. 300, di cui è l ’oggetto 
nella interrogazione dell’onorevole senatore F e ­
derico Eicci, faceva obbligo alle Società com­
m erciali di devolvere, a  beneficio degli in te ­
s ta ta r i dei tito li, la differenza della tassa  di 
negoziazione t ra  i tito li al p o rta to re  e quelli 
nom inativ i che le stesse Società risparm iavano 
per effetto della m inore a liquo ta  di tassa  di 
negoziazione stab ilita  pei tito li nom inativ i, e 
r ien trav a  in  u n  complesso di provvidenze intese 
a  favorire  la  nom in a tiv ità  dei tito li azionari, 
che p iù  ta rd i, con la  legge 24 settem bre 1920, 
n. 1297, fu  resa obbligatoria.

Sono ben no te  le ragioni per le quali il Go­
verno fascista non c redette  approvabile que­
s t ’ultim o concetto. L a obb ligato rietà  della no­
m in a tiv ità  fu  quindi soppressa col decreto - 
legge 10 novem bre 1922, n. 1431. Veniva 
quindi m eno u n a  fo rte  ragione della or ind icata  
disposizione del 1919; ond’essa fu, a sua volta, 
soppressa col Eegio decreto 18 m arzo 1923, 
n. 547.
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Anche le principali associazioni bancarie ed 
industria li si erano pronunciate favorevoli alla 
abolizione di quella disposizione. Veniva in 
proposito osservato che essa, m entre rendeva 
in  certo modo partecip i gli in testa ta ri di titoli 
nom inativi di una  p arte  del tribu to  dovuto 
dalle società, non era per se stessa sufficiente 
a  stim olare largam ente la conversione dei 
tito li dal po rta to re  a nom inativi, da cui l ’Erario 
po teva tra rre  un  vantaggio.

A ciò si aggiunga che il Eegio decreto- 
legge 18 m arzo 1923, n. 547, che, come si è 
detto , ha  abolito la d e tta  parteeipazione dei 
possessori dei tito li nom inativi alla tassa  di 
negoziazione, m antenne le speciali agevola­
zioni concesse per la trasm issione dei tito li 
nom inativ i e per il tram u tam en to  dei tito li dal 
p o rta to re  a nom inativi, agevolazioni conser­
v a te  anche dal Eegio decreto-legge 7 giugno 
1923, n. 1364, dimodoché la  conversione dei 
tito h  dal po rta to re  a  nom inativ i apparve suf­
ficientem ente stim olata.

Ciò stan te , avu to  riguardo anche alle a ttu a li 
difficoltà che gravano le industrie, non sembra, 
ora almeno, opportuno rip ristinare  a carico 
delle Soeietà l ’onere in  parola, il che, per altro, 
non toglie ehe, quando le condizioni generali 
siano rito rn a te  norm ali, l ’argom ento possa es­
sere ripreso, anche nel suo complesso, in esame.

P E E S ID E I7T E . H a facoltà di parlare  l ’ono­
revole senatore E icci Federico per dichiarare 
se è soddisfatto .

E IC C I F E D E E IC O . E ingrazio l ’onorevole 
m inistro  delle cortesi spiegazioni, e, quanto 
più sono s ta te  cortesi, tan to  m aggiore è il mio 
dispiacere di non poterm i d ichiarare in te ra ­
m ente soddisfatto. Mi sia concesso di ricostru ire 
brevem ente la storia  del decreto-legge in  que­
stione che è del febbraio 1919. I  tito li pagano 
una tassa  di negoziazione in  base al capitale 
del 2 per mille se sono nom inativi, del 3,50 
per m ille se sono al po rta to re . Credo che tale 
tassa  sia s ta ta  poi au m en ta ta  fino a 2,75 e 
,4 per mille rispettivam ente . La differenza, 
secondo il detto  decreto, doveva essere devo­
lu ta  esclusivam ente a benefìcio del titolo no­
m inativo, im ponendosi rigorosam ente alle so­
cietà anonim e di versarla all’in testa tario  del 
tito lo  e v ietando di farne altro  uso.

E ra  questo un  prim o passo del fìsco italiano 
verso il riconoscim ento della benem erenza di

('hi dichiara la sua proprietà. Fino alloro, lo 
S tato  italiano aveva seguito t u t t ’altro  sistema: 
(piello di perseguitare, di to rm en tare  il contri­
buente che non fugge a tu tto  beneficio di chi, 
m antenendosi anonimo, facilm ente s’imbosca.

Seguendo lo stesso concetto si addivenne 
più ta rd i ad una m aggiore difterenziazione e 
cioè ad una p iù  efficace e giusta difesa del t i ­
tolare dell’azione nom inativa. Alludo al (ie- 
ereto Schanzer del 22 aprile 1920, per il quale 
l ’azione al po rta to re  veniva coljiita da una 
ritenu ta  del 15 %, restandone esente l’azione 
nom inativa.

E n tram bi questi decreti contem plavano con­
tem poraneam ente l ’esistenza delle- due specie di 
titoli, nom inativo e al porta tore, e se facevano 
un tra ttam en to  di apparen te  preferenza al 
titolo nom inativo, questo tra ttam en to , se bene 
si considera, era tu tta v ia  un  poco adeguato 
compenso ai maggiori oneri che gravavano 
su di esso. Tali erano allora le im poste suc(̂ >es- 
sorie e patrim oniali. In  seguito, a poca distanza 
dal decreto Schanzer, venne fortissim a la tassa 
com plem entare, dalla quale il tito lo  al p o rta ­
tore facilm ente può sfuggire, m entre non sfugge 
invece il titolo nom inativo. E ipeto, codesti 
compensi, stab iliti dai due decreti-legge ora 
citati, erano appena sufficienti a controbilan­
ciare i gravi oneri che colpiscono il titolo no ­
m inativo.

Sotto  il M inistero Giolitti, si ado ttò  un  d i­
verso criterio: si volle cioè ad d irittu ra  proce­
dere all’abolizione del titolo al p o rta to re  ed 
alla obbligatorietà del titolo nom inativo. Venne 
così la fam osa legge del 24 settem bre 1920, 
che fu una ingiustizia e una esagerazione, e 
come tu t te  le esagerazioni, non concluse, p er­
chè non ebbe in p ra tica  applicazione e dovette 
essere abolita, come fu fa tto  nel 1922.

ííe l 1923, con decreto 18 m arzo, il m inistro 
De S tefani passò ad abolire anche la differenza 
a favore del titolo nom inativo della tassa di n e ­
goziazione, spiegando nella sua relazione -  che, 
fa tta  in  tem po di pieni poteri, non venne alla 
discussione del Parlam ento  -  quello che all’in- 
circa ora ci ha  detto  l ’onorevole m inistro  delle 
finanze, e cioè che ta le  abolizione era in  logica 
dipendenza dell’abbandono dell’obbligatorietà 
della nom inativ ità  del titolo. Ciò non era e 
non è asso lu tam ente esatto  perchè la legge sulla 
nom inativ ità  obbligatoria dei tito li sopprime
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ili fa tto  il tito lo  al portatore; ed invece i due 
a ltri decreti precedenti considerano le due 
specie di azioni, le lasciano sussistere en tram bi 
e favoriscono l ’azione nom inativa in compenso 
agli oneri che la gravano. Se si voleva proce­
dere a filo di logica, come nella sua relazione 
disse di voler fare l ’onorevole De Stefani, 
dovevasi anche sopprim ere la differenza di 
tassa  di negoziazione; invece s’è m an ten u ta  
a spese dell’erario tale differenza di circa f ,50 
per mille sul capitale m a se ne è dato  il bene­
fìcio alle società togliendolo all’azionista in ­
testa ta rio . E  per quale m otivo ? P er un m otivo 
specioso. Dice la relazione: « Si andava così 
incontro ai desideri m anifesta ti dalle p rinc i­
pali associazioni bancarie ed industria li senza 
arrecare danno all’erario ». Ma queste asso­
ciazioni bancarie ed industriali, se veram ente 
hanno chiesto che fosse lascia ta  alle società 
anonim e ta le  differenza di aliquota, hanno 
con ciò desiderato la cosa d ’altri. Perchè il 
decreto abrogato stab iliva chiaram ente che 
la differenza di tassa  spettasse a ll’azionista 
in testa ta rio  del titolo. E  prim a di legiferare 
fu sen tita  la p a rte  danneggiata, l ’azionista? 
l io n  pare. P are  invece che la dom anda di quelle 
associazioni sia s ta ta  considerata come un 
com ando, e fu fa tto  un  decreto-legge che con­
sentiva alla loro richiesta senza considerare 
se il concederlo era cosa giusta o non, e senza 
sentire  la p a rte  in teressata .

T u ttav ia  anche doj)o ciò le azioni nom ina­
tive avevano sem pre un  tra ttam en to  di favore, 
costitu ito  d a ll’ora ricordato  decreto Schanzer, 
in  quan to  l’azione al p o rta to re  aveva una de­
trazione del 15 % sulla cedola m entre  quella 
nom inativa non l’aveva. Tale tra tta m e n to  fu 
m an tenu to  dal m inistro  De Stefani; m a il 
m inistro  Volpi s’incaricò fra  i p rim i suoi a tt i  
di sopprim ere anche quest’ultim o baluardo 
dell’azione nom inativa e abolì senz’altro  la 
t ra tte n u ta  su d d e tta  a tu t to  favore dell’azio­
n is ta  anonim o.

Così oggi l’azione nom inativa e quella al 
p o rta to re  hanno, per dir così, l ’identico t r a t t a ­
m ento, m a so ttostanno  a ben diversi oneri 
fiscali. L ’azione nom inativa  contribuisce fo r­
tem en te  a ll’e n tra ta  del bilancio dello S ta to  
per mezzo fielle tre  tasse: sul patrim onio , sulle 
successioni e com plem entare, la  quale u ltim a 
è nei propositi del Governo di sviluppare come

necessaria conseguenza delle a ttu a li con tin ­
genze di bilancio.

Sono tre  im poste basa te  sull’accertam ento  
delle fo rtune personali e quindi sui tito li no­
m inativi, ed è per ciò interesse dello S tato  di 
prom uovere la  nom inativ ità  dei tito li.

Ma è anche nell’interesse dell’econom ia p r i­
vata , tan to  più  nelle a ttu a li circostanze. Da 
un anno o due a questa parte , si p arla  frequen­
tem ente, con m aggiore o m inore fondam ento, 
di scandali nelle anonim e, di giuochi di borsa, 
di fallim enti, di società a catena, di holdings, di 
am m inistra to ri che scompaiono; orbene: una 
m aggiore diffusione delle azioni nom inative con­
correrebbe a meglio disciplinare ta le  m ateria , 
infonderebbe m aggior senso di saldezza e re ­
sponsabilità, come u n ’ancora che im pedisce di 
andare alla deriva. E  la serietà e im portanza 
d ’una società dovrebbe desuniersi dal num ero 
di azionisti fedeli che in testano  le loro azioni.

Invece lo S ta to  coll’abrogazione dei de tti 
decreti m ira a far scom parire com pletam ente le 
azioni nom inative: forse questa  non è l ’in ­
tenzione, m a questo sarà certam ente il risu l­
ta to .

Io  faccio vo ti che l ’onorevole m inistro  r i­
prenda -in esame la questione che secondo me 
è urgente, e non aspe tti tem pi migliori, perchè 
a forza di a sp e tta re  tem pi m igliori il male 
crescerà e d iverrà irrim ediabile. Io  vorrei che 
l ’onorevole m inistro  cercasse di rinfrancare 
con qualche provvedim ento l ’anim o di quei 
buoni c ittad in i, di quei pochi coraggiosi leali 
contribuenti, che m ediante l ’in testazione dei 
tito li non esitano ad esporre al fisco la loro
fo rtuna  m obiliare.

»

P E E S ID B U T E . L ’interrogazione è esaurita .

Discussione dell’Elenco delle registrazioni con 
riserva (Doc. OXLVI).

• PE E SID E ÌT T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione dell’« elenco delle registrazioni 
con riserva ».

SUPIISÌO, relatore. Chiedo di parlare. 
P E E S ID E ÌÌT E . Ne h a  facoltà.
SU PIN O , relatore. Onorevoli colleghi, a nome 

della Commissione pei D ecreti reg istra ti con 
riserva rendo conto con brevi parole dei 
decreti p resen ta ti oggi al vostro  esame.
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Un prim o gruppo riguarda il collocamento 
a disposizione dei p re fe tti Basile, Del Vecchio, 
M ariano, De Salvo, E avenna, Bellini, Palum bo, 
P ighetti, Cacciola, Pugliese, Spadavecchia e 
P iom arta . Questi decreti furono trasm essi alla 
Corte dei Conti per la registrazione; nello stesso 
tem po il m inistro  dell’in terno avvertiva che 
nel caso in cui la Corte non avesse creduto 
di po terli registrare in  via ordinaria, il Con­
siglio dei M inistri aveva deliberato di chiedere 
fossero reg istra ti con riserva. E  con riserva 
furono reg istra ti dalla Corte, tenu to  conto 
che l ’articolo 102 del decreto 30 dicembre 
1923 stabilisce che i p re fe tti a disposizione 
non possono eccedere il num ero di 15, m entre 
effettivam ente lo eccedevano, e tu tto ra  lo ec­
cedono. La Commissione, presi in esame i 
decreti stessi, e conforme anche al voto più 
volte espresso dal Senato e dalla Camera dei 
D epu ta ti, ha ritenu to  che il collocamento a 
disposizione dei p refe tti è determ inato da m o­
tiv i di cara ttere  politico ed am m inistrativo, 
la valutazione dei quali sfugge all’esame di 
a ltri organi, nè può essere sottoposto al loro 
controllo. Perciò la Commissione vi propone 
di p rendere a tto  dei decreti in  parola.

U n altro  decreto è quello interm inisteriale 
che approva la convenzione del 25 giugno 
1925, con là quale la Società Elorio assum eva 
l ’esercizio dei servizi m arittim i del gruppo 
Palerm o, obbligandosi ad  adibire ai servizi 
stessi, entro un  dato  term ine, 13 navi. La so­
cietà affidò la costruzione dei re la tiv i apparec­
chi m otori alla società Tosi, che non li potè 
consegnare nel tem po stabilito . Secondo l ’a r ­
ticolo 53 del Capitolato annesso alla Conven­
zione, la società Fiorio sarebbe perciò s ta ta  
passibile di una m ulta , dell’im porto di oltre 
dieci milioni.

I l Consiglio di S tato , in terrogato  in  propo­
sito, non potè non riconoscere che la società 
doveva pagare la m ulta , non potendosi riscon­
tra re  nel caso quella forza m aggiore che secondo 
la convenzione esonerava la società dalle con­
seguenze del rita rdo ; tan to  più che nella con­
venzione stessa la società si era tu te la ta , con­
tro  i danni di even tuali r ita rd i ed inadempienze, 
di fron te  alla società Tosi, verso la quale 
poteva rivalersi. T u ttav ia  il Consiglio di S tato  
fece presente al M inistero la convenienza di 
nn  in tervento , che nell’interesse dell’industria

delle costruzioni non danneggiasse le suddette 
compagnie. Conseguentem ente il Ministero dello 
comunicazioni, tenu to  conto delle circostanze 
speciali in cui si tro v a  r in d u s tr ia  navale, col 
decreto in esame esonerava la società Piorio 
dal pagam ento della m ulta. Il decreto stesso 
fu inviato alla Corte dei Conti la quale lo re ­
g istrava con riserva. La Commissione, avuto 
riguardo ai m otivi come sopra addotti, propone 
di prenderne a tto . ’

Vengono poi a ltri decreti con i quali i p re ­
tori Marconi, M iranda, M otta, Diasi, Dianesc',, 
'Bau, Conci, Mongardi, Sancilio, Zaham i, Bossi 
e Sirica, furono promossi al grado di primi 
pretori. La Corte dei conti non ammise que­
sti decreti alla registrazione ordinaria perchè, 
secondo l’articolo 9 del Begio decreto 12 m ag­
gio 1930, possono essere collocati negli elen­
chi dei prom ovibili soltanto quei giudici che 
già si trovino  in possesso di una dichiara­
zione di prom ovibilità al gi'a.do superioixi nella 
m ag istra tu ra  giudicante all’a tto  della loro op­
zione per la carriera di pretore, m entre i m agi­
s tra ti suddetti risultano scru tinati posterior­
m ente al loro passaggio nella carriera stessa. 
B<eplicò il m inistro della giustizia che, per ì 
m otivi che troverete  indicati nella relazioiu;, 
il suddetto  articolo 9 poteva applicarsi nel 
caso per analogia, ed in  seguito a delibenv 
zione del Consiglio dei M inistri, chiese la re­
gistrazione con riserva. La Commissione nulla 
avendo da eccepire vi propone di prendere 
a tto  di questi decreti.

Viene poi il decreto m inisteriale 6 o ttobre 
1931 che approva l ’a tto  stipulato  il 15 o ttobre 
1931 con la Società Anonim a Ita lian a  Pesca e 
S o ttoprodo tti di Civitavecchia, per la vend ita  
alla Begia M arina di q u a ttro  navi piro-pesche- 
reccie al prezzo unitario  di lire 400.000. Questo 
decreto fu trasm esso alla Corte dei Conti la 
quale lo registrò con riserva, in  seguito a  de­
liberazione del Consiglio dei M inistri (m otivata  
dall’urgenza) perchè non era s ta to  richiesto, 
a norm a della legge della contabilità  dello 
S tato , il parere del Consiglio di S tato . Anche 
di questo decreto la Commissione propone di 
prendere a tto .

Abbiam o da ultim o il decreto m inisteriale 
17 o ttobre 1931, con il quale fu approvato  
l ’a tto  stipulato  il 29 agosto 1931 con la d itta  
Officine e Cantieri P artenopei di Napoli per
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la costruzione e fo rn itu ra  alla M arina di due 
riraorcliiatori portuali al prezzo un itario  di 
lire 779.000.

Anche per questo decreto, siccome si t r a t ­
ta v a  di un con tra tto  stipulato  a tra tta t iv a  
p riv a ta  ed im portan te  una spesa superiore 
alle lire 75.000, sarebbe sta to  necessario il 
parere del Consiglio di S ta to  il quale non fu 
interpellato , v ista  la urgenza di provvedere. 
Anche questo decreto fu reg istrato  con riserva 
dalla Corte dei Conti, e pure di esso vi propo­
niam o di prendere a tto .

PEBSIDBlSrTE. Il Senato ha inteso. L ’ono­
revole relatore ha illustra to  le proposte della 
Commissione per i decreti reg istra ti con riserva.

I l prim o gruppo com prende alcuni decreti 
riguardan ti il collocamento a disposizione del 
M inistero degli in tern i di alcuni prefetti. La 
Commissione, non avendo nulla da eccepire in 
proposito, propone di j)rendere a tto  dei decreti 
medesimi."

Se non si fanno osservazioni, la proposta 
s’in tende approvata .

Vi è quindi il decreto m inisteriale 5 m arzo 
1931 che esonera la società di navigazione 
« Piorio » dal pagam ento di m ulte. La Com­
missione j)ropone che se ne prenda a tto .

Se non si fanno osservazioni, la proposta si 
in tende approvata .

Seguono alcuni decreti B eali re la tiv i a 
prom ozioni di preto ri.

L a Commissione nulla avendo da eccepire, 
ha  proposto che se ne p renda a tto .

Se non si fanno osservazioni, la proposta 
si in tende app rova ta .

Vi è poi il decreto m inisteriale 6 o ttob re  
1931 del m inistro  della m arina relativo alla 
vend ita  di q u a ttro  navi piropescherecce alla 
Begia m arina. L a Commissione propone che 
si p renda a tto  del decreto.

Se non si fanno osservazioni, la proposta 
s’in tende ap p ro v a ta .

Infine vi è u n  altro  decreto del m inistro 
della m arina relativo  alla costruzione e fo rn i­
tu ra  per conto della Begia m arina di due rim or­
chiatori portuali. La Commissione propone che 
si p renda a tto  del decreto.

Se non si fanno osservazioni, la  p roposta 
s’in tende  approvata . .

Approvazione del disegno di legge : « Disposi­
zioni per disciplinare la perdita delle meda­
glie e della croce di guerra al valor militare 
e delle distinzioni onorifiche di guerra » (1095).

P B B S IB E iiT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Disposi­
zioni per disciplinare la perd ita  delle medaglie 
e della croce di guerra al valor m ilitare e delle 
distinzioni onorifiche di guerra ».

Prego il senatore segretario Marcello, di 
darne le ttu ra .

MABCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1095.

P B B S ID E hlT E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge, ilessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s­
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Incorrono di diritto nella perdita delle m e­
daglie e della croce di guerra al valor m i­
litare coloro i quali siano stati, condannati 
a pene che, a term ini delle disposizioni v i­
genti, li rendano indegni di appartenere al­
l ’esercito o alle altre forze arm ate dello Stato.

(Approvato).

Art. 2 .

I l Ministro, sulla cui in iziativa  ebbe luogo 
la concessione, può proporre al B e  la perdita 
delle decorazioni di cui al precedente arti­
colo 1° in  confronto dei condannati alla reclu­
sione per i delitti contro la personalità dello 
Stato, la fede pubblica e il buon costum e, la 
integrità e la  sanità della stirpe, di associa­
zione per delinquere e di bancarotta fraudo­
lenta; o dei condannati per qualsiasi altro 
delitto , anche preveduto da leggi speciali, 
alla reclusione per durata superiore a due 
anni.

D etta  proposta può essere fa tta  anche nei 
confronti di coloro che abbiano perduto la 
cittadinanza ita liana ed ai quali non siano ap- 
plicabLli le  disposizioni della legge 31 gen­
naio 1926, n. 108.

(Approvato).
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A rt. 3.

L a p roposta  al B e di decretare la perd ita  
delle decorazioni di cui al precedente a r ti­
colo IO può essere fa t ta  dal m inistro compe­
te n te  nei confronti dei condannati in appli­
cazione dei codici penali m ilitari a  pene supe­
riori a dne anni di reclusione m ilitare, oppure 
a pene di qualsiasi d u ra ta  per rea ti della 
stessa n a tu ra  di quelli p revisti nel precedente 
articolo 2 o per i rea ti di diserzione, di rivolta, 
di am m utinam ento , di m utilazione volon­
ta ria  e di abbandono di posto.

(Approvato).

A rt. 4.

Può anche essere proposta al E e  la perd ita  
delle decorazioni di cui al precedente a r ti­
colo IO -  previo esame delle eventuali giustifi­
cazioni addo tte  -  nei confronti dei condannati 
con sentenze pronunciate a ll’estero da giudici 
stranieri per delitti di n a tu ra  disonorante o 
a pene che abbiano per effetto, secondo la  legge 
italiana, la interdizione anche tem poranea 
dai pubblici uffici.

(Approvato).

A rt. 6 .

L a perd ita  delle decorazioni di cui al prece­
dente articolo IO nei casi p revisti dallo stesso 
articolo lo  e dagli articoli 2 e 3, ha  luogo 
di d iritto , o può essere proposta al Ee, anche 
per le condanne pronunciate in contum acia 
dai giudici m ilitari; ma, quando segua il g iu­
dizio in  contraddittorio  e l ’esito di esso lo 
com porti, la perd ita  di de tte  ricompense può 
essere revocata  e considerata ad  ogni effetto 
come non avvenuta.

(Approvato).

Art. 6.

La perdita delle decorazioni di cui al prece­
dente articolo 1® può altresì dal ministro com ­
petente essere proposta al E e  nei confronti 
di coloro che abbiano perduto il grado di uffi­
ciale, di sottufficiale o di truppa in  seguito  
a provvedim ento disciplinare per fa tti disono-

revoh, ovvero in seguito a condanna da cui 
già non consegua la perd ita delle decorazioni 
stesse.

(Approvato).

A rt. 7.

Le proposte di perd ita  delle ricompense al 
valore, nei casi di cui ai precedenti articoli 2 , 
3, 4, 5 e 6 , sono fa tte  dal m inistro com petente 
dopo sentito il parere di apposita Commissione.

Alla costituzione di ta le  Commissione sarà 
provveduto con decreto Beale.

(Approvato).

A rt. 8 .

Quando nei casi sotto elencati non vi sia 
luogo a  decretare la perd ita  delle decorazioni, 
di cui al precedente articolo 1°, il m inistro com­
peten te  può disporre con sua determ inazione 
la sospensione della facoltà di fregiarsi delle 
dette  decorazioni, e di godere il soprassoldo 
annessovi, per tu t ta  la d u ra ta  della pena p rin ­
cipale ed accessoria o della m isura disciplinare 
o di pubblica sicurezza:

a) condanna per m endicità;
h) condanna a pena re s trittiv a  della li­

bertà  personale, eccedente i sei mesi, o che 
abbia per effetto la interdizione tem poranea 
dai pubblici uffici;

c) passaggio alle compagnie di correzione;
d) condanna al confino per fa tti disono­

revoli o per addebiti di particolare gravità;
e) ammonizione.

(Approvato).

A rt. 9.

Sono incapaci di conseguire le decorazioni 
di cui al precedente articolo coloro che si 
trovino nelle condizioni previste dall’articolo 
stesso, qualunque sia il tem po in  cui fu com­
messo il reato  o in  cui incorsero nelle sanzioni 
nello stesso articolo previste.

(Approvato).

A rt. 10 .

Coloro che si trovano nelle condizioni pre­
viste dal precedente articolo incorrono di
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diritto  anche nella perd ita  di tu tte  le d istin­
zioni onorifiche di guerra (croci, medaglie com­
m em orative, distin tiv i di onore, ecc.), che 
saranno specificate nel regolam ento, ovvero 
sono incapaci di conseguirle.

P er coloro, invece che si trovano nelle con­
dizioni previste dai precedenti articoli 2 , 3 , 4 , 
5, 6 e 8 , la perd ita  delle de tte  distinzioni 
onorifiche di guerra, o la sospensione del d iritto  
di fregiarsene, sarà in flitta  come conseguenza 
necessaria della già decre ta ta  perd ita  o so­
spensione delle decorazioni di cui al precedento 
articolo IO; oppure sarà, caso per caso, deter­
m inata  dal m inistro com petente quando tra ttis i 
di individui non insigniti delle d e tte  decorazioni 
al valore.

(Approvato).

A rt. 11 .

L a perd ita  delle decorazioni p rev ista  dal 
precedente articolo 1^, insieme a quella dei 
benefici connessi, e la perd ita  delle distinzioni 
onorifiche di guerra, p rev ista  dal 1° comma 
del precedente articolo 10 , decorrono dalla 
d a ta  di passaggio in  cosa g iudicata della sen­
tenza di condanna.

L a perd ita  o la sospensione delle ricom pense 
al valore m ilitare, decretate  a  term ine dei 
precedenti articoli 2 , 3, 4, 5, 6 e 8 insieme a 
quella dei benefici connessi e la perd ita  o la 
sospensione delle distinzioni onorifiche di guerra 
p rev ista  dal 2 ° com m a del precedente articolo 
10 , decorrono dalla d a ta  del relativo decreto 
Beale o della re la tiva determ inazione m ini­
steriale.

(Approvato).

A rt. 12 .

L a riabilitazione del condannato rip ristina  
a  tu t t i  gli effetti, dal giorno in  cui è decretata , 
le perd u te  concessioni delle decorazioni, di cui 
al precedente articolo 1° o delle distinzioni 
onorifiche di guerra ed elim ina la incapacità  
a  conseguirle.

Q ualora la  privazione di d e tte  decorazioni 
e distinzioni derivi dalla perd ita  della c itta ­
dinanza 0 del grado m ilitare, il riacquisto  
della cittad inanza, o la reintegrazione nel grado.

producono, a riguardo di esse, i medesimi 
effetti della riabilitazione.

(Approvato).

A rt. 13.

È  ammessa, a dom anda degli aven ti in te­
resse, la  riversib ilità (del soprassoldo annesso 
aUe medaglie al valor m ilitare perdute, o delle 
quali sia s ta ta  sospesa la facoltà di fregiarsi, 
a favore delle stesse persone di fam iglia per le 
quali la  riversibilità stessa è consentita dalle 
disposizioni vigenti iu  caso di decesso del deco­
rato , sempre quando ta li persone siano r ite ­
n u te  non im m eritevoli.

(Approvato).

A rt. 14.

Su proposta o con provvedim ento del m ini­
stro  com petente -  in tesa (quando tra ttis i  di 
m edaglia o di croce di guerra al valor m ilitare) 
la Commissione di cui al precedente articolo 7 -  
gli stessi effetti della riabilitazione possono es­
sere a ttr ib u iti agli u lteriori, o cospicui, o 
re ite ra ti a t t i  di valore, com piuti da coloro 
ohe siano incorsi nella perd ita  delle decorazioni 
di cui al precedente articolo 1° o delle d istin ­
zioni onorifiche di guerra, o che siano sta ti 
riten u ti incapaci a conseguirle.

(Approvato).

A rt. 15.

Le presenti disposizioni avranno applica­
zione anche nei confronti delle decorazioni e 
distinzioni già concesse in  precedenza.

È  abrogata  ogni disposizione con traria  o 
com unque incom patibile con le presenti.

Con regolam ento da approvarsi con decreto 
Reale sarà provveduto  alla esecuzione della 
presente legge e alla em anazione delle eventuali 
norm e in tegrative. |

(A pprovato)

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge : « Modifiche 
alla legge 11 marzo 1926, n. 398, sull’avanza­
mento degli ufiìciali dei Regio esercito » (1131).

PRESID E17TE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ((Modifiche 
alla legge 11 m arzo 1926, n. 398, sull’avanza­
m ento degli ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M ARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1131.

P R E S T D E iiT E . È  aperta  la discussione ge­
nerale su questo disegno di legge, ilessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as­
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1 .

Dopo il terzo comma dell’articolo 2 del 
Regio decreto-legge 23 dicembre 1929, n. 2225, 
è aggiunto il seguente:

(( Ai p red e tti ufficiali è applicabile il dispo­
sto degli u ltim i due commi dell’articolo 11 
del Regio decreto-legge 26 luglio 1927, n u ­
mero 1743 ».

(A pprovato).

A rt. 2 .

AU’articolo 18 della legge 11 m arzo 1926, 
n. 398, è aggiunto quanto  segue:

P er tu t t i  gli ufficiali delle arm i, corpi e 
servizi, sino al grado di maggiore compreso, 
che trovansi in  una delle seguenti condi­
zioni:

a) siano s ta ti sospesi dall’impiego du ­
ran te  la  perm anenza nel grado rivestito  al 
m om ento del giudizio d ’avanzam ento;

b) siano già incorsi in  una esclusione dal­
l’avanzam ento;

il giudizio definitivo è devoluto, per i m ag­
giori alla Commissione centrale d ’avanza­
mento; per gli ufficiali inferiori al com andante 
del Corpo d ’arm ata .

( Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato  a 
scrutinio segreto.

D iscu ssio n if f. 626

Approvazione del disegno di legge : « Approva­
zione della Convenzione per Funificazione di 
alcune regole relative al trasporto aereo in­
ternazionale, stipulata a Varsavia il 12 otto­
bre 1929» (1156).

P R E SID E N T E . L ’ordine del giorno ivca, 
la discussione del disegno di legge: (( A pprova­
zione della Convenzione per runificazione di 
alcune regole relative al trasporto  acoxio in te r­
nazionale, stipu lata  a V arsavia il 12 o ttobre 
1929 ».

Prego il senatore segretario Marcello di danic 
lettura.

MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1156.

PR E S ID E N T E . È aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s ­
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1 .

P iena ed in tera  esecuzione è da ta  alla Con­
venzione per l ’unificazione di alcune regole 
relative al trasporto  aereo internazionale, s ti­
p u la ta  in V arsavia il 12 o ttobre 1929. 

(Approvato).

A rt. 2 .

La presente legge entrerà in  vigore ai termini 
ed alle^ condizioni previste dall’articolo 37 
della Convenzione di cui a ll’articolo precedente. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva­
zione della Convenzionej italo-britannica per 
l’assistenza giudiziaria in materia civile e com 
mereiaio, firmata a Londra il 17 dicembre 1930 » 
(1158).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: (( A pprova­
zione della Convenzione ita lo -b ritann ica  per 
l ’assistenza giudiziaria in  m ateria  civile e
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commerciale, firm ata a Londra il 17 dicembre 
1930 )).

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M AECELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1158.

PR E S ID E N T E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as­
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

A rt. 1.

Piena ed in te ra  esecuzione è d a ta  alla Con­
venzione ita lo -b ritann ica  per l’assistenza giu­
diziaria in  m ateria  civile e commerciale, fir­
m ata  a Londra il 17 dicem bre 1930.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in  vigore ai term ini 
e alle condizioni stab ilite  dall’articolo 15 della 
Convenzione di cui all’articolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva­
zione delFaccòrdo italo-francese stipulato me­
diante scambio di note il 1“ luglio 1931 per il 
riconoscimento reciproco dei certificati di ori­
gine e di sanità, rilasciati dalle Autorità com­
petenti dei due Stati, per l’importazione e il 
commercio delle ostriche dall’uno all’altro dei 
due Paesi» (1162).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « A ppro­
vazione dell’Accordo italo-francese stipulato  
m ediante scambio di note il 1° luglio 1931 per 
il riconoscimento reciproco dei certificati di 
origine e di san ità  rilasciati dalle A utorità  
com petenti dei due S tati, per l ’im portazione 
e il commercio delle ostriche dall’uno all’altro  
dei due Paesi ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

MARCELLO, segretario,, legge lo Stampato 
N. 1162.

P R E S ID E N T E . È aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s­
seremo alla discussione degli articoli che r i ­
leggo:

A rt. 1.

P iena ed in te ra  esecuzione è d a ta  a ll’Ac­
cordo italo-francese stipulato  m ediante scam ­
bio di N ote il 1° luglio 1931 per il riconosci­
m ento reciproco dei certificati di origine e di 
sanità, rilasciati dalle au to rità  com petenti dei 
due S tati, per l ’im portazione e il cominercio 
delle ostriche dall’ùno a ll’altro  dei due Paesi.

(Approvato).

Art. 2.

La presente legge av rà  effetto dalla da ta  
di e n tra ta  in vigore dell’Accordo di cui a ll’a r ­
ticolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge ; « Modifica 
zione all’articolo 18 del Testo Unico delle leggi 
sul nuovo catasto, relativa alla tariffa da ap­
plicarsi ai giardini pubblici. -  Sgravio tempo­
raneo dall’imposta fondiaria erariale a favore 
dei terreni compresi nel Consorzio “ Ongaro 
Superiore ed Uniti ”, della provincia di Ve­
nezia » (1167).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Modifica­
zione all’articolo 18 del Testo Unico delle 
leggi sul nuovo catasto, re la tiva  alla tariffa 
da applicarsi ai giardini pubblici. — Sgravio 
tem poraneo dall’im posta fondiaria erariale a 
favore dei terren i compresi nel Consorzio 
«Ongaro Superiore ed U niti»  della provincia 
di Venezia ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M ARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
JSÌ. 1167.
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P R E S ID E ÌiT E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegnò di legge, iiessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as­
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

A rt. 1.

AH’ultimo alinea deirarticolo 18 del testo uni­
co .delle leggi sul nuovo catasto  (Regio decreto 
8 ottobre '1931, n. 1572), va aggiunto il se­
guente:

« A p a rtire  dal 1° gennaio 1933 la stessa ta ­
riffa media sarà applicata ai te rren i di pro­
prietà dei comuni e delle provincie, destinati 
ad uso di giardino o di parco, aperti al pub­
blico ».

(Approvato).

A rt. 2.

Per i te rren i compresi nel Consorzio di bo­
nifica « Ongaro Superiore ed Uniti » di ,San 
Donà di Piave, nella provincia di Venezia, la 
imposta fond iaria  eraria le  per un decennio, a 
cominciare dalFanno 1932, verrà rido tta  nelle 
seguenti m isure, a  seconda dei gradi di dedu­
zione relativi al Consorzio stesso, coi quali i 
suddetti te rren i sono contrassegnati nei regi­
stri del nuovo catasto  :

del 15 per cento per i te rren i soggetti ai
gradi A- O - ,

del 40 per cento per i te rren i soggetti ai 
gradi Z)-,o2 —

del 65 per cento per i terren i soggetti ai
gradi F- G-102 >

del i90 p e r cento per i terreni' soggetti ai
gradi B- 102

Nessuna riduzione verrà apportata ai terren i 
contrassegnati col grado P-,o2-

La provincia ed il comune potranno concedere 
annualmente la riduzione delle rispettive so- 
vraimposte fondiare relative ai predetti te r ­
reni, nella stessa m isura prevista dal presente 
articolo per l’imposta fondiaria erariale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legg^ : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 novembre 
1931, n. 1452, che approva una nuova conven­
zione con la Società Libera Triestina per l’e­
sercizio delle linee di navigazione del Periplo 
Africano, del Nord America (Pacifico) e del 
Congo (1091).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 19 no­
vem bre 1931, n. 1452, che approva una nuova 
Convenzione con la Società Libera Triestina 
per l ’esercizio delle linee di navigazione del 
Periplo Africano, del Nord America (Pacifico) 
e del Congo ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

MARCELLO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 novem bre 1931, n. 1452, che approva una 
nuova Convenzione con la Società « Libera 
Triestina » per l ’esercizio delle linee di naviga­
zione del Periplo africano, del Nord America 
(Pacifico) e del Congo.
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A l l e g a t o .

Regio decreto-legge 19 novembre 1931^ n. 1452. pubblicato nella G azzetta Ufficiale 
n. 276 del 30 novembre 1931.

V ITTO EIO  EM ANUELE I I I
P E R  GRAZIA D I DIO E  P E R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E E  D ’ITA LIA

Visto che col 31 dicembre 1930 è scaduta la Convenzione stipu lata  l ’8 
marzo 1926 con la Società « Navigazione Libera Tries-tina » sedente in  Trieste, 
per l ’esercizio delle linee di navigazione del Periplo africano -  Via Suez -  del 
Nord America (Pacifico) e del Congo; -

E iten u ta  la necessità urgente ed assoluta di assicurare la continuazione del 
servizio delle linee predette  alla scadenza della Convenzione 8 m arzo 1926 
succitata e di a ttu a re  u n ’a ltra  linea del Periplo africano per la via di G ibilterra;

Visto l’articolo 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di S tato  per le comunicazioni, 

di concerto con i M inistri segretari di S tato  per le finanze, per i lavori pubblici 
e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. 1.

È  approvata  l ’allegata Convenzione stipu lata  il 15 novem bre 1931 con la 
Società « Navigazione L ibera Triestina », sedente in  Trieste, per l ’esercizio delle 
linee di navigazione del Periplo Africano, del N ord America (Pacifico) e del 
Congo per la d u ra ta  di anni cinque a cominciare dal 1° gennaio 1931 verso l ’an ­
nuo contributo di esercizio di lire 12.900.000 e verso l ’aum ento di contributo 
di lire 100.000 per ogni viaggio in  più di quelli obbligatori che la Società effet­
tuasse sulle linee del Periplo Africano (Via Suez) e del Nord America (Pacifico) 
fino ad un massimo di tre  viaggi per ciascuna di esse in  ciascun anno.

Art. 2.

P er provvedere alla spesa derivante dalla Convenzione di cui a ll’articolo 
precedente pel periodo dal 1° gennaio 1931 al 30 giugno 1932, lo stanziam ento 
del capitolo 33 dello s ta to  di previsione della spesa del M inistero delle com uni­
cazioni per l ’esercizio finanziario 1931-32 è aum entato  di lire 20.250.000, re­
stando dim inuito di Hre 9.150.000 lo stanziam ento del capitolo 69 dello stesso 
esercizio.

La spesa di cu| alla tabella  annessa al Eegio decreto-legge 13 dicembre 
1928, n. 3103, è aum en ta ta  di lire 20.250.000 per l ’esercizio finanziario 1931-32 
e di. lire 13.500.000 annue per gli esercizi finanziari dal 1932-33 al 1934-35, e 
di lire 6.750.000 per l ’esercizio finanziario 1935-36.



Atti Parlamentari — 4755 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V H I —  1» SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA D EL 16 MARZO 1932

Il presente decreto sarà presentato al Parlam ento per la conversione in 
legge.

I l M inistro per le comunicazioni è autorizzato alla presentazione del re­
lativo disegno di legge.

Ordiniamo d ie  il presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Pegno d ’Ita lia, m andando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D ato a Roma, addì 19 novembre 1931 -  Anno X.

VITTORIO EMAXUELB

M u s s o l in i  —  C ia n o  —  M o s c o n i —  
Cr o l l a l a n z a  —  B o t t a i .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Convenzione per i servizi marittimi 
del Periplo Afi’leano, del Nord America (Pacifico) e del Congo.

Premesso:
che con Convenzione in  da ta  8 marzo 1926, approvata con decreto in te r­

ministeriale 17 marzo 1926, la Società « ISTavigazione Libera T riestina », sedente 
in Trieste, assunse l’esercizio delle linee di navigazione del Periplo Africano 
-  via Suez -  del Nord America (Pacifico) e del Congo per la du ra ta  di anni cinque 
a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso il corrispettivo da parte  del Ministero 
delle comunicazioni di un  contributo annuo di esercizio di lire 8.500.000 da 
ridursi di anno in anno del cinque per cento, ed aum entabili di lire 100.000 per 
i viaggi in più di quelli obbligatori che la Società effettuasse sulle prim e due linee 
fino ad un massimo di tre  per ciascuna di esse;

che la Convenzione p redetta  è scaduta il 31 dicembre 1930; 
essendosi riconosciuta la necessità di assicurare la continuazione del ser­

vizio delle linee p redette  e di a ttu a re  u n ’a ltra  linea del Periplo Africano per la 
via di G ibilterra, elevando il contributo annuo per l’esercizio delle q ua ttro  linee 
a lire 12.900.000, aum entabili di lire 100.000 per i viaggi in  più di quelli obbli­
gatori che la Società effettuasse, in  ciascun anno, sulle linee del Periplo Africano, 
via Suez, e del Nord America, Pacifico, e fino ad un massimo di tre  per ciascuna 
linea;

ERA

il Tenente Generale di porto Ispetto re  Cav. di Gr. Cr. Giulio  I ngianni, Diret­
tore Generale della Marina Mercantile, agente in  nome e per conto del Ministero 
delle Comunicazioni

E

Sigg. S. B. il M inistro di S tato  E nrico Corradini, Senatore del Regno e Co­
m andante Cav. Mario Ta d d ei, il primo Consigliere di Am m inistrazione e Mem­
bro del Comitato esecutivo, il secondo D irettore Generale della Società « N avi­
gazione L ibera T riestina », sedente in  Trieste, in  nome e per conto della Società 
stessa, in v irtù  di regolare m andato  è stato  concordato e stipluato quanto  segue:

A rt. 1.

L a Società anonim a « Navigazione Libera Triestina » con sede in  Trieste 
si obbliga di eseguire le linee di navigazione qui appresso indicate:

lo  Periplo Africano (Via Suez). — V enezia-T rieste-Porto  Said-K isim aio- 
D urban-C apetow n-W alvish B ay-D akar o Las P alm as-G enova-L ivorno-N a- 
poli-Venezia: nove viaggi all’anno; velocità norm ale di esercizio: miglia 10;

20 Periplo Africano (Via G ibilterra). — G enova-M arsiglia-Las P a lm as- 
C apetow n-D urban-B eira-M ogadiscio-Porto S aid -V enezia-T rieste-N apo li-L i- 
vorno-Genova: nove viaggi all’anno; velocità norm ale di esercizio: miglia 10. 
Nel 1931 il num ero dei viaggi sarà lim itato  a sette.
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30 Linea del Nord PacifÌGo. — V enezia-Trieste-Iiapoli-L ivorno-G enova- 
OoloD-San Francis co-Vancouver e ritorno: nove viaggi all’anno; velocità nor­
male di esercizio: miglia 10.

Quando sulle precedenti linee uno, due e tre  si effettui il trasporto di 
almeno cinque passeggeri di classe la velocità normale di esercizio dovrà essere 
di miglia 11. • .

4° Linea del Congo. — V enezia-Trieste-Isiapoli-Livorno-G enova-D akar- 
Gran Bassam -Lagos-Libreville-B om a-M atliadi o Lobito e ritorno: quattro  
viaggi all’anno; Velocità normale di esercizio: migUa 10.

O ltre ai porti indicati per le suddette quattro  bnee la Società avrà facoltà 
di toccarne a ltri nell’interesse del traffico, ferme restando le disposizioni del 
seguente articolo due.

Così pure la Società avrà facoltà di om ettere, con la autorizzazione del Mi­
nistero delle comunicazioni, alcuni degli scab delle bnee predette  secondo le spe­
ciali esigenze del traffico e per assicurare il favorevole risultato  economico 
delle bnee.

A rt. 2.

All’inizio del servizio la Società stabilirà gii itinerari ed orari che intende 
eseguire per ciascuna delle linee indicate all’articolo 1 e tan to  di essi quanto 
delle successive loro variazioni darà, xirima dell’attuazi(ìn.e, conoscenza al Mini­
stero delle comunicazioni.

I l Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di mo^biicare gii itinerari 
suddetti quando, a suo giudizio insindacabile, essi possano costituire una ille­
cita concorrenza, a preesistenti bnee regolari nazionali libere o sovvenzionate* 

I I  Ministero nelle comunicazioni avrà inoltre facoltà di imporre senza com­
penso, l’attuazione di qualche approdo nelle varie bnee purché ciò non im porti 
un  aum ento di percorrenza superiore del cinque per cento dell’intero percorso 
di andata  o di ritornò della linea.

A rt. 3.

Be navi da assegnarsi alle linee devono essere inscritte alla prim a classe 
del Eegistro italiano e devono m antenere tale classificazione per tu t ta  la durata  
del contratto .

Esse devono inoltre essere in  numero sufficiente per assicurare in ogni m o­
m ento la regolare ed esa tta  esecuzione del servizio, ed essere di tipo e di stazza 
lorda rispondenti, a giudizio insindacabile del Ministero delle comunicazioni, 
alle necessità del traffico deUe singole bnee.

Salvo speciale autorizzazione del Ministero delle comunicazioni le navi 
devono essere di assoluta proprietà della Società.

La Società si obbliga di costruire entro il 31 dicembre 1933 una o più 
navi per la stazza lorda complessiva di 16.000 (quindicimila) tonnellate, i cui 
piani dovranno essere presentati all’approvazione del Ministero delle comunica­
zioni. Le navi stesse dovranno essere classificate alla più a lta  classe del Begi- 
stro itabano con « M arca Stella ».
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A rt. 4.

Qualora la valid ità della presente Convenzione venisse per successivi 
accordi prolungata di almeno cinque anni, la Società av rà  l ’obbligo di presentare 
per il personale sia di S tato  maggiore navigante, sia anum nistrativo, adibito  ai 
servizi di cui all’articolo 1, entro sei mesi dalla d a ta  degli accordi suddetti, il 
regolamento organico del detto  personale da approvarsi dal Ministero delle com u­
nicazioni. Ove la Società non adem pia a tale obbligo il MLinistero delle com uni­
cazioni provvederà d ’ufficio alla compilazione del predetto  regolamento.

A rt. 5.

La Società ha l’obbligo di im barcare, oltre l ’equipaggio normale, un diplo­
m ato capitano e un diplom ato m acchinista in  qualità  di allievi. Lo im barco 
sarà fa tto  su richiesta della Direzione m arittim a nella cui circoscrizione è compreso 
il porto  di arm am ento delle navi.

La d u ra ta  dell’im barco per ogni diplom ato non può essere inferiore ad un  
anno. Trascorso tale periodo e semprechè sia term inato  il viaggio in  corso, il 
diplom ato im barcato sarà sostituito da un  altro  diplom ato designato dalla D ire­
zione m arittim a.

I  diplom ati im barcati avranno una paga mensile non inferiore a lire 150 
e tra ttam en to  tavo la  di ufficiali.

A rt. 6.

La Società ha l’obbligo del trasporto  regolare e com piuto di tu t t i  gli effetti 
postali descritti sui fogli di via, senza hm itazione di peso, siano essi originari o 
a  destinazione del Eegno, siano originari o a destinazione di S ta ti esteri. .

Sotto la  denominazione di effetto si in tende tu t to  ciò che per legge la posta 
ha d iritto  di trasportare , compresi i pacchi postali e i recipienti vuo ti di ritorno 
adoperati per la spedizione dei dispacci e dei pacchi.

L a Società sarà responsabile, salvo il caso di forza maggiore, di tu t t i  i 
danni risu ltan ti aU’A m m inistrazione dello S tato  per perdite, manom issioni ed 
avarie degli effetti.

P er il ricevim ento, la custodia a  bordo e la consegna degli effetti postah, 
la Società si uniform erà alle disposizioni che saranno al riguardo em anate dal 
M inistero delle comunicazioni.

I l trasporto  degli effetti postali, compresi i pacchi del peso ciascuno non 
superiore a  10 chilogrammi in  partenza  dall’I ta lia  e dalle sue colonie nonché 
dagli uffici postali ita lian i a ll’estero e dai Eegi consolati, anche se originari 
da S ta ti esteri, è gratu ito .

Qualora per a ltro  lo spazio occupato dai pacchi in  partenza  dall’I ta lia  
superasse il tre  per cento del volum e delle stive della nave, per reccedenza 
sarà corrisposto alla Società un  compenso da stabilirsi insindacabilm ente dal 
Ministero delle comunicazioni.

P er il trasporto  degli effetti postali da p o rti esteri a  p o rti del Eegno e delle 
sue colonie e di quelli scam biati t ra  po rti esteri è dovuto un  corrispettivo 
per il quale la Società è in  facoltà di stipulare con le A m m inistrazioni postali 
estere speciali accordi. Però ta li accordi dovranno concretarsi sulla base delle
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Convenziom postali internazionali ed essere preventivam ente approvati dalPAm- 
m inistrazione postale ita liana cui compete una quota parte, da determinarsi 
m ediante particolari Convenzioni, del corrispettivo stesso.

Art. 7.

Le tariffe per il trasporto  di persone, merci, bestiam e e valori tra  i porti 
del Eegno, t r a  questi e i porti delle Colonie italiane e delle Isole del Dodecan- 
neso e viceversa e tra  gli uni e gli a ltri devono essere approvate dal M inistero 
delle comunicazioni; quelle per i trasporti da i porti suddetti per l ’estero e 
viceversa non dovranno essere superiori a  quelle praticate  dai servizi concorrenti, 
i quali, ad  insindacabile giudizio del Ministero delle comunicazioni, siano repu­
ta ti  di pari im portanza.

A rt. 8.

La Società dovrà concedere:
A) I l  viaggio gratuito , escluso il v itto  e il letto;

In  prima classe:

lo  Alle persone che si trovano nelle condizioni dell’articolo 2 del Begio 
decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188, modificato con Begio decreto 19 gennaio 
1931, n. 103, e con legge 18 giugno 1931, n. 921, con tre  viaggi all’anno per 
le loro famiglie;

20 Ai funzionari dell’Am m inistrazione della m arina m ercantile che 
viaggiano per ragioni di servizio ed agli Ispetto ri delle poste e dei telegrafi con 
le norm e che saranno stabilite dall’Am m inistrazione suddetta;

In  seconda classe:
A due m issionari o due missionarie italiani; in  m ancanza di seconda classe 

il passaggio g ratu ito  sarà concesso in  prim a classe.

In  terza classe:

10 Ai nazionah indigenti residenti nelle Colonie o all’estero che rim pa­
triano  per prestare  servizio m ilitare o per a ltri m otivi su richiesta delle A utorità 
coloniah o consolari, ed a quelli che ritornano alle loro residenze dopo di aver 
p resta to  servizio m ihtare, su richiesta dell’au to rità  m ilitare in  num ero non 
superiore a dieci (10) posti per ogni viaggio di andata  o di ritorno.

20 Ai m arinai ita lian i naufraghi rim patrian ti, su richiesta delle au to rità  
coloniali o consolari, in  num ero non superiore a dieci (10) posti.

I l  prezzo del v itto  per i passeggeri di terza classe suindicati sarà stab ih to  
dal M inistero delle comunicazioni, e sarà pagato dall’au to rità  che ha fa tto  
la  rich iesta  nei casi contem plati al n., 1) e dal M inistero suddetto  nel caso 
contem plato al n . 2).

B) L a riduzione del se ttan tacinque per cento sulle tariffe effettive escluso 
il v itto :

lo  Ai c ittad in i che viaggiano per prender p a rte  alle elezioni pohtiche.
20 P e r un  viaggio annuale dalle Colonie o dall’estero all’I ta h a  e ritorno  

ai giovani nazionali o stranieri, ivi residenti, che si rechino in  I ta lia  ad  in tra-

JH scu ssio n ij f . 627
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prendere o proseguire gli studi presso le Eegie U niversità e i Eegi I s titu ti  di 
istruzione superiore o di belle arti.

(J) La riduzione del c inquanta per cento sulle tariffe e:ffettive, escluso il 
vitto, ai m utila ti ed agli invalidi di guerra che si rechino a Eom a in occasione 
di speciah ricorrenze patrio ttiche.

Tale riduzione sarà accordata in  seguito a dehberaziohe del Consiglio dei 
ministri.

D) L a riduzione del tre n ta  per cento sulle tariffe effettive, escluso il v itto:
1° Ai Eegi Agenti diplom atici e consolari, ai funzionari dello S tato  ed 

agh ufficiali e so tt’ufficiali dei coirpi m ilitari in  servizio nelle colonie e rispettive 
famiglie;

2° Agli im piegati dello S tato  che viaggiano per ragioni di servizio.
3° Agli insegnanti delle Eegie scuole all’estero e rispettive famiglie.
4° Ai com ponenti le spedizioni scientifiche.
5° Al personale di servizio delle persone indicate alla le tte ra  A) n. 1.
6° Ai m u tila ti ed agli invalidi di guerra con le norm e che saranno s tab i­

lite dal Ministero delle comunicazioni.
70 Ai nazionali residenti nelle Colonie o all’estero che si rechino in  I ta lia  

per presentarsi sotto le arm i o che ritornino alle loro residenze, dopo aver 
adem piuto agli obblighi di leva.

In  caso di m obihtazione la Società è obbligata a dare la preferenza nel­
l ’im barco a chi è chiam ato a  prestare  servizio m ilitare.

Le norm e di cui nel presente articolo avranno applicazione lim itatam ente 
al nunero dei posti disponibili.

A rt. 9.

La Società si obbliga, su richiesta delle singole A m m inistrazioni dello 
S tato , civili o m ilitari, di addivenire con le medesime alla stipulazione di Con­
venzioni speciali per disciplinare i reciproci rappo rti in  ordine a l trasporto  di 
persone o cose per conto 0 a  spese delle A m m inistrazioni stesse. In  m ancanza 
di ta li Convenzioni, per il trasporto  di persone o cose per conto o a spese dello 
S tato , la Società dovrà concedere la riduzione del 30 per cento sulle tariffe 
effettive. D ovranno però essere tra sp o rta ti g ratu itam en te  dalla Società, con le 
norm e che saranno stab ilite  dal M inistero dello comunicazioni, d ’accordo col 
M inistero delle finanze, i recipienti di qualsiasi peso e volum e contenenti i valori 
dello S tato  e i recipienti vuo ti di ritorno alle Tesorerie; la  consegna ed il ritiro  di 
tan  recipienti, siano pieni o vuoti, sarà fa tta  a  bordo da p a rte  del personale 
dell’A m m inistrazione dello S tato .

I l  Governo si obbliga a  p a rità  di condizioni di affidare alla Società i t r a ­
sporti che possono compiersi sulle linee da essa esercitate.

A rt. 10.

I l  M inistero delle comunicazioni ha facoltà di esercitare nei m odi che rite rrà  
più opportuni la vigilanza sull’andam ento  del servizio. L a Società ha  l ’obbligo 
di com pilare la s ta tis tica  del m ovim ento dei viaggiatori e delle m erci per cia­
scuna delle linee esercitate con l ’indicazione dei diversi in tro iti è di tra sm etterne  
Ci) pie ogni tre  mesi al M inistero delle comunicazioni, che ha  d iritto  di control-
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lam e la compilazione, al quale scopo la Società dovrà m ettere a disposizione 
del funzionario incaricato tu t t i  i documenti necessari per siffatto contlollo.

L a Società alla fine di ogni anno, e non oltre i sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio finanziario annuale, trasm etterà  al Ministero delle comunicazioni, 
insieme coi propri bilanci una relazione tecnica ed economica dell’azienda delle 
linee contenente la ripartizione così dei prodotti come delle spese per ciascuna 
linea. L a liquidazione definitiva del contributo s ta ta le  non sarà fa tta  finché non 
siano trasm essi al Mimstero predetto  i docum enti di cui al presente articolo.

Le spese per indennità di missione al personale incaricato dal Ministero 
delle comunicazioni della vigilanza sull’andam ento del servizio e del controllo 
sulla compilazione della statistica del movimento dei viaggiatori e delle merci 
su ciascuna linea, sono a carico della Società.

A rt. 11.

P er ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella perd ita  del relativo con­
trib u to  statale; se l ’omissione avviene senza causa di forza maggiore, la Società 
incorrerà inoltre in  una m ulta  da lire 1000 (mille) a lire 5000 (cinquemila).

L a m ancanza di navi non costituisce causa di forza maggiore.
Quando il viaggio venga in terro tto  i>er causa di forza maggiore sarà ritenuto  

il contributo  per la percorrenza non eseguita: quando invece il viaggio venga 
in terro tto  senza causa di forza maggiore oltre alla riten u ta  del contributo cor­
rispondente alla p a rte  di viaggio omessa, sarà applicata una m ulta  proporzionale 
a  quella s tab ilita  per l ’omissione di viaggio.

In  caso di omissione di u n  approdo obbligatorio senza causa di forza m ag­
giore, la  Società incorrerà nella m ulta  di lire 1000 (mille).

P er qualunque a ltra  inosservanza agli obblighi della presente Convenzione 
la Società incorrerà in  una m u lta  da lire 500 (cinquecento) a lire 10.000 (die­
cimila).

Quando siano trascorsi tre  mesi dall’inizio di un  viaggio sulla linea 1^ 
0 sulle linee 2^ e 3^ o sei mesi dall’inizio di un  viaggio sulla Mnea 4^ senza che 
ne sia s ta to  iniziato un  altro, il m inistro avrà  facoltà, sentite le giustifica­
zioni della Società, di dichiarare decaduta la presente Convenzione.

Le riten u te  e le m ulte sono applicate dal Ministero delle comunicazioni, 
il quale delibera dopo aver sentito le giustificazioni della Società. Contro le 
deliberazioni del Ministero non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte  
della Società. L ’am m ontare delle ritenu te  e delle m ulte sarà prelevato dal con­
trib u to  sta ta le  e sussidiariam ente dalla cauzione.

A rt. 12.

Quando la Società venisse meno all’obbligo di cui all’ultim o comma del­
l’articolo 3 relativo alle nuove costruzioni, o quando nella esècuzione del servizio 
si verifichino irregolarità gravi e costanti che ne com prom ettano, a giudizio insin­
dacabile dell’Am m inistrazione, le finalità, il m inistro delle comunicazioni, sen­
tito  il Consiglio di S tato , av rà  facoltà di revocare la concessione. In  ta l caso, 
come in  qualunque altro  caso di revoca o decadenza della presente Convenzione, 
la cauzione verrà  incam erata di au to rità  senz’uopo di qualsiasi a tto  o provve­
dim ento giudiziario e la Società sarà ten u ta  al risarcim ento di tu t t i  i danni che 
per i casi su d d etti possano derivare allo S tato,
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A rt. 13.

In  caso di guerra o di o stilità  tra l ’I ta lia  e u n ’altra poten za  o tra potenze  
estere che im porti m odificazioni alle  linee con tem p late  dalla presen te C onven­
zione od alle condizioni di esercizio delle stesse , la  presen te C onvenzione sarà 
rived u ta  in  relazione alle m odificazioni suddette.

A rt. 14.

In  corrispettivo degli obblighi r isu ltan ti dalla presen te C onvenzione il 
M inistero delle com unicazioni corrisponderà alla Società  il  contributo annuo di 
esercizio di lire 12.900.000 (lire dodici m ihon i novecentornila). I l contributo  
verrà corrisposto a rate  m en sili p ostic ip ate  ed in  m isura non superiore ai d ician ­
n ove  ventesim i; il pagam ento  del saldo avrà luogo dopo u ltim ato  il controllo  
sulla esecuzione dei v iagg i. L a S ocietà  dovrà inv iare al M inistero tu tt i  quei d ocu ­
m en ti che le  saranno rich iesti, sia per la  liqu idazione delle rate  m ensili di con ­
tributo  sta ta le , sia per la  liqu idazione a saldo del contributo  stesso.

Q ualora su lle  linee 1^) e 3^) di cui a ll’articolo 1 fossero esegu iti in  un  
anno v iagg i in  num ero m aggiore di quelli prescritti d a ll’articolo stesso , la  Società  
avrà d iritto  per i v iagg i in  p iù  e fino ad un  m assim o d i tre per ciascuna linea  
ad un  aum ento  di contributo  di lire cen tom ila  (lire 100.000) per v iagg io .

A rt. 15.

L a S ocietà  si obbliga a provvedere nei m odi e form e prescritte  d a ll’arti­
colo 146 del Codice di com m ercio e dello sta tu to  sociale a lla  sistem azione finan­
ziaria della propria azienda com e segue: il cap ita le  sociale della  « L ibera T riestina » 
che da lire 150 .000.000 è sta to  lim ita to  n e ll’A ssem blea  degM azion isti in  data  
26 febbraio 1931 a lla  som m a di lire 48 .750 .000  verrà u lteriorm ente lim ita to  a 
lire 15 .000 .000  e su ccessivam en te  au m en tato  di lire 100 .000 .000  per am m on ­
tare così in  v ia  d efin itiva  a lire 115.000.000.

L e sta  con ven u to  che qualora ta le  sistem azione non fosse in teram en te  
a ttu a ta  entro il term ine di due m esi dalla  d ata  di registrazione alla  Corte dei 
conti del provved im en to  di approvazione della  presen te C onvenzione, il M ini­
stero delle com unicazioni, in  deroga al d isposto  degli articoli 14 e 17 della  p re­
sen te  C onvenzione annullerà sen z’altro la  C onvenzione m edesim a, che perderà  
ogni effetto  dal term ine sopra ind icate . L a S ocietà  dichiara di accettare  la  d ec i­
sione che dal M inistero stesso  sarà a d o tta ta  in  questo  senso com e d efin itiva  ed  
in sindacab ile con  rinuncia  ad ogni e  qualsiasi eccezion e od opposizione, com e  
pure ad  ogni azione, ragione o pretesa  di risarcim ento di danni e di rim borso  
di spese per qualsivog lia  tito lo , n iuno escluso od eccettu a to , in  d ipendenza del 
disposto annu llam ento .

A rt. 16.

Sul contributo  di esercizio, sp etta n te  a lla  S ocietà  per l ’anno 1931 a  norm a  
d ell’articolo  14 della  presen te C onvenzione, sarà e ffe ttu ta  una r iten u ta  del v e n ­
tic in q u e per cento , che varrà a tito lo  di deposito  a garanzia  d e ll’adem pim ento  
d ell’obbligo assunto  dalla  S ocietà  stessa  col preced en te articolo  15.
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iTel caso in  cni la  Società  non abbia adem piuto al predetto obbligo, la  
som m a com e sopra riten u ta  sarà incam erata dado S tato , a tito lo  di penale, 
senza pregiudizio di quanto è stab ilito  dall’articolo 12 della presente Convenzione  
circa l ’incam eram ento della cauzione nei casi di decadenza di essa C onvenzione.

Art. 17.

La presente C onvenzione avrà effetto  dal 1° gennaio 1931 e salvo quanto  
è d etto  al preced en te articolo 15 avrà la  durata di anni cinque. Trascorso ta le  
term ine, senza che ne sia in tervenuta  d isdetta  dall’una o da ll’altra parte sei 
m esi prim a della scadenza, la  C onvenzione si intenderà prorogata per un biennio.

A rt. 18.

A ll’a tto  della stipu lazione del contratto  la  Società  dovrà prestare una cau­
zione corrispondente a l dieci per cento dell’am m ontare annuo del contributo  
sta ta le.

L a cauzione dovrà essere presen tata  in  tito li di rendita  o in  valori garantiti 
dallo S ta to  oppure costitu en do ip oteca  sopra una o p iù  n av i di proprietà della  
Società , le  quali dovranno essere a ta l uopo assicurate presso una Società  ita lian a  
di assicurazione, a ccetta ta  dal M inistero delle com unicazoni, per una som m a  
che garantisca l ’am m ontare della cauzione e la  re la tiva  polizza dovrà essere 
girata  a favore del M inistero stesso.

A rt. 19.

La Società  avrà sede legale in  B om a.
I l Consiglio di am m inistrazione della Società, il D irettore generale e la sua  

rappresentanza lega le  a E om a  dovranno in  ogni tem po essere com posti di c it ­
tad in i ita lian i.

D i m assim a gh  agen ti a ll’estero per i servizi di cui a ll’articolo 1 non appar­
ten en ti a l personale stab ile  della Società  dovranno essere ita lian i salvo preesi­
sten ti im pegni.

Q ualora la  Società  ritenesse, per ragion i tecn iche o com m erciali, di dover  
nom inare agen te  una d itta  o persona straniera, chiederà p reven tivam en te  il 
parere del M inistero delle com unicazioni..

A rt. 20.

L a S ocietà  non  potrà  cedere ad altri i  servizi con tem p lati nella  presente  
C onvenzione nè vendere le  n a v i assegnate ai servizi stessi, senza l ’autorizzazione  
del m in istro  delle com unicazion i. Quulora la  Società  apertam ente o nascosta- 
m en te  con travven isse  a  qu esti d iv ieti, il  m inistro delle com unicazioni, potrà  
annullare, sen tito  il Consiglio di S ta to , la  concessione.

cuzione

A rt. 21.

T u tte  le  controversie che potessero sorgere per la  in terpretazione e la  ese- 
della  presen te  C onvenzione per le quali non  fosse  specia lm ente p r o w e -
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duto, saranno decise da nn  Collegio arbitrale che si rinnirà in  S o m a  e sarà com ­
p osto  di tre m em bri, dei qnali uno da nom inarsi, dal m inistro delle com u nica­
zioni, uno dalla Società  ed il terzo da eleggersi di com une accordo tra  le  parti 
ed in  d ifetto  di accordo da nom inarsi dal presidente del Consiglio di S ta to .

La decisione del Collegio arbitrale non  è soggetta  ad appello o a ricorso per 
cassazione.

. _ A rt. 22. , ■

Con decreto del m inistro delle com unicazion i il con tributo  sta ta le  com p les­
sivo stab ilito  daU’articolo 14 della  presen te C onvenzione sarà ripartito  fra le  
singole linee in d ica te  a ll’articolo 1.

F a tta  a S o m a , in  tre originali addi quindici novem bre m illen ovecen to-  
trentuno -  A nno X . ^

P e r  i l  M in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i  
I l  D ire tto re  genera le d e lla  m a r in a  m erca n tile  

Giulio  I ngianni

P e r  la  S o c ie tà  ( .(N a v ig a zio n e  L ib e ra  Triestina y)
E nrico Corradini 

Mario Taddei

V isto  d ’ordine di Sua M aestà il Be:

I l  M in is tr o  p e r  le c o m u n ic a z io n i  

Ciano .

P E E S ID E X T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge.

CICCOTTI. D om ando di parlare.
P E E S ID E X T E . X e  ha faco ltà .
CICCOTTI. I  num eri se tte , d iec i e u nd ici 

del p resen te ordine del giorno, cioè i decreti- 
legge  19 novem bre 1931, 13 novem bre 1931 e 
21 d icem bre 1931 portano al b ilancio  dello  
S ta to  un  aggravio  di 88 m ilioni; di cu i 75 m ilion i 
si possono considerare com e un  nu ovo  aggra­
vio, se i dodici m ilion i e 900 m ila  che r i­
guardano la  n av igaz ion e  Libera T riestina , 
rientrano nella  categoria  generale delle  lin ee  
sovven zion ate . Credo che tra tta n d o si di un  
argom ento così in teressan te , v a lg a  la  p en a  di 
rich iam arvi l ’a tten z ion e  del Senato , per vedere  
se ed in  quan to  tu tto  ciò è necessario  e p ro­
porzionato a ll’onere che v ien e  ad d ossa to  al 
contribuente.

E d  è il caso di riandare b rev issim am en te ,

appena per accenno, quale è il carico del 
bilancio  r isp etto  a lla  m arina m ercantile . .

Con la  legge del 10 m aggio  1926 furono dati 
alla  m arina m ercan tile  agevo lazion i doganah, 
com p en si di costruzione ed esoneri d ’im posta  
di r icchezza  m obile , stab ilendo  una prim a  
categoria  di 57 m ilion i per ogn i esercizio  
finanziario a com inciare d a l  1930 -1 9 3 1 , e 
così proseguendo fino al 1938, e po i altri 
com p en si d i lire 26 m ilion i.

Col d ecreto -leg g e  13 dicem bre 1928 venne  
proposto  u n  au m en to  degli assegn i che erano 
s ta ti fa tt i  a lla  m arina sovven zion a ta . E  vera­
m en te  non  s ’in ten d ereb b e bene la  ragione di 
qu esti au m enti, che pure erano m olto  n otevo li. 
In fa tt i, solo p el 1 9 3 0 -1931  ascen devano  a 
23 m ilioni; per il 1 931 -32  a 23 .142 .528 , e  poi 
giù  g iù  dal 1932 sino a l 1945, ogni anno 20 m i­
lion i 845 .000  lire. E rano s ta ti fa tt i  dei con tra tti 
per l ’esercizio della  m arina so vven z ion a ta  e
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questi con tra tti im plicavan o così la  possib ilità  
di un guadagno, com e la possib ilità  di una  
perdita. Io  non  credo cbe se le società  avessero  
realizzato dei guadagn i lo S ta to  avrebbe avuto  
successo ch iedendo un  ribasso del prem io. 
Perchè dunque dare questo  aum entò, ed un  
aum ento così notevole?  E  per g iunta  questo  
aum ento p o tev a  -  dato  e non concesso che 
fosse necessario -  avere la  sua ragione d ’essere 
per un certo periodo e quindi non era il caso 
di stab ilirlo  fino a l 1946; quando natura l­
m en te le condizioni della  navigazione potevano  
facilm en te  m utare nel tem po; ed era necessario  
che m utassero per i  ta n ti coefficienti che v i 
influiscono.

Con qu esti au m en ti le spese dei servizi 
sovven zion a ti sarebbero, per l ’anno corrente, 
secondo il prospetto  della  legge 13 dicem bre  
1928, per i servizi ind ispensab ili, di 156.255.000  
lire, e  per gli altri che si chiam ano « u tili » di
51.250 .000 . P rim a di q u est’anno, del 1932, 
ve n ’erano anche altri. O ssia c ’erano tre ca te ­
gorie. U n  altro ordine di servizi era qu inqu en­
nale, e  pare che abbia cessato  di essere in  
vigore.

P o i vennero le  norm e per la  cessione di 
questi sussidi; e nelle  norm e che dovevano  
avere un  va lore puram ente regolam entare si 
stab iliva  che lo S ta to  assum eva  l ’obbligo della  
garanzia; un a  garanzia  che non potevan o  
dare le  nav i, per il va lore di 20 m ilion i di 
dollari.

Si au m en ta  ora l ’assegnazione di 5 m ilion i 
per le  spese di dem olizione. In  altri term in i 
i b astim en ti a scafo m etallico  che debbono  
essere d em oliti procureranno a quelli che li 
dem oliscono un  prem io che in  cifra to ta le  
assom m erà a c in que m ilion i.

P o i c ’è il  decreto-legge che riguarda la  Società  
Libera T riestina per u n  im porto di dod ici m i­
lioni e  n ovecen tom ila  lire. E , così, per fare  
una osservazione, tu tt i  i  prem i della  m arina  
sovven zion a ta  che nel 1905 assom m avano  
a tred ici m ilion i, forse anche u n  p o ’ m eno, 
ora con il E eg io  d ecreto -leg g e  che v ien e  
m nanzi al S en ato  e che stab ilisce  il prem io di 
navigazione, arrivano a lla  cifra n iented im eno  
di circa q u attrocen to  m ilion i.

Un premio che venne chiamato di arma­
mento fu stabihto già con altra legge portata 
alla Camera il 20 giugno 1929, m a per verità

quello si riduceva ad u n ’applicazione d e ll’a r ti­
colo 17 del E egio  decreto del 1926; e quindi 
p oteva  portare realm ente un  altro carico, in  
quanto costitu iva  u n ’altra ragione di eroga­
zione di som m e, m a non influ iva su lla  som m a  
generale.

Ora si tra tta  di stab ilire un  prem io di n a v i­
gazione. Come tu tt i  sanno, il regim e dei prem i 
e sovvenzion i per la m arina m ercantile  è sta to  
m olto com battuto; anche in  Francia , dove è 
sta to  p iù  sv ilupp ato , non  si è O ttenuto con q u e­
sto  regim e tu tto  il vantagg io  che ci si ripro­
m etteva . E  la cosa è naturale, perchè l ’econom ia  
m oderna ha rovesciato  quella  ch ’era la  p osi­
zione d ell’econom ia antica . F ie li’econom ia an ­
tica  era il com m ercio che preva leva  su ll’in d u ­
stria, ora in vece  è l ’industria  che prevale sul 
com m ercio. E , per dirla con parole p iù  spiccio, 
quando v i è m ateria  da esportare perchè l ’in ­
dustria è fiorente, il com m ercio, che ne è una  
dipendenza, può dare facilm en te  alim ento alla  
m arina m ercantile.

È  quello ohe è successo in  G erm ania dove  
prim a della guerra ci sono sta te  delle Società  
che hanno persino rifiu tata  la  sovvenzione!

Ma il prem io di nav igazion e per la  stazza  
lorda è un  prem io che si presta, non  voglio  dire 
à tu tte  le  frodi, m a a tu tt i  gfl errori; perchè  
si tra tta  di fare navigare m olto  spesso a carico  
vu oto . E  non  s ’in ten d e perchè si debba fare 
questo .

Ffella relazione della  C om m issione di finanza  
del b ilancio  del 1929-1930  si faceva  ascendere  
tu tto  il carico di sovvenzion i e prem i alla  
M arina m ercantile  a 293 m ilioni: 227 m ilion i 
per le spese ordinarie e 65 per le  straordi­
narie; se a qu esti si aggiungano i 70 m ilion i che  
si vorrebbero dare ora com e prem io di n a v ig a ­
zione e i 5 m ilion i com e prem io di dem olizione, 
si arriva ai 400 m ilion i circa, il che vorrebbe  
dire assicurare un  van tagg io  del 5 % a cap ita li 
che dovrebbero essere per lo m eno di 8 m iliardi 
e che non  dovrebbero ritrarre d ’altra  parte n e s­
sun guadagno. I l  conto  è questo .

N o n  so se tu tt i  hanno p restato  a tte n ­
zione a ciò che ha d etto  te s té  l ’onorevole  
Supino nella  sua relazione su i decreti reg istrati 
con riserva. U n a  di q u este  società  so v v en z io ­
n a te  era incorsa, per v io lazion e di contratto  
a ll’articolo 53 del cap ito la to , in  una penale di 
10 m ilion i circa di lire. I l G overno, e  non fece
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cosa regolare, la esentò dal p agam ento  di 
questa  penale  con un  decreto.

Ision avendo la  Corte dei conti reg istrato  il 
decreto, il G overno chiese si reg istrasse con  
riserva. La pratica andò d avan ti al Consiglio di 
S tato , il quale d ette  un parere sfavorevole, 
aggiungendo sem plicem en te che, se il G overno  
credeva per ragioni con tin gen ti di esen tare la  
società  da questa penale, p o tev a  darsi corso al 
decreto . Ma la esenzione è a v v en u ta  contro  
legge.

Si aggiunga un altro fa tto . Q uesta stessa  so­
cietà  sovven zion ata , oltre ad essere sta ta  esen ­
ta ta  da una penale a cui d oveva  soggiacere, 
Panno scorso ha  d istr ib u ito  il 10 % sulle pro­
prie azioni. Io  non riesco a capire perchè una  
società  che d istribu isce il 10 % su lle  azioni^ 
che fece  salire le  sue azion i a 500 lire, debba  
poter usufruire di sim ili agevo lazion i.

Io  non  sono in  cond izion i di p oter esam inare  
la  s ituazione delle a ltre società . F accio  notare  
so lam ente gli in con ven ien ti od iern i. T u tti sanno  
com e su lle  convenzion i m arittim e sono cad u ti 
alle  v o lte  dei M inisteri ( I la r i tà ) .  N o n  spero  
certo  di far cadere, ora e per questo , il G o­
verno di M ussolini.

C IA NO , m in is tr o  delle e o m u n ie a z io n i.  F id e ­
rem o p o i insiem e.

CICCOTTI. M a non  di q u este  erogazioni.
C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. A n ch e  

di q u esta  erogazione.
CICCOTTI. O norevole Ciano, io d icevo  che  

su lle convenzion i m arittim e sono caduti anche  
dei M inisteri, ta n ta  è s ta ta  la  passion e che si 
è m essa  nelle  re la tive  discussioni; anche perchè  
v i erano degli in teressi op p osti che entravan o  
in  lizza  e perchè v i  erano degli stu d iosi che ne  
tra tta v a n o  p u b b licam en te . E d  ora io  penso, 
che, se non  si fo sse  rich iam ata , oggi, l ’a tten z ion e  
su q u esti decreti chi se ne sarebbe accorto?  
L a libertà  ha anche un  valore econom ico in  
quan to  rende p ossib ile  la  d iscu ssione su lle  op ­
p ortu n ità  e le  resp on sab ilità  di erogazioni di 
fon d i pubblici.

N o i ci trov iam o in  cond izion i diffìcili; e non  
m i sem bra ohe si possano usare larghezze  
quando si ha un  b ilan cio  con  u n  d isavanzo  
confessato  di un  m iliardo e 800 m ilion i. Mi 
sem bra in v ece  che il b ilancio  dello S ta to  stia  

. d iven tan d o  com e la D ian a  di E feso  dalle cento  
m am m elle; e m en tre basterebbe l ’esercizio d i

due. sole di q u este  m am m elle per esaurirla, 
sono ch iam ate in  funzion e tu tte , rendendo p iù  
com p licata  e artificiosa tu tta  l ’econom ia ge ­
nerale.

S i spende troppo e non  sem pre bene. D a  ogni 
parte s ’in vocan o  econom ie; si è con voca ta  
anche un a  com m issione per l ’econom ie. Che 
cosa ha proposto? M istero! Che cosa h a  d eli­
berato? N o n  se ne sa nulla. E ppure si continu a  
a spendere largam ente. Vorrei p oter calcolare  
tu tte  le  spese sem pre rin n ovate  per tu tte  le  ad u ­
n a te  che costitu iscon o  una specie di m o b ili­
tazion e ricorrente e perm an en te e che pur  
devono essere m olto  costose.

E ppure la  presen te crisi non  si è ancora  
ripercossa com p iu tam en te  su l b ilancio  dello  
S ta to . In v o ca v o  l ’altro  giorno una p u b b lica ­
zione da cui si potessero  vedere tu tte  le  im p oste  
n on  pagate , tu tt i  i  b en i che vanno  a ll’a sta  e  
che non  trovan o com pratori. Q uando si farà  
una revisione della  im p osta  com plem entare nel 
ven tu ro  anno, lo S ta to  avrà da fare con cesp iti 
cessati, con cesp iti r id otti. A  che pu n to  si 
arriverà? P erciò  b isogn a  andare m o lto  cauti 
con le  spese che n on  siano a sso lu tam en te  n e ­
cessarie. D a  parte  m ia  nego qu in d i il m io vo to  
ai d ec r eti- leg g e  in  q u estion e.

S E C H I. D om ando di parlare.
P B E S I D E N T E . N e  ha faco ltà .
SE C H I. N o n  so se i co lleg lli saranno m olto  

grati al senatore d e c o t t i  d i questo  preludio alla  
discu ssione del B ilan cio  della  m arina m ercan­
tile .

CICCO TTI. Ma io n on  vad o  in  traccia  di 
riconoscenza.

P E E S I D E N T E . O norevole Sechi, non  vada  
in  traccia  di in terruzion i. (S i- r id e ) .

SE C H I. N o to  che certam en te  saranno m olto  
riconoscenti al senatore d e c o t t i  t u t t i  coloro 
che a ll’estero seguono non  proprio con  sim p a­
tia  lo sv ilupp o  e la  resisten za  della  nostra  
m arina m ercan tile  in  questo  tem p o  d i crisi; 
tu t t i  coloro che a ll’estero , in  rassegne tecn ich e  
e anche n e lla  grande stam p a  p o litica , parlano  
m olto  erron eam ente di p rotezion ism o n el quale  
la m arina m ercan tile  ita lia n a  si adagierebbe, 
e vog lion o  trovare  in  esso le  ragion i della  resi­
sten za  di cu i gli arm atori e i  co stru ttor i ita lian i 
hanno dato  e danno ta n te  n o tev o li prove, 
in  confronto delle in d u strie  sim ilari straniere.

L a crisi, onorevo li co llegh i, v o i lo sap ete
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bene, in v e ste  le  a tt iv ità  m arittim e di ogni paese  
dal 1921^ e tu tt i  i govern i hanno cercato e 
cercano di a lleggerirne il gravam e per i propri 
cantieri e per la  propria bandiera con p rovved i­
m enti, che ta lv o lta  r isu ltano nei b ilanci e sono 
discussi n ei p arlam enti, ta lv o lta  in  ta lun i paesi 
-  non però n e ll’I ta lia  fascista  -  sfuggono alla  
pubblica d iscussione.

Io  n on  vorrei che il Senato  rim anesse so tto  
l ’im pressione di quan to  è sta to  d etto  dal pre­
cedente oratore. ì lo n  si è parlato so ltan to  della  
sovven zion e  alla  « L ibera T riestina » e della  
opportun ità  o m eno di concederla, che è l ’ar­
gom ento  del d isegno di legge in  discussione; 
si è parlato  di prem i di costruzione, di prem i di 
navigazion e, d i op portun ità  delle  sovven zion i 
in  genere, e chi p iù  ne ha p iù  ne m etta . La  
stam pa straniera se n e  g ioverà  a sostegno di 
tesi m o lto  care in  ta lu n i am b ien ti, ed io parlo  
proprio per ten tare  di porre una rem ora al 
cum ulo di in esa ttezze  che per la ennesim a  
v o lta  saranno in  proposito  p u b b lica te .

P rem i di costruzione e rim borsi daziari, d e­
term in ati dalla  legge, se non  erro, del 1926; 
m a essi n on  favoriscono  per nulla la  m arina  
m ercantile; se n e  a v v an tagg ia , in v ece  e so ltan to , 
l ’in d u stria  delle  costruzion i n ava li che è tu tta  
u n ’altra  cosa; b isogna dirlo chiaro ancora una  
v o lta . E  perchè van n o ai cantieri q u esti v a n ­
tagg i ? P erch è in  I ta lia  il carbone costa  p iù  
che in  In gh ilterra  e in  G erm ania, e l ’industria  
delle costru zion i n ava li, pur avendo m aestranze  
eccellen ti e d ir igen ti di a lta  classe, non  p otreb b e  
sostenere la  concorrenza straniera per queste  
circostan ze naturali, ,che non  abbiam o in  casa  
carbone e abbiam o troppo poco ferro. S iccom e  
per proteggere l ’in d u stria  siderurgica v i sono  
dazi su lle  lam iere che ven gon o  d a ll’estero, è 
natura le  che il dazio sia rim borsato quando le  
lam iere servono per costruire nav i, a ltr im enti 
il co stru ttore  ita lian o  dovrebbe far pagare la 
n ave m ercan tile  p iù  di quello  che costerebbe  
in  G erm ania e in  Ingh ilterra , e l ’arm atore  
avrebbe la  con ven ien za  di farla costruire a l­
l ’estero: m a n o i vog liam o in v e ce  che le  n av i 
d estin ate  a lla  n ostra  bandiera siano costru ite  
in  Ita lia , e d iam o al cantiere il ta n to  stretta -  
m en te necessario  per com pensare il m aggior  
costo del carbone o del ferro. Com unque, ri­
peto , di q u esto  p rovved im en to  la  m arina m er­
cantile, per essere p iù  preciso , la  flo tta  m ercan-
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tile  e i suoi arm atori non traggono vantaggio  
di sorta: e allora perchè parlarne a proposito di 
sovven zion i, che in vece  vanno effettivam en te  
agli arm atori esercenti determ in ate servizi di 
linea?

Si è in  proposito  accennato a d iv id en d i del 
dieci per cento . Io , che pur seguo q ueste  cose, 
non ho n o tiz ia  a lcuna di società  so vven zio n a te  
che abbiano dato  dal dopo guerra in  poi s if­
fa tt i d ividendi. So che m o lte  navigano da tem po  
in  tem pesta: com unque, se l ’onorevole m in i­
stro delle com unicazioni conosce società  so v ­
ven zion ate  così floride......

CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  A t ­
tendiam o di saperlo dal senatore C iccotti.

CICCOTTI. La E u b attin o .
CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma la  

E u b a ttin o  è m orta  da un  pezzo !
SE C H I. I l senatore C iccotti in ten d e forse  

alludere alla N av igaz ion e  G enerale Ita lian a . 
Ora la N av igazion e G enerale Ita lian a  non è 
affatto  sovven zion ata  per le linee che esercisce  
con l ’A m erica del N ord, col B rasile e col P ia ta .

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  P er ­
fettam en te .

SE C H I. T u tte  le Società  ita lian e che eser­
ciscono traffici tran sa tlan tic i non  hanno un  
soldo di sovven zion e  dal G overno, m entre  
quelle francesi prendono ben  sessanta  m ilion i 
so ltan to  pel N ord  A m erica. Ciò m algrado le  
n ostre S ocietà  fanno o ttim a  figura in  quella  
im p ortan tissim a zona, ove  il traffico è conteso  
dalle m aggiori bandiere di tu tto  ih m ondo, e 
ten gono  ben a lto  nelle  stesse  il tricolore.

CICCOTTI. L e risponderò a suo tem po.
SE C H I. E lla  potrà rispondere quello che  

crede, m a non potrà  negare il fa tto  in d iscu ti­
b ile che la N av igaz ion e  G enerale non  prende  
un soldo di sovven zion e per le  linee d e ll’A tla n ­
tico: e parim enti tu tte  le  altre S ocietà  ita lian e.

È  vero che la  N av igaz ion e  G enerale è in te ­
ressata  in  ta lu n e  società  sovven zion a te , m a  
ho m olto  fondato  m otivo  di ritenere che per  
la N av igazion e G enerale q u este  aziende co ­
stitu iscono  da qualche anno p iu tto sto  u n  gra­
vam e che un v a n ta g g io .

S i dice: le  sovven zion i sono sta te  di recente  
aum entate; sì, perchè a ltr im en ti tu tte  le  S o ­
cietà  esercenti lin ee  so v v en z io n a te  avrebbero  
dovuto  sospendere i  servizi e sarebbe v en u ta  a 
m ancare quella  b en  congegnata  rete di lin ee  di
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cornim icazione coi m aggiori m ercati del m ondo, 
che il m inistro Ciano è riuscito  ad istitu ire  
quando com inciò ad occuparsi di q u esta  m a ­
teria . O rbene, questa  rete è una n ecessità  a s­
so lu ta  per i nostri com m erci, so p ra ttu tto  di 
esportazione. Q uando c ’è la n ave ita lia n a  che  
parte, arriva la n ave olandese, in g lese  o sved ese  
ed offre il nolo p iù  basso per portare la  stessa  
m ercanzia; m a quando non c ’è la  n a v e  ita lian a  
che fa scalo regolare da G enova, da T rieste  o 
da V enezia , allora la  n a v e  olandese, inglese  o 
svedese, quando arriva com incia  a dire: v e ­
diam o se c ’è p osto  nella  stiva; e finisce: proprio  
per farvi un piacere accettiam o la  vostra  
m erce, m a d ovrete  pagare tan to  di nolo. Q uesta  
è la  m orale della  favo la , quando m anca la  
linea di n av igazion e nazionale: anche questa , 
Ijer quanto  so vven zion a ta , cercherà di tenere  
i no li p iù  a lti (ed è naturale), m a se esagera  
troppo c ’è sem pre m odo di m etter la  a p osto , 
m en tre per la  bandiera estera nu lla  si può  
fare.

Im m enso è il beneficio che r isu lta  da q u esta  
organizzazione m ondiale di lin ee  regolari che 
]3ortano la nostra  bandiera nei m aggiori em ­
pori di tu tto  il m ondo; im m enso anche per  
la  sua p orta ta  m orale. Q uando V A u g u s tu s  
o il C onte G rande  arrivarono la  prim a v o lta  
a ìsTew Y ork o a B u en os A ires fu  una b a t ta ­
glia  v in ta  per l ’Ita lia: ancor m eglio  sarà  
quando fra breve solcheranno l ’O ceano il 
C onte d i  S a v o ia  ed il B e x .  E  si tra tta  di linee  
non sovven zion ate , onorevoli co llegh i....

CICCOTTI. Ma non  c ’è un  prem io di arm a­
m ento?

SE C H I. Verrem o al prem io di arm am ento, 
onorevole  C iccotti.

V edo con piacere che, contrariam ente ai 
m iei m eriti, i collegh i prestano una certa  
a tten zion e  a q u esta  ch iacch ierata  e conto di 
profittarne. Parlerem o anche dei prem i di 
arm am ento.

Q uesta  rete  di linee regolari che in v e ste  i 
m aggiori m ercati del m ondo, che ci consente  
di portare i n ostri tessu ti, la  n ostra  seta  a r ti­
ficia le in  Cina ed in  A u stralia , senza ingula- 
zion i di n o li e di tem p i d ’im barco, è som m a­
m en te  u tile  alla n ostra  esportazione, alla  
n ostra  espansione nel m ondo. I  benefici di 
q u esti servizi si sentono in  m assim o grado  
q u an d o ... non  esistono: perchè finché ci sono.

è ev id en te  che la  n ave  estera è quanto m ai 
servizievole, prem urosa _e m agari noleggia  in  
perd ita .

Ma la m usica cam bierebbe com p letam en te  
tono, quando la  linea  ita lia n a  non  esistesse, 
ritornerebbe al ton o  d e ll’anteguerra che i 
nostri esportatori b en  conoscono.

Q uesta  rete  so vven z ion a ta  è a ltresì u tilis ­
sim a per avv iare  d irettam en te  in  I ta lia  ta lun i 
traffici di im portazione, che m olto  interessano  
l ’econom ia nazionale: quando essa non  esisteva-, 
per q u este  im portazion i eravam o sch iav i d e l­
l ’estero, il nostro m ercato del caffè era ad  
A m burgo, del cacao era a Londra; oggi in ­
vece  q u este  e  m o lte  a ltre m erci arrivano  
d irettam en te  a G enova a T rieste, che d iven ­
tano em pori in ternazionali per i re la tiv i com ­
m erci. Le com m issioni, i  sovrapprezzi non  
vanno p iù  a van tagg io  di stranieri.

L ’I ta lia  che, com e qualsiasi altro grande  
paese del m ondo, ha b isogno di sviluppare  
e di sostenere i suoi traffici coi m ercati d ’oltre  
m are, non  può fare a m eno di una fio tta  m er­
can tile  che p orti la  sua band iera in  servizio  
regolare di lin ea  su tu tt i  i  m aggiori em pori 
del m ondo. Se si r iconosce q u esta  necessità  
bisogna spendere tu tto  quello  che a ll’uopo  
è necessario , non  un  soldo di p iù , m a il n eces­
sario sì. Gli au m en ti delle  sovven zion i devono  
lasciarci su questo  p u n to  p ien am en te  tranquilli; 
essi sono v en u ti quando tu tte  le  società  
esercenti linee so v v en z io n a te  lavoravan o  in  
perd ita , non  per c a tt iv a  am m inistrazione, m a  
per la  depressione dei traffici che dal 1921 è 
sem pre con tin u ata , e  n e ll’u ltim o b iennio  si è 
accen tu ata  in  m aniera o ltrem odo grave: m ai si 
sono a v u ti in d ici di noli cosi b assi com e nel 
1930 e sop ra tu tto  nel 1931. D ep ression e m o n ­
diale, badiam o bene, che ha co lp ito  a ltre  b an ­
diere in  m isura ben  p iù  grave della  nostra.

Y on  ci è gu sto  a godere dei gu ai altru i, m a  
b asta  scorrere la  stam p a  m arittim a  straniera, 
per trovare freq u en tissim i esem pi di situazion i 
disastrose. D u e m esi or sono la  « Ounard », una  
S ocietà  di n av igaz ion e  p o ten tiss im a  e b en is­
sim o am m in istra ta , che fu  delle  prim e ad  
istitu ire  il servizio  a vapore di trasporto  p a s­
seggeri nel IsTord A tlan tico , che ha sem pre lo t ­
ta to  per il fam oso  B in e  R ib b o n , due m esi fa, 
d icevo , ha determ in ato  di sospendere la  co ­
struzione d i un  su p er-tran satlan tico  di 70 m ila
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tonnellate, com m esso a un cantiere di Gla- 
scow.

Si è sen tito  qualcosa  di sim ile anche per il 
super I l e  de F ra n c e  della  C o m p a g n ie  G énérale  
T r a n sa tla n tiq u e  m a non ho in  proposito notizie  
sicure: certo  è che la  situazione di questa  
grande azienda ha rich iesto  speciali p rovv i­
denze di G overno.

T ornando alla rete  ita lian a  di linee so v v en ­
zionate, si tra tta v a  di decidere se tenerla in  
v ita  e in  efficienza col m inim o di m aggiore 
spesa r iconosciu ta  necessaria; oppure di la ­
sciare che andasse grad u alm en te  in  Isfaceìo, 
assoggettan d osi però a tu t t i  i danni che lo 
sfacelo avrebbe recato alla  econom ia e anche  
al prestig io  della  N azione; perdendo inoltre  
il fru tto  di un  lavoro assiduo e in te lligen te  che 
avrebbe rich iesto , quando ripreso, un  nuovo, 
faticoso e difficile avv ia m en to , perchè nel 
frattem po la bandiera straniera sarebbe Su­
b en trata  a lla  nostra.

Q uesto, onorevoli colleghi, nessuno di noi 
certam ente lo vuole: e allora approviam o, con  
anim o p ienam ente tranquillo , questi in d isp en ­
sabili au m en ti di sovven zion i, sufficienti appena  
a m antenere le  lin ee  nella  ind isp en sab ile  effi­
cienza.

Q ueste m aggiori sovven zion i si è n o ta to  -  
sono concesse per periodi p iu tto sto  lunghi, 
m a anche q u esta  è una inderogabile necessità; 
le n a v i van n o  a tem po opportuno r in no­
vate: quelle  che erano o ttim e sino a ieri oggi 
com inciano a non  andare p iù  tan to  bene e 
bisogna sostitu ir le, a ltr im en ti è m eglio sop ­
prim ere la  lin ea  cu i sono addette .

Ma, per costruire n a v i nuove, b isogna, a n ti­
cipare n,otevoli cap ita li e assicurarne l ’am m or­
tam en to . Com e si potreb be dunque fare un  
contratto  del genere che durasse so ltanto  due o 
tre anni'? Q uale sarebbe la  società  che volendo  
curare pur m od estam en te  gli in teressi dei suoi 
am m in istrati accettereb b e siffatti term ini? Sono  
ind isp en sab ili con tra tti di una certa durata, 
che assicurino il finanziam ento e l ’am m orta­
m ento delle n a v i di cui si riconosce necessaria  
la costru zion e per l ’efficiente esercizio di 
determ inate linee. Nessuna preoccupazione  
dunque anche per q u esto  pun to .

I l prem io di dem olizione! D eterm ina  una  
vo lta  ta n to , perchè il provved im en to  ha  carat­
tere tem poraneo, la  spesa di cinque m ilion i per

prom uovere la  dem olizione di naviglio  da  
carico non p iù  a tto  alle odierne esigenze dei 
traffici.

Il prem io di jiavigazione! D eterm ina  una  
vo lta  tanto^ perchè anche questo p rovved i­
m ento ha caratt(ire tem poraneo, la spesa di 
70 m ilioni che andranno ripartiti fra gii arm a­
tori, i quali -  in  questo  periodo quanto m ai 
difficile -  riusciranno a far navigare le  pro­
prie navi da carico.

È un gravam e com plessivo di 75 m ilioni, certo  
non gradevole, m a p ienam ente g iustificato  dalle  
gravissim e difficoltà in  cui a ttu a lm en te  si d ib a t­
te  Farm am ento da carico nazionale. Tra le  nav i 
da carico, v i sono quelle che vanno cercando  
noli attraverso i m ari e li afferrano d ove  
possono, i così d e tti tra m p s  che nulla hanno da  
fare coi servizi di linea  sovven zion ati, le  
m od este  m a tan to  u tili carrette che traspor­
tano i cereali, i fosfa ti, i m inerali, e d evono  
accontentarsi dei noli oltrem odo bassi che, per  
l ’esuberanza del tonnellaggio  e la conseguente  
larghezza d ell’offerta di stive  rispetto  alla  
dom anda, sono da tem po consuetudinarii in  
tu tt i  i settori. F ino  allo scorso anno se ne erano  
sa lva te  le nav i cisterna, m a da allora sono  
anche esse colp ite com e i cargo che trasportano  
m erce alla  rinfusa.

Q uindi, crescente num ero delle nav i da carico 
disarm ate, quindi crescente disagio degli arm a­
tori per pareggiare le entrate  e le  spese delle  
n av i che ancora tengono il m are.

Orbene, fino allo scorso autunno nessun  
a iu to  sta ta le  a veva  avuto  l ’arm am ento da 
carico ita lian o, ed aveva  sino allora resistito  
abbastanza bene per v irtù  e sacrificio degli 
arme,tori e della gen te di m are. Ma la sterlina, 
e con essa altre v a lu te  di paesi nordici, decad­
dero allora dalla parità aurea; e i)oichè i noli 
m erci si contrattano in  tu tto  il m ondo in ster­
line, i nostri arm atori continuavano ad in cas­
sare sterline sva lu ta te  m a dovevano pagare in  
buone lirette  ita lian e una n o tev o le  a liquota  
delle loro spese di esercizio: in vece  gli arm a­
tori di altri paesi r iscuotevano , sì, sterline sv a ­
lu ta te , m a pagavano tu tte  le  loro spese con le  
stesse  sterline.

Io  non ho avu to  confidenze da nessuno, m a  
credo di non  errare se dico che il determ in ante  
m aggiore dei p rovved im en ti tem p estivam en te  
in terven u ti a sorreggere la m arina da carico
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fu  proprio la circostanza cui ho accennato, che  
rendeva im possib ile  alParm atore ita lian o  so ste ­
nere la concorrenza di chi incassando u gu a l­
m ente, spendeva di m eno.

La caduta della sterlina deprim eva altresì 
il prezzo già assai basso del navig lio  destinato  
alla dem olizione, ed esso d iven iva  sem pre  
più num eroso ed ingom b ran te anche nei 
nostri porti: languivano in  ozio forzato le  
abilissim e m aestranze sp ecia lizzate  in  quel 
lavoro; sem pre p iù  num erosa d iven iva  la 
schiera dei m arittim i im ped iti di esercitare il 
loro nobile e duro m estiere.

Prom uovendo la dem olizione del nav ig lio  
m eno efficiente, e so ltan to  pel com plessivo  
tonnellaggio  di 200.000 ton n ella te  di stazza  
lorda, ben  m odesta  a liq u ota  del m ilione e 
m ezzo circa di ton n ella te  del nostro navig lio  da 
carico di lungo corso; incoraggiando con un  
m odesto  com penso, che m ai spingerà nessuno a 
navigare a s tiv e  vu o te , a ten tare  ancora la 
sorte in  questo  tan to  difficile periodo, il G o­
verno fasc ista  ha p rovved u to  a necessità  e v i­
d enti d ’ordine econom ico e al tem po stesso  
sociale: io credo che i re la tiv i p rovved im en ti 
ben m eritano il vostro  plauso e il vostro  su f­
fragio.

hion ab b isognavano certo di essere da m e  
appoggiati, e non per questo  v i ho forse troppo  
a lungo in tratten u to: m i ha in d o tto  a parlare  
so ltan to  il desiderio che cose d ette  con le  m i­
gliori in tenzion i, non  determ in ino a ll’estero  
apprezzam enti in esa tti su lla  natura e sulla  
p orta ta  dei p rovved im en ti in  d iscussione.

CICCOTTI. D om ando di parlare per fa tto  
personale.

P E E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
CICCOTTI. S ta  bene. I l fa tto  personale in  

questo  caso, per il m odo com e ha im p osta to  
la  d iscu ssione l ’onorevole  Sechi, si con fonde  
con la  tra tta z io n e  o b b ie ttiv a  d e ll’argom ento. 
L ’onorevole Sechi, p iù  che d iscu tere l ’argo­
m en to , lo ha tra tta to  in  relazione alla  m ia  
persona, attr ib u en d om i in ten zion i che non  p o ­
tev o  avere e che non ho, p o ich é io non  ho in ­
teso  che richiam are l ’a tten z io n e  del Senato  
su una q u estion e  che ne è certam en te  degna.

L ’onorevole Sech i ha com inciato  col dire 
che io avevo  ch iesto  la  parola su lla  co n v en ­
zion e della  « L ibera T riestina  » e che po i ho  
parlato  del resto . N o n  è esatto: io m i sono

in scritto  a parlare sui num eri 7, 10 e 11, cioè  
anche su i prem i di n av igazion e e sul resto. 
E allora era naturale  che per chiarire l ’argo­
m en to  d ovessi rifarm i un  p o ’ da principio, 
calcolando il carico com p lessivo  di prem i e 
sovven zion i per far vedere di quanto ven isse  
ad essere gravato , con le  n u ove  erogazioni, 
il b ilan cio . M a non ho in teso  di d iscu tere l ’ar­
gom en to  generale delle sovven zion i m arittim e: 
non  era nè il luogo, nè il tem p o.

La q u estion e  non  è così sem plice com e ha  
vo lu to  accennare l ’onorevole  Sechi. Ma, dal 
m om ento  che i 70 m ilion i che si aggiungono  
ora rappresentano un  eccesso per il b ilancio  
ita lian o , era bene che io ca lco lassi tu tte  le 
altre som m e che erano sta te  prim a stab ilite  
od. erogate.

E d  u n ’a ltra  cosa vorrei fare osservare a l­
l ’onorevole Sechi. E g li ha com inciato  a dire c o ­
m e non credeva che q u esta  fosse  cosa op p ortu ­
n am en te  d iscussa e che a ll’estero si sarebbero  
rallegrati. Ma che cosa crede l ’onorevole  Sechi, 
che io non abbia am ore per il m id P a ese  ! 
Q uesto am ore si m ostra  ap p u n to  parlando  
liberam en te e d icendo anche ciò che a qualcuno  
non  può p iacere. E  poi questo  d e il’estero è 
un argom ento orm ai sfru tta to , a cui ricorrono  
troppo spesso tu t t i  coloro che vog lion o  fare 
il buio d ove occorre la  luce. D e l resto  io  non  
ho tra tta to  l ’argom ento su d ocu m en ti segreti. 
V olete  che a ll’estero non  sappiano cosa si 
chiede al b ilan cio  ita lian o  per sussid iare la 
m arina m ercan tile  ? Ma lo sanno m eglio  di 
noi; ed è dunque m iglior cosa .parlarne qui 
pub b licam en te , p o ich é allora si vedrà  a ll’estero  
quali sono le  ragion i che m ilitan o  in  favore  
d ell’una tes i o d e ll’a ltra.

E  proseguendo vorrei dire a ltre  cose.
Mi ha fa tto  colpa l ’onorevole  Sech i perchè  

io ho parlato  di prem i dì costruzione. Ma ri­
p eto , ne ho parlato  in  q u e st’occasione per far 
vedere il carico dello  S ta to . '

T an to  vero che la  C om m issione di finanze, 
quando ha  red a tto  la  relazion e d e l 1929, ha 
fa tto  una som m a di tu tte  q u este  cifre, arri­
van d o  a 293 m ilion i.

Io  non  posso d iscu tere qui a fondo di questo  
argom ento: non  sarebbe l ’ora e nem m eno m i 
sarebbe con sen tito . O sservo però che non  è 
argom ento  questo  da tra tta rsi con form ule  
sem p licistich e , B a sti dire che ci sono gli in te-
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ressi concorrenti delP indnstria  siderurgica^ gii 
in teressi dei cantieri e quelli degli arm atori, 
che sono p erfettam en te  opposti, perchè l ’ar­
m atore avrebbe in teresse  ad avere la nave  
al m inor costo  p ossib ile , il costruttore ad avere  
il ferro al m inor prezzo possib ile  e così v ia  
dicendo; sicché ben  fu  d etto  che la coincidenza  
è un  co in teresse  delle persone, non delPindu- 
stria.

P o i si dice; q u este  sovven zion i m arittim e  
sono necessarie.

O rbene io potrei essere -  se pure e davvero  
sono -  caduto  in  errore, quando ho detto  che 
sia s ta ta  una società  sovven zion a ta  quella che 
ha dato il 10 per cento  di d ividendo. N on  
sono addentro nel m ondo degli affari e posso  
esserm i sbagliato; m a faccio  osservare che il 
m io ip otetico , incidentale  sbaglio v a  in ter ­
p reta to  com e deve essere in terpretato . Co­
loro che hanno in teresse  n e ll’esercizio della  
m arina m ercantile , sono sem pre gli stessi che  
com paiono ora so tto  una form a ora sotto  
u n ’altra. Ora se c ’è una società  che non è 
sovven zion a ta  e che guadagna il 10 per cento, 
la  società  sovven zion a ta  dovrebbe guadagnare  
per lo m eno a ltre tta n to  e perciò potreb be r i­
nunciare alla  so vven z ion o ......

[P ro teste , ru m o r i) .

V o c i. Ma le  società  sovven zion a te  hanno  
oneri che non  gravano su quelle  libere.

CIOGOTTI. Io  ho stu d ia to  l ’argom ento ed  
ho v isto  anche ciò che è sta to  sosten u to , a 
com inciare da chi è sta to  considerato com e il 
più esperto  in  q u esta  mpjteria: il B allin , che 
rifiutò una v o lta  la  sov v en z io n e ......

S E C H I. Q uando le  cose andavano bene. 
Ciò a v v en iv a  anche in  Inghilterra  quando’ le 
cose prosperavano.

CICCOTTI. In o ltre  le sovven zion i, che non  
sono p o i affare di oggi, hanno questo in con ­
v en ien te , che addorm entano l ’esercente. [N u o ve  
proteste , r u m o r i) .

B e a ti loro! che una questione ta n to  discussa  
e ta n to  grave credono di poterla  risolvere con  
una risata , perchè credono di avere il m onopo­
lio della  sap ienza. Ma, anche e m assim am ente  
in  q u esto  caso., non s ’in tend e P in tòlleranza.

EipetO: si tra tta  di cose d ette  anche da econo­
m isti di va g lia , i  quali p o tevan o  portare, una  
nota g iu sta  in  q u esta  m ateria.

In o ltre  io m i sono riferito al carico relativo: 
non ho vo lu to  fare la  questione in  astratto , 
in  linea asso lu ta , delle sovven zion i m arittim e. 
E così faccio osservare a ll’onorevole Sechi ciò 
che anche è sta to  d etto  ed autorevolm ente: 
che cioè le sovven zion i possono essere date  
g iustificatam ente m a per un certo tem po; per­
chè 0 riescono ad avv iare una corrente di 
traffico ed allora hanno raggiunto il loro scopo, 
e trovano il com im nso nei noli senza u lteriore  
bisogno di sovvenzione; o non  riescono ad a v ­
viarla, ed allora v u o l dire che quelle lin ee  sono  
incapaci di produrre quegli effetti che si sp e­
ravano oppure che le sovven zion i non sono  
sta te  ben co llocate .

[ In te rru z io n e  del sena tore  Seeh'i).
Come il senatore Sech i vede, io sto trattando  

l ’argom ento in  m aniera o b b ie ttiva  se pure per  
sem plici accenni. E p poi la cosa v a  osservata  
in  relazione alla poten zia lità  del paese perchè  
ogni nazione può essere a ssoggetta ta  ad uno  
sforzo, m a fino ad un certo punto . E qui, in  
questo decreto-legge: la questione io l ’ho tro ­
v a ta  esposta  in  m aniera troppo m agra, senza  
le  adeguate g iustificazioni. Si potevano  portare  
i b ilan ci degli arm atori, si p o teva  indicare  
che cosa si era riusciti ad esportare in  un luogo  
o in  un altro: insom m a si potevan o  dare delle  
giustificazioni che invece m ancano. Perchè io 
sono pragm atista , ed alla realtà m i arrendo. 
Perchè dunque si dovrebbe fare tu tta  questa  
nuova  e ingente spesa'? Si parlerà della necessità  
di dar lavoro al personale: l ’argom ento sem pre 
in vocato  -  a d iritto  e a rovescio -  in  sim ili occa­
sioni. Ma non è il m iglior m odo e il p iù  econo­
m ico di beneficare il personale, quello d e’ 
viagg i a vu oto  che esigono sem pre una spesa  
-  e quanto grave ! -  di carbone e altri generi 
im portati. B isogn a  preoccuparsi che se si esau­
risce la p oten zia lità  econom ica del paese e 
se si danneggia il paese co ll’im porre uno  
sforzo che non può sopportare, accade che esso  
produrrà di m eno; e se lo scopo delle so v v en ­
zioni e dei prem i è quello d ’incoraggiare l ’espor­
tazione, non si riuscirà quando le p ossib ilità  
di questa  esportazione saranno tron cate.

Ma a m e non fanno nu lla  o stilità  e rum ori. 
Io non parlo per raccogliere favore o favori. 
D ovevo  resp ingere l ’idea che quasi avessi un  
secondo fine per parlare così.....

V o ci. N o, no.
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CICCOTTI. Perchè allora si potrebbe dire 
ugu a lm en te  che coloro che sostengono le s o y - 

• ven zion i lo fanno perchè vogliono fare un p ia ­
cere a chi le riceve. {C o m m en ti).

Io  tra tto , ora com e sem pre, la  q u estione  
nella  sua ob b iettiv ità . E n e ll’a ttaccare questa  
questione io non m ’illudevo di far resp ingere  
questi decreti-legge: ho vo lu to  solo portare  
qui un avvertim en to , ho vo lu to  fare alcune  
osservazioni. I l G overno sa e ved e  com e ogni 
giorno sono ch iesti dei contributi e sussid i 
per la m arina m ercantile  com e per altre in d u ­
strie e produzioni. B a sta  dare uno sguardo  
agli stam pati che ogni giorno ci si presentano  
per vedere di quanto  e in  quan ti m odi cresce  
la  spesa. D a  chiunque è ch iesta  qualcosa. E  
quindi b isogna com penetrarsi dei d iversi le g it ­
tim i in teressi, per va lu tarli e proporzionarli e 
conciliarli a lla  loro g iu sta  ragione.

H o d etto  ciò che m i pareva doveroso dire. 
O gnuno voterà  com e crede. {A p p r o v a z io n i) .

C E L E SIA , rela tore. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
C E L E SIA , rela tore. I l com pito  del relatore  

della  vostra  C om m issione è assa i p iù  sem plice  
di quello che non sarebbe se v o less i entrare, 
e ne avrei una certa  vo lon tà , negli argom enti 
d elib ati d a ll’onorevole C iccotti e d a ll’onorevole  
Sechi. Ma m i lim iterò a giustificare i tre p ro v ­
ved im en ti con tin gen ti su cui si sono ap p u n tate  
le  osservazion i del senatore C iccotti.

N o n  so se ho cap ito  bene: m a m i sem bra che  
il collega C iccotti abbia  d etto  che una re la ­
zione è un  p o ’ m agra . P uò essere, è m agro  
anche il relatore. { V iv a  ila r ità ) .  Ma, ved a , la  
ragione della  m agrezza della  relazione si fonda  
appunto sul fa tto  che n on  si è v o lu to  uscire  
dai lim iti della  contingenza  dei tre jirovvedi- 
m en ti che oggi dovrem m o approvare o .re­
spingere, m a probabilm ente approvare {si r id e ), 
senza  entrare nel m a re  m a g n u m  d i una b e llis ­
sim a d iscussione, m a che secondo m e esorb ita  
d ai lim iti dei tre  p rovved im en ti.

Vorrei, se il Senato m e lo p erm ettesse , aprire 
una parentesi so ltan to  per dire a ll’onorevole  
C iccotti che, quando egli accenna alle  crisi 
m inisteria li, forse la  sua m em oria si r iferisce' 
ai lon tan issim i tem p i di una g iov in ezza  orm ai 
tram on ta ta  nei quali i M inisteri sc ivo lavan o  
ogni 90 giorni su question i com e q u elle  dei 
prem i della  m arina inercantile  ! A n ch e allora,

onorevole C iccotti, noi sedevam o in parti 
avverse, quantunque poi in  un  fortu n ato  m o­
m en to  ci siam o tro v a ti in siem e a difendere gli 
in teressi della  P atr ia  m inacciata . O ggi io sono  
ben  lieto  che i M inisteri non  debbano p iù  sc iv o ­
lare su queste question i ed abbiano con la  
loro so lid ità  dato a tu tto  il m ondo un  bellissim o  
asp etto  d i forza e di costanza.

CICCOTTI. Ma io non  vo levo  m ettere  n es­
suna buccia  di lim one ! . . .

P R E S ID E N T E . O norevole C iccotti, ella ha  
già  parlato due v o lte  e in terrotto  alm eno trenta  
volte; la  p iego  di lìòn  interrorripere p iù  oltre.

c e l e s t a , rela tore . Io  spero di dire poche m a  
solide ragioni, che valgano a convincere il S enato  
e il senatore C iccotti che si tra tta  di tre p ro v v e­
d im enti a sso lu tam en te  necessari, che d ovevano  
essere presi per im pedire im m in en ti e gravi 
danni sia a lla  m arina m ercantile  che agli in ­
teressi econom ici del n ostro  P aese.

Parlerò prim a del prem io di 5 m ilion i per 
le dem olizioni.

D i p rovved im en ti di ta l genere ne ho v isti, 
ne ho le tto  largam ente e ne ho sen tito  d iscutere  
in  tu tt i  i P aesi del m ondo, dai m aggiori giornali 
della m arina di tu tto  il m ondo. Io  non  sono  
un arm atore nè sono figlio di arm atori o di 
m arinai -  dovrei per questo  risalire a m olte  
generazioni -  m a ho sem pre segu ito  con affetto  
e con in teresse  q iiesta  im p ortan tissim a  parte  
d ell’econom ia n azionale  e posso dire che su 
qu esti p rovved im en ti si è fa tta  uria larga  
discu ssione in  tu tto  il m ondo. D a  noi in  I ta lia  
era asso lu tam en te  necessario fare ciò per questa  
ragione: nei nostri porti, nei quali in  conseguenza  
della  crisi m ondiale  è d im inu ito  il m ov im en to  
effe ttivo , è in vece  au m en tato  d isgraziatam ente  
il -ristagno delle navi; i  m aggiori n ostri porti 
ed anche ta lu n i dei m inori sono d iv en ta ti  
purtroppo dei cim iteri nei quali si adagiano le 
n a v i che non  possono p iù  navigare per quella  
serie di ragion i cui ho acrem ente accen nato  
nella  relazione e che m i guarderò qui dal r ip e­
tere. P arte  delle n ostre n a v i m ercan tili e da 
carico non  possono p iù  navigare per la  defi­
cienza dei noli, per l ’eccesso di ton n ellagg io  
e per la  d im inuzione dei traffici; d ’a ltra  parte  
le  costruzion i n ava li proseguono m algrado la  
crisi, m a debbono anche subire la  concorrenza  
dei P aesi che sussid iano i loro cantieri, e non  
possono ev itare  che esista  del m ateria le  pili
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perfezionato e p iù  rapido, il che pone le nostre  
navi m eno g iovan i e m eno efficienti nelPim - 
possib ilità  di navigare, im possib ilità  che si pre­
vede potrà durare an ch e nel futuro.

Q uindi s ’im p on eva  la  soluzione di questo  
problem a per tog liere di m ezzo queste nav i 
che possono prestarsi ad una conven ien te dem o­
lizione; m a siccom e il m ateria le  di dem olizione  
è d im inuito  di va lore presso di noi, perchè  
all’estero si dem olisce e il m ateria le s ’im porta  
anche in  I ta lia , così era necessario dare un  
piccolo sussid io  a quel determ inato  num ero di 
arm atori che si prestano e che vog liono  a d o t­
tare qu esti p rovved im en ti per incoraggiarli 
a far dem olire le  navi.

P osso  assicurare l ’onorevole C iccotti, per 
dati, a v u ti dalla  stessa  A m m inistrazione, e per 
fa tti che sono p erven u ti a m ia personale cono­
scenza, che il p rovved im en to  è g ià  in  parte  
in  esecuzione e quindi i v a n tagg i che da esso  
si asp ettan o  sono già in  una parte realizzati. 
M ediante q u este  dem olizioni, incoraggiate con  
il sussid io , d ’a ltronde m odesto , di 5 m ilion i, 
credo che oltre 60 m ila  ton n ella te  (se sbaglio  
l ’onorevole m inistro m i corregga) siano già 
dem olite.

C IA iIO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  .120 
m ila to n n e lla te  hanno av u to  il prem io.

CELESTA, rela tore . Si ved e che il m io ricordo 
si r iferiva  a qualche m ese p assato .

V eda, onorevole C iccotti, questo p rovved i­
m ento si rende u tile  già per se stesso  non fosse  
altro perchè libera una parte dei nostri porti 
dalla in u tile  g iacenza  di queste n av i e libera  
gli arm atori dalle  forti spese che le n av i in  
disarm o portano, quan tu nque le  spese possano  
essere m inori delle  spese di esercizio.

M U S S O L m i, C apo del G overno. E  dà m odo  
anche di far lavorare g li operai.

CELESTA, rela tore . Specie po i in  una classe  
dove è m aggiorm en te  sen tita  la  d isoccupazione. 
In  questo m om en to  con tin gen te  e particolare, la  
C om m issione ha  r iten u to  che questo risponda  
ai b isogn i a ttu a li e im m ed ia ti del P aese.

P asso ora a l secondo progetto , al disegno di 
legge che riguarda i prem i di navigazione. V eda  
onorevole C iccotti, non  entrerò nem m eno negli 
argom enti in d ica ti d a ll’onorevole Sechi. H on  
facciam o un a  q u estion e di principio; in  altri 
m om enti la  q u estion e  di principio d oveva  e 
p oteva  essere fa tta , quando d iscu tendosi le

antiche legg i si d ib a tteva  se conven isse in co­
raggiare con prem i la  m arina m ercantile, la  
costruzione e la  navigazione, e si d iscu teva  quale 
parte dei prem i andasse a beneficio della sid e­
rurgia, quale a beneficio dei cantieri e quale a 
beneficio degli arm atori. O ggi queste d iscu s­
sioni, secondo m e, non si debbono fare, non  
affiorano n e ll’esam e d e ll’a ttu a le  disegno di 
legge. Si tra tta  sem plicem en te di venire in  
aiuto, m e lo lasci dire, in  questo  m om ento  
disgraziato, della classe dei p riva ti arm atori 
che soffrono p iù  di tu tt i, che da anni com b at­
tono con ten ace costanza e con forte vo lon tà  
contro la  crisi in vad en te, che hanno continuato  
a navigare con lim iti di guadagno ridottissim i, 
alle v o lte  in  perd ita  e certam ente con ta li lim iti 
che in  altri P aesi non sarebbero sta ti consid e­
rati guadagni. A  questa  gente, che non  ha  
avu to  a iu to  in  questi anni scorsi e che ha con ­
sum ato i guadagni realizzati in  altri tem pi, 
b isognava pur dare un m inim o di ossigeno, 
perchè potessero navigare ancora un poco, 
perchè si aprisse loro uno spiraglio di speranza  
n e ll’avven ire di m igliori tem pi econom ici. Credo, 
onorevole C iccotti, che la  m arina m ercantile  
oggi in  nessuna parte del m ondo risponde alla  
parola esatta: non esiste  più  una m arina m er­
cantile  nel vero senso della parola, che vu o l dire 
esercizio, a ttiv ità  econom ica in d ipendente dal 

.G overno, affidata cioè a ll’a ttiv ità  di c ittad in i, 
di organi econom ici, di società , che possa andare  
innanzi con m ezzi propri. Credo che ciò non  
esista  più. Sono casi particolarissim i di arm a­
tori 0 com m ercianti o industria li che ancora  
possono navigare con i propri m ezzi, giacché  
la  m arina m ercantile  oggi in  quasi tu tt i  g li 
S ta ti del m ondo è d iv en ta ta  la  sesta  o se ttim a  
arm a di S ta to  e, n o ta te  bene, fra tu tt i  gli 
S tati, se ve  ne è uno che si è m ostrato  m odesto  
n e ll’aiutare, è precisam ente lo S ta to  ita lian o. 
T u tti quanti, anche coloro che pud icam en te  
negano, a iutano la  propria m arina m ercantile , 
spesso danno assai di p iù  di quanto non si dia  
alla m arina m ercantile  ita lian a .

Ora questo m odesto  sussidio che si concreta  
ed è sta to  consolidato in  75 m ilion i per un  
anno, che non  possono essere superati in  nessun  
caso, non è che il m ezzo di far ancora navigare, 
se è possib ile , quegli arm atori di buona vo lon tà  
che, attraverso la  loro sp erim en tata  energia  
di decenni e c in q u an ten n i di lavoro, ricordan­
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dosi di essere figli di un paese m arinaro, v o ­
gliono navigare m algrado tu tto ; è la  goccia  
di rugiada al cesp ite d e ll’appassita  rosa. V o­
gliam o farli navigare nella  speranza che si 
aprano un  giorno o l ’altro orizzonti p iù  fa v o ­
revoli.

V ivere  n o n  necesse: n a v ig a re  neeesse.

Q uindi, ritengano i colleghi e in  particolare  
il senatore C iccotti, questo  sussid io è quanto  
di m eno si p o tesse  fare per coloro che in  questo  
m om ento  chiam erò i paria della  m arina m er­
cantile.

In o ltre  b isogna anche tener p resen te la  d isoc­
cupazione realm en te grave, p iù  grave forse di 
quella che si verifica in  tu tte  le  a ltre industrie; 
ved iam o i nostri m arinai sparsi su lle nostre  
riviere ad attarsi a tu tt i  i  lavori a causa dei 
m an cati ingaggi. E d  è bene non  d im enticare  
quali preziosi servizi abbia  reso durante la  
guerra la  m arina m ercantile  al nostro paese, 
pur di tenere a lto  il nom e ita liano; non le s i­
n iam o questo  sussid io che altri, com e g iu sta ­
m en te  ha d etto  il collega Sechi, nascondono  
nelle  p ieghe, n on  dico dei b ilanci, m a di non  
so quah spese non  confessate. { A p p r o v a z io n i) .

P asso  al terzo disegno di legge.
iSTon entro a parlare della  società  di cui ha  

parlato  il senatore C iccotti, g iacché non  ne  
conosco le  condizioni; può essere che abbia  
dato il 10 %

V o ci, i lo ,  no.
CELESTA, re la tore . P osso  però dire che le 

azion i della  « L ibera T riestina » sono assai poco  
q u ota te  in  borsa e questo  dico non  com e re la ­
tore, g iacché la  C om m issione non  d ov ev a  e non  
si é occu p ata  delle cond izion i della  società . L a  
C om m issione si é occu p ata  di verificare, e 
questo  lo ha fa tto  con  scrupolo e con coscienza, 
se l ’aum ento  oggi proposto  di sovven zion i 
fosse  realm en te proporzionato e r ispon dente  
alle  perd ite  che la  com pagnia  a v ev a  avu to  e si é 
con v in ta  che q ueste  p erd ite  ci sono e ffe tt iv a ­
m en te . Sono d ’accordo con il senatore C iccotti 
com e principio n el ritenere che in  m ateria  di 
lin ee  sovven zion a te  m arittim e si debba andare  
con  la  m assim a cau tela  e che si debba restr in ­
gere il  num ero delle lin ee  sovven zion a te , q u an ­
do tornerem o a tem p i norm ali. Ma ten g a  conto  
di due cose, onorevole C iccotti: in n an zi tu tto  
che e ffe ttivam en te , n e ll’organico a ssetto  che

nel 1926 si é dato al sistem a delle linee so v v e n ­
zion ate , n ei confronti di quanto si spendeva  
da no i e d a ll’A ustria , il com plesso delle  so v v en ­
zion i era m olto  h m ita to . 17oi, che siam o s ta ti gli 
eredi della  nav igazion e austriaca, abbiam o dato  
una sistem azion e econom ica  re la tivam en te  fa ­
vorevo le  allora. Ora si sono d o v u ti fare degli 
aum enti, m a io  ritengo che fossero necessari. 
A d esem pio, nella  linea  del P erip lo  A fricano  
ognuno dei p orti to cca ti parla a lla  n ostra  
m en te  e al nostro  cuore. V i sono m o lte  speranze  
anche non  d ette , anche lon tan e  dai lu ogh i 
d ove sv en to la  la  bandiera ita lian a . L a n a v i­
gazione su quella  linea  é diffìcile: l ’im portuo-  
sità , le  d ifficoltà di accesso, di sbarco, di a ttra c­
co cagionano spese n o tevo li. N o i abbiam o dei 
traffici che non  occorre di perdere. Mi perm etto  
di ricordare che una parte  di q u esta  lin ea  era 
fino a parecch i ann i fa  esercita ta  senza so v ­
ven zion i da un a  lin ea  libera che fa cev a  capo  
ad u n  grande arm atore gen ovese, che da p arec­
chi anni ha d ovu to  abbandonarla; la  si é 
ripresa in  segu ito  a co n ven zion i fa tte  con la  
« L ibera T riestina ». N o i oggi ci siam o co n v in ti  
che q u est’au m ento , che risponde ai b isogn i in  
una m isura ab b astan za  m od esta , sia per il 
m om ento  necessario, e che convenga, accor­

d a r lo  con  questa  m oderata  spesa di m ilion i, 
che non  può rendere p iù  grave di quello  che é 
la  situ azion e econom ica  e finanziaria  dello  
S ta to  ita lian o . B isogn a  m an tenere accesa  q ue­
sta  fiaccola di speranza che l ’I ta h a  ancora  
nutre, e con ragione, n ei traffici con  quelle  
lon tan e  regioni. P er  q u esti m o tiv i la  C om m is­
sione, esam in ata  d iligen tem en te  la  questione, 
ha creduto di proporvi di dare il v o to  fa v o re ­
v o le  a questo  d isegno di legge. { V iv i  a p p la u s i) .

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  D o ­
m ando di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  O no­

revoli senatori, non  abuserò a lungo della  v o ­
stra benevolenza; m a v o i com p rend erete  che  
dopo le  osservazion i d e ll’on orevole  C icco tti io, 
che ho avu to  l ’onore per circa u n  decennio  di 
presiedere a lla  m arina m ercan tile , so tto  la  
direzione del m io Capo, non  p ossa  nem m eno  
per p och i m in u ti lasciare il Sen ato  so tto  l ’im ­
pressione di sim ili afferm azioni.

P arlo  prim a dei d isegn i di legge  in d ica ti ai 
num eri 7, 10 e  11 d e ll’ordine del giorno.
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7. ~  C onversione in  legge del decreto  
che riguarda la  con ven zion e con la  « Libera  
T riestina ». È  s ta ta  presen ta ta  com e una spesa  
nuova.

OICCOTTI. N o n  è nuova .
CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. L ’ono­

revo le  C iccotti, che ha d etto  di rim ettersi 
avan ti a ll’ev id en za , ha  d etto  pure che v i erano 
altri 88 m ilion i di carico. E g li doveva  per lo 
m eno sottrarre i d ieci m ilion i circa che già  
p agavam o per le  lin ee  sovven z ion a te  della  
« L ibera T riestina  », ed allora il numpro 88 non  
so com e p otreb b e averlo  com p osto .

L ’on orevole  Celesta ha  già  illu stra to  a vo i, 
onorevoli senatori, l ’im portanza  d i q ueste  linee, 
im portanza  che io  riconferm o p erfettam en te, 
perchè, se n e ll’A tla n tico  la  m arina ita lian a  ha  
preso un a  p osizion e consid erevole  che deve ad  
ogni costo  m an ten ere  [b en iss im o ), nel co n ti­
n en te  africano e n e ll’O ceano P acifico  la  b a n ­
diera ita lia n a  d eve  sven to lare  v itto r io sa  e sv en ­
to larv i con  d ign ità . [ A p p la u s i) .  È  p ro v v ed i­
m en to  p iù  che g iu stificato .

E  si tra tta , on orevo le  C iccotti, di una so ­
cietà  che n on  solo n on  ha  m ai v is to  n essu n  
dieci per cen to , m a che ha perduto, to ta lm en te  
0 quasi, due v o lte  il  suo cap ita le , che è s ta ta  
d isgraziatissim a, che ha  rappresen tato  una  
vera  sv en tu ra  per i suoi az ion isti. Credo che  
l ’on orevole  senatore Segre, p resen te  in  q u esta  
assem blea , ohe è il  p resid en te  d i quella  so ­
c ietà , p o treb b e  p robab ilm ente illu strare  al S e­
nato  le  con d iz ion i della  società  stessa , che q u a l­
cuno p en sa  così largam en te  p r o te tta  e così 
p riv ileg ia ta . [ B e n is s im o ) .

Credevo che l ’onorevole  C iccotti a vesse  p o ­
tu to  parlare su qualche articolo  della  con ven ­
zione. N o n  credo che possa  infirm are il prin ­
cip io genera le  della  convenzione' stessa . Ed  
allora siam o p er fe tta m en te  d ’accordo.

I  p ro v v ed im en ti di cu i ai num eri 10 e  11 
d ell’ordine del giorno del Senato  sono già s ta ti  
su ffic ien tem ente illu strati: sono p rovved im en ti, 
di carattere con tin gen te . D e l resto  la  stessa  
stru ttura  del p rov v ed im en to  lo dice: prem iare  
la  d em olizion e di 200 m ila  ton n ella te  di stazza  
lorda, corrispondere per u n  anno un  prem io di 
navigazion e. M a l ’onorevole  C iccotti, che ha  
parlato a q u esto  riguardo degli in teressi dei 
siderurgici, d eg li arm atori, dei cantieri, non  ha  
pensato ohe q u esto  p rovved im en to  riguarda

D is c u s s io n i,  / .  029

sop ra ttu tto  g li operai che lavorano alla dem oli­
zione delle  n av i. A p punto  per far argine alla  
disoccupazione d i questa  r isp ettab ile  classe  
di lavoratori, il G overno ha considerato l ’op ­
p ortu n ità , o ltre che per a ltri e ffe tti benefìci, 
di dem olire q u este  n a v i vecch ie  che occupano  
da troppo tem p o  i n ostr i porti.

P rovved im en to  del prem io di navigazione. 
L ’onorevole C iccotti è vecch io  parlam entare  
ed ha d etto  qui qualche frase che nella  sua  
m em oria ritorna com e un ricordo di appu nti 
a quei vecch i prem i di n av igazion e, com e un  
ricordo di quelle lunghe d iatribe, che tu tt i  
ram m entano, quando si d iceva: v o i prem iate  
le  stiv e  vuote; v o i d a te  i m aggiori prem i a 
coloro che caricano di p iù . O rbene-questi prem i 
di nav igazione oggi sono m essi in  m odo sem ­
plicissim o, chiarissim o: è un  a iu to  in  m isura  
ten ue, p iccolissim a, che si dà a ll’arm atore per 
poter  fronteggiare le  condizion i del m ercato.

A nche questo , sinceram ente, è un p ro v v ed i­
m en to  preso per arginare la  d isoccupazione. 
Già trop p i m arinai passeggiano sulle ca late  
dei n ostri porti, g ià  troppe n av i sono inerti 
nelle  n ostre p iù  grandi rade. I l  G overno non  
ha creduto affatto , con un  p rovved im ento  di 
questo  genere, di avere trova to  il toccasana  
della situazione. Si è sperato ed  o tten u to  di 
arginare il con tinu o  disarm o delle n a v i libere  
che erano in  cond izion i econom iche veram ente  
disastrose. Gli arm atori di n a v i libere a ttr a ­
versano u n  periodo assai critico , forse com e  
m ai è s ta to  a ttraversa to . E d  oggi vorrei a g ­
giungere che le sue osservazion i, onorevole  
C iccotti,. hanno aggiunto  alla d isgrazia la  beffa.

[S e g n i d i  d in ieg o  del sena tore  C iccotti).
F orse  una persona non  sosp etta , il senatore  

F ederico  E icc i, così pratico  in  m ateria , potrebbe  
conferm are quanto  dico.

E IC C I F E D E E IC O . Ci siam o ! P erò  m i n o ­
m ina sem pre !

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Come 
le i  nom ina sem pre m e . [ I la r ità ) .  Gli estrem i 
si toccan o  !

Ma passiam o ad altro argom ento che m i tocca  
più  da v icin o .

O norevoli senatori, sono circa d ieci anni 
che a v e te  la  n o ia  di ved erm i a questo  banco  
a difendere la  m arina m ercantile . O ggi il s e ­
natore C iccotti ha fa tto  delie critiche, vorrei 
dire ab b astan za  profonde, ai s istem i sv o lti in
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m ateria  di linee sovven zion a te . P areva  che lo 
sapessi ! Perchè proprio in  q u esti giorni ho 
atteso  ad un lavoro di raffronto fra quel che  
esse erano jirim a del G overno fa sc is ta .....

M U SS O L IN I, C apo del G overno. ......prim a
della cura !

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.
......prim a della  cura e dopo la cura ! {si r id e )
F ra  ciò che erano a.i tem p i degli sc ivo lam en ti 
c icco ttia n i in  fa tto  di sovven zion i e quello  
che sono oggi. Io  ho fa tto  com pilare la  p iù  
o b b ie tt iv a  analisi ed il Sen ato  dovrà r icon o­
scere che l ’opera del G overno fa sc ista  è s ta ta  
assai v ig ile  ed im p ron ta ta  alla  p iù  sana eco ­
nom ia. (A p p r o v a z io n i) .  H a  d etto  il senatore  
C iccotti: m a anche senza criticarvi, è g iusto , 
è corrispondente alla p o ten z ia lità  econom ica  
della  nazione quello  che spen d ete  per la  m arina  
m ercan tile  ?

E d  allora andiam o al 1922, a q u e ll’epoca  
che forse sarà cara al senatore C iccotti (s i r id e ), 
quando l ’anarchia  regn ava  su lle  navi.

CICCOTTI. Q uesto  trad isce la  storia. D o ­
m andi a ll’on orevole  M ussolin i......

C IA N O , m in is tr o  delle  c o m u n ic a z io n i .  N o n  
trad isce  proprio nulla.

( In te r r u z io n e  del sen a to re  C icco tti).
A llora, d iciam olo fran cam en te, il cap ita le  

non  an d ava  al m are, perchè sap eva  di non  
essere su ffic ien tem en te  tu te la to . B icord o  che  
proprio da questo  banco, la  prim a v o lta  che  
ebb i l ’onore di parlare in  q u e st’aula  per r i­
spondere al defunto  senatore P resb itero , che  
r ich ied eva  al G overno fa sc is ta  quali p ro v v e d i­
m en ti sarebbero s ta ti presi per fron tegg iare  
lo s ta to  di a sso lu ta  anarchia  che regn ava  nella  
m arina m ercan tile , ricordo, dico, che d e tti  
delle  garanzie che sono s ta te  a sso lu tam en te , 
p er fe tta m en te  m an ten u te . ( V iv i s s im i  a p p la u s i) .

E b b en e , quando n e l 1922 eb b i l ’onore di 
assum ere la  d irezione della  m arina m ercan ­
tile , la  p o ten z ia lità  econ om ica  ita lia n a  p o te v a  
spendere allora per le  lin ee  so v v en z io n a te  -  se 
v u o le  scrivere, scriva  pure on orevole  C iccotti, 
perchè q u esti num eri n on  tem on o  sm en tita  -  
tra  so v v en z io n i d irette  e  so v v en z io n i in d ire tte  
(e m i spiego; tra  so v v en z io n i in  rim borso d i sp e ­
se e spese per il fu n zion am en to  delle  lin ee  eser­
c ita te  d a lle  ferrov ie  dello S ta to ), 317 .267 .397  
lire. O ggi, a  sistem azion e  pressoché u ltim a ta  
( tu tt i  sanno del p roced im en to  di agg lom era­

zione delle  d iverse società  di n av igaz ion e  che  
forse l ’onorevole C iccotti approva anche se 
non lo d ice), oggi si spendono 263 .190 .000  lire, 
ossia si spendono 64 m ilion i di m eno di quelli 
che si spendevano nel 1922; e non  parliam o di 
altre circostan ze che sarebbero a tu tto  favore  
di quello  che ho d etto .

Ma cosa se ne fa cev a  di q u esti 317 m ilion i ? 
Si sovven zion avan o  4 m ilion i e 398 m ila  m iglia  
di percorso, m en tre oggi se n e  sovven zion an o  
7 m ilion i e 143 m ila. ( A p p la u s i ) .  Q uale era il 
num ero (|elle n a v i so v v en z io n a te  nel 1922 % 
162; oggi ce ne sono 224. Q uale era il to n n e l­
laggio  di allora ? 390.901; il ton n ellagg io  di 
oggi am m on ta  a 774.915. In fine l ’e tà  m ed ia  
delle  n a v i era di 22 anni e tre m esi, contro  
l ’a ttu a le  di 14 anni e un m ese.

Chi conosce il m are, onorevoli senatori, sa 
che anche n el cam po della  m arina m ercantile  
tu tto  quello  che si p o tev a  fare lim ita ta m en te  
alle  forze econom iche del paese è s ta to  fa tto , 
e so p ra ttu tto  è s ta to  fa tto  con  v o lo n tà , con  
p erfetto  scrupolo, con  a sso lu ta  ded izione e 
fiducia  n ella  grandezza d e ll’I ta lia  su l m are. 
( V iv i s s im i  e g en era li a p p la u s i) .

P E E S ID E N T E . N essu n  altro ch iedendo di 
parlare, dichiaro ch iusa la  d iscussione. Il 
disegno di legge  sarà po i v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1392, concernente age 
volazioni per il rifornimento a ll’agricoltura di 
granturco per il bestiame (1096).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  d iscu ssione sul d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 se t ­
tem bre 1931, n . 1392, concern en te agevo lazion i 
per il r iforn im ento  d e ll’agricoltura di grano- 
turco  per il b estiam e ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SO A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
24 settem b re  1931, n . 1392, concern en te age-



A t t i  P a r la m e n ta n 4777 S en a to  del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1929-32  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 16 MARZO 1932

volazion i per il rifornim ento a ll’agricoltura di 
granoturco per il bestiam e, con la  seguente  
m o d ifica z io n e:

artico lo  1 è s o s titu ito  d a l seguente:

« P er agevolare u n  con ven ien te  rifornim ento  
di granoturco per l ’a lim entazione del bestiam e, 
il nostro M inistro segretario di S tato  per le  
finanze di concerto  con quello per l ’agricoltura, 
è au torizzato  a stipu lare con società o coope­
ra tive  d i industria li e com m ercianti, coopera­
tiv e  0 consorzi co stitu iti da agricoltori, o loro 
enti nazionali, apposite  convenzion i di durata  
non ecced en te  un  b iennio  e che sono esenti 
dalle form alità  delle tasse  di registro ».

P B E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge, ile ssu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 novembre 1931, n. 1489, col quale si auto­
rizza l’esecuzione, a cura ed a carico dello Stato, 
dei lavori di completamento dei restauri del 
l’acquedotto del. “ Bottaccione ” in Gubbio » 
( 1100) .

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in legge del E eg io  d ecreto -leg g e  16 novem bre  
1931, n. 1489, col quale si autorizza l ’esecuzione, 
a cura ed  a carico dello S ta to , dei lavori di 
com p letam ento  dei restauri d ell’acquedotto  
del “ B o tta cc io n e  ” in  G ubbio ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -  
legge 16 n ovem bre 1931, n. 1489, con il quale  
si autorizza P esecu zione, a cura ed a carico 
dello S ta to , dei lavori di com p letam ento  dei 
restauri a ll’acq u ed otto  del « B o tta cc io n e »  in  
Gubbio.

P E E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione s u l  
disegno di legge, lie ssu n o  chiedendo di par­
lare, la  dichiaro ch iu sa .Il disegno di legge sarà 
poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1482, che istituisce un 
compenso di demolizione per le navi mercan­
tili a scafo metallico» (1108).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  13 novem bre  
1931, n. 1482, che istitu isce  un com penso di 
dem olizione per le  nav i m ercantili a scafo  
m etallico  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darn(i 
lettura.

SC A L O E I, segretario:

A r tico lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  decreto -legge  
13 novem bre 1931, n. 1482, rela tivo  al prem io  
di dem olizione per le  n av i da carico a scafo  
m etallico  con  la  seguen te  m o d ifica z io n e:

n A lV  artico lo  1 dopo le paro le  articolo 5, 
com m a lo , lettera a), sono  a g g iu n te  le lettere
b), d)».

PEESIDEISTTE. È  aperta la d iscussione sul 
disegno di legge. ISTessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. I l disegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1573, che stabilisce un 
premio di navigazione per le navi mercantili 
da carico» (1115).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del E eg io  d ecreto -legge  21 d i­
cem bre 1931, n. 1,573, che stab ilisce  un  prem io  
di navigazione per le  n av i m ercantili da carico ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario :



A t t i  P a r la m e n ta r i —  4778  — S e lla to  del R e g n o

LEGISLATURA. X X V III ~  SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2  —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  16  MARZO 1932

A r tic o lo  u n ic o .

È  convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
21 dicem bre 1931, n. 1573, che stab ilisce  un  
prem io di nav igazione per le  n a v i m ercantili 
da carico.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 

5 novembre 1931, n. 1479, col quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio del vec­
chio abitato di Bari e si dettano le norme per 
la relativa esecuzione » (1119).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del disegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  5 novem bre  
1931, n. 1479, col quale è s ta to  approvato  il 
piano regolatore edilizio  del vecch io  ab ita to  di 
B ari e si d ettan o  le norm e per la  re la tiva  ese ­
cuzion e ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne  
le ttu ra .

SC A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  decreto- 
legge 5 n ovem bre 1931, n. 1479, con il quale  
è s ta to  ap p rovato  il p iano regolatore ed ilizio  
del vecch io  a b ita to  della  c it tà  di B ari e si 
d ettan o  le  norm e per la  re la tiv a  esecuzione.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge. N essu n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno d i legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1932, n. 34, col quale è aumentato 
il fondo stanziato al capitolo 80-ter del bilan­
cio del Ministero dell’agricoltura e delle fo­
reste » (1135).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e su l d isegno d i legge: « C onversione

in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  18 gennaio  
1932, n. 34, col quale è au m en tato  il fondo  
stan zia to  al cap ito lo  SO -ter  del b ilan cio  del 
M inistero d ell’agricoltura e delle foreste  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

 ̂SC A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
18 gennaio  1932, n. 34, col quale è au m en tato  
il fondo stan zia to  al cap ito lo  SO -ter  del b ila n ­
cio del M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste.

P R E S ID E N T E . B  aperta  la  d iscu ssione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno d i legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
28 dicembre 1931, n. 1681, che proroga al 31 
dicembre 1932 le disposizioni relative al fun­
zionamento della Sezione speciale della Corte 
dei conti pel servizio dei ricorsi in materia di 
pensioni di guerra » (1147).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione del d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -lég g e  28 dicem bre  
1931, n. 1681, che proroga al 31 dicem bre  
1932 le  d isposizion i re la tiv e  al fun zion am en to  
della sezione specia le  della  Corte dei con ti pel 
servizio dei ricorsi in  m ateria  di p en sion i di 
guerra».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

^ C A L O B il ,  segretario  :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
28 d icem bre 1931, n. 1681, che proroga a l 31 d i­
cem bre 1932 le  d isp osiz ion i re la tiv e  a l fu n z io ­
n am en to  della  sezion e sp ecia le  della  Corte dei 
con ti p el servizio  dei ricorsi in  m ateria  di 
p ension i di guerra.
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P E E S ID E iT T B . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segTeto.

Seguito della discussione del disegno di legge :
« Stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
1“ luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (1152).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito  della  d iscu ssione sullo « S ta to  di p rev i­
sione della  spesa del M in istero dei lavori p u b ­
b lici per l ’esercìzio finanziario dal 1° luglio  
1932 al 30 giugno 1933 ».

AisTCONA, rela tore . D om ando di parlare per  
fa tto  personale.

P E E S I D E N T E . N e  ha faco ltà .
A N C O N A , rela tore . O norevoli co llegh i, prim a  

di rispondere com e relatore ai co llegh i che par­
larono su l b ilan cio  dei lavori pub b lic i, m i si 
perm etta  di sgom brare il terreno d a ll’osserva­
zione fa tta m i ieri di aver io d ich iarato che il 
parere della  C om m issione di finanza su lle a u to ­
strade sia  concorde con il m io, ohe è n o to r ia ­
m en te  contrario a n u ove  autostrade.

L a m ia  relazion e fu  le t ta  e d iscussa in  Com ­
m ission e e io  acco lsi tu tte  le  osservazion i 
fa ttem i su a lcu n i cap ito li, m odificandoli sub ito  
nel senso in d ica tom i. A vre i certo fa tto  a ltre t­
tan to  per le  au tostrade, per doveroso ossequio  
ai collegh i, se, in  p iena buon a fede, non  fossi 
rim asto con  l ’im p ression e che la  m aggioranza  
dei p resen ti con d iv id esse  la  m ia tesi. A nche  
perchè nella  sed u ta  furono le t t i  i  pareri scritti 
di u n d ic i m em bri assen ti, nessuno dei quali 
to cca v a  specificam en te l ’argom ento. U no solo  
m i consig liò  d i precisare che il g iudizio su lle  
au tostrade era in d iv id u a le  del relatore, ciò 
che fec i cam biando il periodo finale, e so sti­
tuendolo  con  la  frase « ta le  il  franco parere del 
vostro  re la tore  su lle  au tostrad e », com e leggete  
alla fine del cap ito lo  V  della  m ia  relazione. 
P uò dun que esserv i s ta to  un  equivoco  nella  
m ia im pressione n e lla  sed u ta  orale, m a non  
certo un a  m ia  m ancanza di riguardo verso i 
colleghi, coi quali da m o lti anni collaboro in  
p erfetta  arm onia. { A p p r o v a z io n i) .

M ^ A i l O T T l ,  p re s id e n te  della  C o m m iss io n e  
d i f in a n z a .  D o m an d o  d i parlare.

P B E S I D E N T E . N e  ha faco ltà .
M A E IO T T I, p res id en te  de lla  O o m m issù m e  

d i f in a n za .  Io  sono grato al m io o ttim o  am ico  
ed egregio collega on. A n con a per q u esta  sua  
dichiarazione, per questo  suo lea le  riconosci­
m en to  di u n  equ ivoco , che fu  l ’un ica  cagione  
del d ib a ttito  che si svo lse  ieri in  questa  aula  
fra l ’on. F a lc io n i e  m e.

L ’on. F a lc ion i com b a ttev a  a lcune frasi troppo  
v iv a c i della  relazione sul b ilancio  dei lavori 
pub blici g iud ican dole  opera d e ll’in tera  nostra  
C om m issione di finanza.

10 risposi che quelle frasi esprim evano, non  
il con cetto  della in tera  C om m issione, m a so l­
ta n to  idee e con v in c im en ti personali d e ll’on o­
revo le  relatore.

L a dichiarazione fa tta  ora d a ll’on. A ncona  
aum enta, se è possib ile , la  stim a, l ’affetto  che  
noi tu t t i  della  C om m issione abbiam o per 
l ’egregio collega, che è un  nostro collaboratore  
attiv iss im o , al quale dobbiam o m agnifiche rela­
zion i, fa tte  con grandi cure, sacrificando  
parecch ie se ttim an e e, qualche volta , in teri 
m esi di assiduo lavoro, ricercando m ateriali, 
sta tistich e , d ocum enti ai d iversi M inisteri ed  
in  altri p ub b lic i uffici, per fornire preziosi 
e lem en ti di stu d io  al Senato.

11 d issenso fra noi della m aggioranza della  
C om m issione ed il relatore sulla  q u estione  
delle  au tostrad e non  turba la  serena arm onia  
dei nostri lavori. N ella  q u estione specia le  la  
C om m issione fu  unan im e nel r itenere che le 
au tostrade fossero u tili al P aese . I l  solo rela­
tore r iten n e che n on  fossero u tili, m a, nella  
fre tta  di liberare la  relazione a lle  stam pe, 
dim enticò  di cancellare nella  relazione alcune  
parole, con  le  quali, neH’in izio  del capo V, 
si afferm ava che il parere, iv i esposto  da lui, 
era quello della  in tera  C om m issione, non  un  
suo con v in cim en to  personale.

Ora il lie v e  eq u ivoco  è chiarito; e  l ’on. A n ­
cona e noi della  m aggioranza della  C om m is­
sione lasciam o che chi v u o le  se n e  v a d a  su lle  
au tostrade a v e lo c ità  vertig in ose; noi restiam o  
qui sereni a fare il  n ostro  dovere, sa ld i al 
nostro p osto  di lavoro , d o len ti se qualche  
v o lta  sorge fra n o i qualche d issenso, lie t i che, 
anche nei d issensi, rim anga sem pre salda la  
concordia nello  scopo finale: il bene del P aese . 
[ V iv i s s im i  a p p la u s i) .
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P E E S ID B Í íT E . D ichiaro esaurito il fa tto  
personale.

Credo opportuno di com unicare al Senato  
che, a prescindere da ogni apprezzam ento  sul 
fa tto  personale stesso , io ho r ivo lto  agli onore  
voli P resid en ti delle C om m issioni perm an en ti 
del Senato , un  deferente in v ito  affinchè vogliano  
far sì che d ’ora in  j)oi nelle relazion i da pre­
sentare a ll’A ssem b lea  sia  espresso un icam en te  
il pensiero delle r isp e ttiv e  C om m issioni e non  
quello personale del relatore. { A p p la u s i) .

Biiprendiam o ora la  d iscussione sullo sta to  di 
previsione della  spesa del M inistero dei lavori 
])ubblici.

H a  fa co ltà  di parlare il relatore, senatore  
A n con a.

A ifC O N A , rela tore . O norevoli colleghi, il 
vostro  relatore sarà m olto  breve. E g li ha in  
realtà  poco da aggiungere a quanto  ha scritto  
nella  sua relazione. D e v e  so ltan to  aggiungere  
innanzi tu tto  un v iv o  ringraziam ento ai co l­
leglli, che, bontà loro, hanno avu to  parole di 
elogio  per la  relazione stessa , e po i aggiungere  
poche considerazion i r iassu n tive. Lo farò, 
(‘om e ho già  d etto , m olto  brevem en te .

Q uali sono, onorevoli colleghi, i caratteri 
tinanziari del b ilancio  dei lavori p u b b lic i! A  
m io a v v iso  sono due: il prim o è la  d im inuzione  
delle  assegn azion i di bilancio; il secondo è la  
d im in u zion e delle d ispon ib ilità .

L a d im inuzione delle  assegn azion i d i b ilancio  
deriva dalla  g iu sta  p o litica  di raccoglim ento  dei 
lavori pub b lic i, in stau rata , se la  m em oria  non  
m i trad isce , tre anni or sono dal Capo del G o­
verno in  un  discorso nel quale eg li afferm ava  
che b isogn ava  ferm arsi un  p o ’ n ei grandiosi 
program m i di lavori pub b lic i. D a  allora il 
bilan cio  è, in fa tti, d im inu ito . S iam o oggi in  
cifra ton d a  ad un  m iliardo, 270 m ilion i di 
p arte  ordinaria e 720 m ilion i di p arte  straord i­
naria. Col m ov im en to  dei cap ita li si arriva, 
com e ho d etto , al m iliardo.

I  p a g a m en ti n a tu ra lm en te  sono m aggiori, 
p erchè si a ttin g e  anche ai residui, a p rop o­
sito  dei quali debbo notare  con  com p iac i­
m en to  che sono v e n u ti d im inuendo negli 
u ltim i anni. O ggi sono r id o tti a circa 500 m i­
lion i. È  una conseguenza q u esta  della  s itu a ­
zion e del b ilan cio  s ta ta le , che n on  è a llarm ante, 
m a che rich iede, com e è s ta to  r ip etu to , 
delle  econom ie. S i sono fa tte  econom ie dapp er­

tu tto  e quindi anche nel b ilancio  dei lavori 
pub blici.

I l secondo carattere speciale di questo  
bilancio  è la  d im inuzione delle d ispon ib ilità . 
E sso  deriva dal grand© program m a dei lavori 
pu b b lic i che fu  fa tto  nel 1924 e che im pegnò  
m o lte  delle assegn azion i dei b ilan ci fu turi. 
P rocedere in  questo  m odo per i grandi p ro­
gram m i dei lavori pu b b lic i è a sso lu tam en te  
necessario . B isogn a  dar luogo alla p ossib ilità  
di svolgerli in  u n  certo tem po, e quindi im ­
pegnare le  risorse di parecch i b ilanci. M a è 
q u estion e di m isura; non  b isogna neanche  
im pegnare trop po. P er il grande program m a  
del 1924 furono im p egn ate  m o lte  d ispon ib ilità , 
per cu i i  b ilan ci a ttu a li r isen tono ancora il 
peso degli im p egn i presi per quel grande p ro ­
gram m a. F orse  ci vorranno un  paio  d ’anni 
ancóra, per scaricare com p letam en te  il  b ilancio  
da q u esti im pegn i. Così però il b ilan cio  d iv en ta  
m eno elastico; il M inistro trova  m o lti im p egn i 
presi, e non  può dar corso a lle  dom ande di 
lavori che sono con tin u e anche per effetto  -  
purtroppo ! -  delle ca lam ità  freq u en ti. Sem bra  
che al nostro  P a ese  debbano essere riserbati 
i  sorrisi p iù  dolci, ed  in siem e le  collere p iù  
acerbe della  natura . E  v i  sono anche altre  
n ecessità  che si presentano: la  d isoccup azione  
per esem pio; qu ind i si cap isce che oltre  
al b ilan cio  di u n  m iliardo siano necessarie  
assegn azion i specia li, sia per le  ca lam ità , sia  
per la  d isoccup azione.

Tu ogn i m odo in  q u esto  m om en to  siam o in  
un lim ite  di spesa che m i sem bra g iu sto . Certo 
i  b isogn i del p aese  sono enorm i in  fa tto  di la ­
vor i p ub b lic i, m a  il b ilan cio  di un  m iliardo, 
che può anche ricorrere ai residui, m i sem bra  
consono a lla  s itu az ion e  del b ilan cio  s ta ta le .

Certo b isogn a  procurare di spendere questo  
denaro nel m iglior m odo p ossib ile , e con  la  
m assim a econom ia. E d  in  ta le  senso m i per­
m etterò  d i fare due sole raccom andazion i a l­
l ’onorevole  m in istro  dei lavori p ub b lic i, nella  
speranza che vorrà ten ern e il d eb ito  conto . 
L a prim a sarà su lle  strade; la  seconda su lle  
n u o v e  ferrovie.

Sarò brev issim o, e  dopo q u este  raccom anda­
zion i finirò.

L e strade, qualche anno fa , p areva  d o v es­
sero restare d efin itivam en te  re lega te  in  secondo  
ordine: si p ar lava  sem pre di ferrovie^ rota ie
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dapp ertu tto  ! E o ta ie  al p iano, a m ezza  costa, 
in  m on tagn a , perfino tra i gh iacciai; ferrovie  
d ’ogni tip o , grandi e p iccole , tram  v ie  a crem a­
gliera e lettrich e, funicolari, tram vie  ad aria 
com pressa. In som m a rota ie  dap p ertu tto . I l  
dom inio asso lu to  della  rota ia  n ei trasporti! 
O ggi la  situ azion e sem bra, anzi è, n o te v o l­
m ente. cam b iata . È  proprio vero che tu tto  
cam bia a questo  m ondo. Si com incia  a togliere  
le rota ie  in  qualche caso; la  rota ia  non  è più  
la dom inatrice asso lu ta  dei trasporti. A  fianco  
delle rota ie, è sorto , n on  dirò un  nem ico o un  
concorrente, no, m a u n  grande collaboratore, 
di cui b isogna ten er  conto , e che reclam a la  sua  
parte: l ’au tom ob ile .

Però n on  b isogna esagerare. Io  ho letto  
recen tem en te  u n  articolo  in  una r iv ista  fran ­
cese, in tito la to : « S a lv iam o le ferrovie! ». L e  
ferrovie m oriranno! E sagerazioni! L e ferrovie  
non  hanno b isogno di essere sa lv a te  perchè  
si sa lvano da loro stesse; n on  m oriranno! H anno  
il loro cam po d ’azion e che nessuno potrà m ai 
invadere com p letam en te . Certo però bisogna  
ten er  conto  degli sv ilu p p i d e ll’au tom ob ile  che, 
a m io a vv iso , hann o ancora un  largo m argine  
di progresso.

n a tu r a lm e n te  l ’au tom ob ilism o ha  rid ato  im ­
portanza a lle  strade; q u este  strade, che pare­
vano  p a ssa te  in  secondo ordine, sono r itornate  
alla  r ib a lta  con  l ’au tom ob ilism o. L a loro  
im portanza è ta le , che v o i sap ete  cosa si è 
fa tto  e si s ta  facend o in  I ta lia .A n ch e  qui devo  
proprio lodare l ’in iz ia tiv a  del G overno per  
l ’A zienda autonom a sta ta le  delia  strada. Q uesta  
A zienda, l ’ho già d etto  n ella  m ia relazione m a  
m i p iace di ripeterlo  qui, v a  m olto  bene; 
lavora con  efiìcacia, con  prudenza e sop rattu tto  
con snellezza  e rap id ità . V o i tu t t i  sapete  che  
le  sono con segn ate  solo le  strade principali, 
cioè v en tu n  m ila  ch ilom etri. I l  program m a era 
di sistem are seim ila  ch ilom etri di strade in  
cinque anni. In v e c e  sono p a ssa ti circa tre  anni 
e ne sono s is tem a ti o ltre se tte  m ila  e sistem ati 
m olto bene. T u tti coloro che hanno v iagg ia to  e  
viaggiano in  au tom ob ile , hanno certo rip etu to  
in  cuor loro questo  elogio  confrontando lo sta to  
a ttu a le  delle  strade principali con  quello ch ’era 
prim a d e ll’A zienda!

A n ch e q u e st’azienda, com e ogni organism o, 
risente un  p o ’ d e ll’econom ie che dobbiam o fare; 
essa si basa  essen zia lm en te  sul contributo  del

G overno che era di 180 m ilion i in  principio, 
oggi è sta to  p rovvisoriam ente ridotto  a 130 
m ilioni; e po i sul g e tt ito  delle ta sse  au tom ob i­
listich e  che oggi, in v ece  che espandersi com e  
prim a, sono un  pochino con tra tte . Ad ogni 
m odo è in u tile  che m i ferm i ancora su questo  
argom ento: ne ho d etto  così bene nella  m ia  
relazione che m i pare basti.

D irò ora poche parole in  m erito alla questione  
delle autostrade; farò poche d ichiarazion i asso- 

.lu tam en te  personali. F u i d etto  un nem ico  
acerrim o delle autostrade! V on  è vero; b isogna  
che m i spieghi. N on  sono affatto  nem ico delle  
autostrade che esiston o , che funzionano bene 
e che sono u tilissim e.

In  fa tto  di strade, di v ie  di com unicazioni 
anche le strade superflue sono sem pre u tili ed  
anche se non  sono necessarie, quando sono fattcì 
finiscono per d ivenirlo.

A pprovo quindi che si m antengan o e si 
esercitino le  autostrade che rendono dei servizi 
n otevo li, m a la  m ia tesi è che sarebbe oppor­
tuno per il m om ento  di non  farne altre! Quando  
c ’è l ’A zienda che riduce le  strade principali in  
così o ttim e  condizioni, io m i sono dom andato: 
perchè si fanno ancora, n u ove autostrade?

Si è d etto  che costano poco allo sta to . Ieri 
l ’on. F a lc ion i non  ha forse in terp reta to  e sa tta ­
m en te  quella  cifra della m ia relazione di 12 m i­
lion i per autostrade. Le autostrade costano di 
più, con  quelle in  costruzione si arriverà oltre  
i  25 m ilion i. A d  ogni m odo non è la cifra che 
discu to , perchè io sono contrario alle nuove  
autostrade, m a non alle vecch ie.

S i d ice che le  au tostrad e non  costano niente, 
m a a m e sem bra che non sia una econom ia  
corporativa quella  di perm ettere la  costruzione  
di au tostrad e che non sono necessarie e che 
costano m olto . IsFon è questo  un g iusto  con ­
cetto  corporativo! Ad ogni m odo anche jier 
in v ito  d ell’onorevole P resid en te  vog lio  ab b an ­
donare questo  d ettag lio , che è l ’unico punto  
com b attu to  n ella  m ia  relazione, m en tre ho  
avuto  la  soddisfazione, che su tu tt i  i  r im anenti 
cap ito li, non  ho avu to  con trad d iz ion i nè cri­
tiche. A b bandon iam o l ’argom ento  nel quale  
ognuno finirà di rim anere del proprio parere! 
H o m an ifesta to  fran cam en te  il m io parere, 
e n on  sono certo d isposto  a cam biarlo, e non  
lo cam bieranno neanche i fau tori delle n u ove  
autostrade. I l  tem po è ga lantu om o e ci dirà
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in  avven ire  qualche cosa per queste  au tostrad e. 
T anto m eglio se esse saranno rea lm en te efficaci 
a ll’econom ia nazionale, e g iustificheranno la  
spesa, senza gravare troppo sullo  S ta to  !

C’è un altro p u n to  su lle strade su cui io  
voglio  richiam are l ’a tten z io n e  del S en ato . Si 
tra tta  delle strade v icin a li. Su questo  argo­
m en to  hanno parlato i collegh i Celesia e V icin i 
ed io sono p erfettam en te  d ’accordo con quello  
che essi hanno d etto . L a question e delle strade  
v ic in a li è veram ente un  p o ’ strana oggi. ì7oi 
abbiam o 21 m ila  ch ilom etri di strade princi­
pali che saranno m esse tu tte  in  cond izion i 
m agnifiche, poi ne abbiam o 160 m ila  di strade  
secondarie, le  quali si trovan o  in  condizion i 
deficienti. S i è ten ta to  di classificarle e qui si 
risale fino al 1865. V i è sta to  il p rogetto  d ì legge  
Carnazza e po i ta n ti a ltri ancora e non si è 
arrivati m ai ad  un  r isu lta to  concreto . La q u e­
stion e si trascina da m o lti anni, n on ostan te  
tu tt i  g li sforzi n o tev o li d e ll’onorevole  m in istro  
C rollalanza per darle una ad egu ata  so lu zione. 
L ’adegu ata  so luzione d ipende dalla  possib ilità  
di destinare una forte  som m a a q ueste  strade  
secondarie.

H ella  m ia  relazione io  ho accen nato  alla  cifra  
di 3 0 0 -3 5 0  m ilion i, m a il co llega  V ic in i ha  
d etto  che non  b asta  e che ce ne vog lion o  di 
più , per lo m eno 500 m ilion i. U n a  spesa enorm e! 
A d  ogni m odo, senza fare prop oste  concrete, 
ricordo che la  q u estion e  è s ta ta  esam in ata  
con am ore e con  cura dalla  C om m issione per  
le  finanze locali, che po i n on  ha fa tto  nessuna  
p rop osta  concreta  appunto  trovan d osi di fron te  
a n ecessità  finanziarie che per il m om en to  sem ­
brano insuperabili.

B accom an d o  solo al M inistro di perseverare  
n ella  sua (p erm ettetem i la  parola) buon a  
con d otta , riguardo alle  strade secondarie, che  
sono di im p ortan za  fon d am en ta le , com e r ile ­
varono alcu n i oratori n ella  d iscu ssione sul 
b ilan cio  d e ll’agricoltura. S p ecia lm en te  n el M ez­
zogiorno d ove è necessario  ed  u rgen te di 
m igliorarle.

P asserò  a fare una raccom andazione su lle  
n u o v e  ferrovie.

N e lla  m ia  relazione ho m esso  u n  quadro  
delle  n u o v e  ferrovie che si fanno. Credo che  
possa  essere u tile  perchè espone m o lti d a ti 
tecn ici. N e lla  prim a linea  cito , ad  esem pio, la  
n u ova  ferrovia  F ossan o-M on d ov ì-C eva ; c ’è

la lunghezza in  ch ilom etri, poi il tip o  della  
ferrovia  (in  questo  caso a  due binari e  a tra ­
zione a vapore); poi la  p ercen tuale  degii 
im p ian ti esegu iti, po i la  som m a im p iegata  
n ell’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2 , quind i l ’in d i­
cazione som m aria dello scopo per cu i v ien e  
costru ita  la  linea, ed  infine la  natura e l ’im porto  
dei lavori che restano da eseguire.

Ora l ’osservazione che vo lev o  fare è questa: 
abbiam o in  preparazione m o lte  ferrovie. Fra  
q u este  ce n e  è una di m assim a im p ortan za  ed  è 
la  d irettissim a B o lo g n a -F iren ze . È  su di essa  
che io vorrei richiam are l ’a tten z ion e  del m in i­
stro. i l  q u esta  u n ’arteria  fon d am en ta le  e 
ridurrà la  d istan za  fra N a p o li e M ilano di 
sei ore. P rim a della  costruzione della d irettis­
sim a E o m a -N a p o li se n e  im p iegavan o  16 e 
quindi v ed e te  l ’enorm e v a n tagg io  che deriva  
da q u esta  linea . E ssa  costitu isce  u n ’opera  
tecn ica  ferroviaria  di p rim ’ordine che onora  
a ltam en te  il nostro Paese; b asta  pensare alla  
grandiosa galleria  so tto  l ’A p pennino, lunga  
oltre  18 ch ilom etri, ohe ha presen ta to  m olte  
difficoltà sia per l ’acqua sia  per i  gas che si 
sono in con tra ti n e ll’in terno. N e lla  costruzione  
di q u esta  linea  saranno a d o tta ti tu t t i  i m ezzi 
più  perfezion ati, ci sarà persino una staz ion e  di 
sm istam en to  a m età  galleria. In som m a un  
lavoro che veram en te  fa  onore al P aese . L ’os­
servazione che vog lio  fare è che q u esta  linea  
di ta n ta  im p ortan za  si trascin a  ancora e non  
si sa quando potrà  essere inaugurata .

M U SS O L IN I, C apo  del G overno. N e l 1934, 
onorevole  A n con a.

A N C O N A , rela tore . N e lla  m ia relazione io 
a vevo  m esso nel 1933.

M U S S O L IN I, C apo  del G overno . Io  sono più  
prud en te  di lei! { S i  r id e ).

A N C O N A , rela tore . G-ià.... e anche m olto  
più p oten te; per cu i le  faccio  un a  raccom anda­
zione. Io  vorrei che si cercasse in  ogn i m odo, 
che il m in istro  dei lavori pu b b lic i cercasse  
di so llec itare  la  costru zion e di q u esta  Linea. 
Capisco che è un a  q u estion e  d i danaro; la 
lin ea  è g ià  co sta ta  m ille  e 50 m ilion i. I  tecn ici 
dicono che c i  vorranno ancora 150 m ilion i per 
com p letarla , forse n on  b asterann o. Q ui nel 
m io quadro è detto: 156 m ilion i ed è specifi­
cato  che la  linea  è d estin a ta  a m odificare  
profon d am en te  le  correnti del traffico della  
rete  e  a rendere p iù  rapide le  com u nicazion i
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tra il nord e il sud d ’Ita lia . L ’I ta lia  è così liiiioa  
che, se si p o tesse  schiacchiare in  m odo da ren­
derla m eno lunga e p iù  larga sarebbe una cosa  
m olto u tile  {C o m m en ti) .

I o  A m rre i p r e g a r e  l ’o n o r e v o l e  M i n i s t r o  d i  
( 'C re a re  i n  q u a l c h e  m o d o  d i  s o l l e c i t a r e  l a  f in e  

(li q u e s t a  l i n e a  p o i c h é  s e  r e s t a  t a n t o  t e m p o  c o s ì  
i n o p e r o s a  s i  p e r d e  m o l t o  d e n a r o  p e r  i l  m a n c a t o  
s f r u t t a m e n t o  d e l l a  l i n e a  s t e s s a ;  v i  s o n o  p u r e  
(le i f a b b r i c a t i  c h e  s o f f r o n o  u n  p o ’ d i  q u e s t o  
i n e r t e  r i t a r d o !

Colgo l ’occasione per rallegrarm i vir'am ente  
con gli ingegneri delle ferrovie che hanno d i­
retto e p rogetta to  la galleria sotl^o l ’A ppen- 
nino, che è una delle p iù  grandiose opere ferro­
viarie del m ondo.

Q uando verrà in a u g u ra ta ......
M U SS O L IN I, C a f o  del G overno. N elPaprile  

del 1934.
A N C O N A , rela tore . N e sono anche conten to , 

perchè so che quello che dice le i trova  riscontro  
nella rea ltà . Sono con ten to  se per il 30 aprile....

M U S S O L IN I, C apo de l G overno. Per il 
21 aprile.

ANCONxù, rela tore. S ta  bene. Con queste due  
raccom andazioni ho fin ito , onorevoli colleghi.

D el resto  io penso  che quando un  relatore  
ha scritto  un a  relazion e nella  quale ha toccato  
tu tti i p u n ti p iù  im p ortan ti del b ilancio  (e io 
credo di averli tocca ti) è in u tile  che faccia  un  
lungo d iscorso. F in isco  raccom andando ancora  
all’onorevole  M inistro di fare in  tu tt i  i  lavori 
pubblici ogn i possib ile  econom ia, di coordinare  
i lavori per la  d isoccup azione in  niodo che  
riescano u tili e p rofittevo li, com e raccom andò  
il senatore G arofalo.

Conchiudo con l ’inviare un elogio al M inistero  
dei lavori p u b b lic i e a chi lo presiede e col for­
m ulare la  m ia  fiducia, che è .del resto la  m ia  
profonda certezza , che questo  M inistero si 
m anterrà sem pre a ll’a ltezza  nelle sue trad izioni 
per il m iglior bene, per il m iglior progresso e 
per un p iù  glorioso avven ire  econom ico della  
nostra grande ed am ata  P atria . { V iv is s im e  
(Approvazioni).

C P O L L A L A N Z A , m in is tr o  d e i la vo r i p u h b lie i. 
Dom ando di parlare,

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
C R O L LA LA N ZA , m in is tr o  de i la vo r i p u h -  

bliei. O norevoli senatori, dopo la v a sta  d iscu s­
sione che si è sv o lta  in  questa  aula sui problem i

m arittim i, io non ritengo di abusare della, vostra, 
pazienza intratteneii,dom i lunga,m ente a,d illu ­
strare l ’opera della m ia am m inistrazioiua Non  
vorrete quindi considerare com e una, ma.ii- 
canza di riguardo verso il ¡Senato, s(‘. p(u- 
non prolungare u lteriorm ente la vostra  a,tt(ur- 
zione, sarò costretto  a ridurre, in a,leniii ca,si, a, 
form e schem ati(die a lcuni problem i a,(ììorafi in 
quesfa  d iscu ssione.

L ’esam e del b ilancio dei lavori pubbli(‘i, 
dinanzi ai due ram i del Ihirlanum to, ha, da,lo 
sem pre luogo ad am pi d ib a ttiti, perchè in tim a ­
m en te co llegati alla esecuzione delh^ ojxu'c 
pubbliche sono m olto  im p ortan ti probhm ii, 
che interessano la v ita  economica, e sociale (hd 
Paese.

Q u est’anno, poi, ta.le d iscussione ha assunfo  
particolare interesse, perchè a,tf,raverso le rela,- 
zioni della G iunta del b ilancio e della ( ’om m ia­
sione di finanza, nonché attraverso'" i dis(‘orsi 
che sono sta ti pronunziati dai vari oratori, 
con così chiara conq)ete.nza della m ateria  
tra tta ta , si sono delineate, in  m odo ev id en te  
due preoccupazioni, che, se appaiono, e sono  
certo in  contrasto  fra di loro, si im pongono in 
eguale m isura alla nostra attenzione: il d esi­
derio di accentuare sem pre più, in  consegm uiza  
della crisi che travaglia  il m ondo, la po litica  
di lim itazione delle spese e -  nello stesso  teni])o -  
il b isogno di andare incontro alla crisi stessa , 
nelle  sue fon d am en ta li esigenze di ordine sociale, 
con la concessione di lavori che Alligano a,d 
assorbire ad eguatam ente la  m ano d ’opera  
disoccui)ata.

In  ta le  contrasto  di ten denze e di bisogni, 
che cercano di soppraffarsi, a seconda che si 
esam ina l ’uno o l ’altro asp etto  dei x>roblemi, 
il G overno, egualm ente pensoso della d ifesa  
del bilancio dello S ta to  e delle esigenze delle  
classi lavoratrici, si sforza di trovare qiudla  
giusta  armmnia, che va lga  a fron teggiare h'. 
difficoltà d e ll’ora, in una superiore visione  
degli in teressi m orali e m ateria li della N azion e.

D i ta le  situazione il b ilancio, che è so ttop osto  
alla vostra approvazione, vuol essere unafcd(d(i 
espressione.

E sso, in fa tti, m entre risx)ecchia, anche ])cr 
il nuovo esercizio, la decisa vo lon tà  del G overno  
di voler persistere nella  norm a, dura e d ifiicile, 
della contrazione (ielle spese; e quindi riduce 
n otevo lm en te  le p ossib ilità  di soddisfare m olti

D isc u ss io n i, f. 630
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altri ])iso«’ni, resi assillan ti dal tenore di 
\dta, ra«‘oiiiiito oram ai dal nostro popolo, o 
dalle esi.aenze econom iclie della U nzione, tena- 
eeiTKmtn protesa verso la valorizzazione di 
tu tte  le sue energie; m entre, in alcuni casi, 
im pedisce il com pletam ento di alcune opere, 
assicura per altro -  con i suoi stan ziam en ti -  
nei lim iti delle d isponib ilità , lo svolg im en to  di 
(jiiei program m i costru ttiv i in  corso, che p iù  
danno riceverebbero da un brusco arresto, e 
resecu zion e di quei lavori che, con speciali 
autorizzazioni di legge, si son d ovu ti iniziare, 
n eiran tnn no scorso, per inderogabili esigenze  
di ordine sociale e tecnico.

I l Senato ricorderà, in fa tti, che, dopo l ’a p ­
provazione del bilancio dell’esercizio in  corso 
-  che era sta to  m antenu to  in  lim iti di spesa  
necessariam ente rigorosi -  per il sopravvenuto  
acuirsi del disagio econom ico, si d ovettero  
autorizzare?, con speciali provved im en ti di 
legge, delle nuove spese, che consentirono di 
poter varare tem p estivam en te  quei program m i 
di lavori per la d isoccupazione, che la  previg- 
gemza del' Capo aveva  fa tto  già preparare dalla  
m ia A m m inistrazione fin dalla prim avera.

La vo lon tà  di non appesantire di nuovi 
oneri il b ilancio dello S ta to  d o v ette  log ica ­
m en te cedere di fronte alle esigenze sop ravve­
nute.

Tali esigenze non potevan o  essere risolte che 
in  due m aniere: o concedendo dei sussid i ai 
disoccupati, 0 aum entan do la  gestion e delle  
opere pubbliche in  corso di esecuzione.

La scelta  non sem brò im barazzante per il 
G overno F asc ista .

D ando i sussid i ai d isoccupati si sarebbero  
spesi im p rod u ttivam en te  per la N azione dei 
fondi cospicui, ripetendo gli errori che oggi si 
lam entano altrove; im postando un nuovo pro­
gram m a di lavori si sarebbe fron tegg iata , nei 
lim iti delle possib ilità , la d isoccupazione, age­
vo lando , nello stesso  tem po, la risoluzione  
tecn ica  di a lcuni prob lem i,-che p iu  preoccu pa­
vano la  m ia A m m inistrazione, o che p iù  a ssil­
lanti prem evano, n e ll’in teresse della econom ia e 
della v ita  c iv ile  delle nostre popolazion i.

I l G overno fasc ista  si^guì, n aturalm ente, 
q u esta  v ia , che è sta ta  r iconosciu ta  da tu tt i  
la  m igliore, e che la stessa  C om m issione di 
finanza, a ttraverso  le parole del suo egregio  
relatore, loda ed addita  per even tu ali nuove

necessità; raccom andando che in  ta li lavori 
non si trascuri m ai il loro coordinam ento e la 
loro graduazione, nè si perda di v ista  la loro 
u tilità  e prod u ttiv ità , ev itando errori che si 
sarebbero verificati in  alcune circostanze, 
il passato .

P osso assicurare in  proposito la  Com m issione  
di finanza, e gli oratori che si sono occupati 
del problem a, che il G overno F asc ista  ha avuto  
sem pre cura di ev itare gli errori, che m olto  
frequ en tem en te furono com p iuti in  questo  
cam po, prim a della rivoluzione fascista , specie 
nel periodo dem agogico del dopo guerra.

La m aggiore cura, sia m a program m i nor­
m ali di a ttiv ità , sia in  quelli siiecia li della  
disoccupazione, è sta ta  p osta  nella  scelta  
delle opere.

U na conferm a di ta li d irettive  è data proprio 
dal program m a per la d isoccupazione in  corso 
di esecuzione: i m aggiori fondi sono sta ti 
im pegnati, nelle regioni che hanno beneficiato  
degli speciali p rovved im enti, nel com p leta ­
m ento dei lavori in  corso, con particolare  
riguardo a quelli in tesi a preservare 0 ad accre­
scere la ricchezza nazionale.

A nche le  n u ove opere concesse hanno sempre 
m irato a ta li finalità  -  va lga  per tu tt i  l ’inizio 
della grande opera idraulica di sistem azione  
d ell’alveo di m agra del P o  -  o sono sta te  sug­
gerite dalla considerazione che, in  alcune 
zone, ove si m an ifestava  preoccu pante la 
disoccuiiazione, non  v i erano lavori da com ­
pletare.

P uò essere avven u to  che, in  una categoria  di 
opere, abbia avu to  in izio  o svo lg im en to  un 
lavoro ajiparso m eno urgente di altro sospeso 
in  a ttesa  d i u lteriori finanziam enti.

In  questo caso, però, è da tener presen te che 
alla scelta  d e ll’opera non p o tev a  influire solo 
il confronto con le altre della stessa  categoria, 
m a anche la considerazione che quella, r ite­
n uta  m eno urgente m a sem jire u tile , rappre­
sen tava  probabilm ente l ’unica o una delle 
sole p ossib ilità  per dar lavoro  ai disoccupati 
in quella  zona.

Com unque, le raccom andazioni della  Com­
m issione di finanza, com e tu tte  quelle che. 
sono r ivo lte  al G overno dalla saggezza di questa  
alta  A ssem blea, saranno ten u te , anche per 
l ’avvenire, nel m aggior conto da parte della 
m ia A m m inistrazione.
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Chiariti così i criteri che servirono di nonn a  
alla com pilazione del bilancio di previsione  
per il nuovo esercizio; le  jiossib ilità  che esso 
offre; il eontrasto  che in  esso si m anifesta, e 
che è affiorato nelle d iscussioni nei due ram i 
del Parlam ento; la  eredità che gli v ien e con­
segnata dairesercizio  in  corso per i pagam enti 
che m aturano, sia per le norm ali gestioni dei 
lavori, che per quelle speciali della d isoccupa­
zione, non ritengo di dover abusare della  
vostra pazienza  scendendo a ll’esam e degli 
aspetti contab ili del b ilancio m edesim o.

La sua struttura  risu lta, per altro, dalle 
note illu stra tive  che l ’accom pagnano ed ha 
form ato oggetto  di u lteriori chiarim enti nel 
mio discorso n e ll’aJtro ram o deh Parlam ento.

I l relatore poi, che io ringrazio v ivam en te  
per il m odo d iligente ed am pio con cui ha  
assolto il suo com pito, e per il giudizio assai 
lusinghiero che, in  nom e della Com m issione di 
finanza, ha m anifesta to  su ll’opera della m ia  
A m m inistrazione, nel tratteggiare, con felice  
sintesi, le varie a ttiv ità , che il M inistero svolge, 
non ha  m ancato  anche di lum eggiare i vari 
aspetti del b ilancio oggi in  esam e.

T enuto conto infine che n e ll’esposizione che 
io ho fa tta  alla Camera, anche tu tta  la •polie­
drica a tt iv ità  che il P eg im e ha com piuto nel 
campo delle  opere pubbliche, in  dieci anni 
di lavoro, è sta ta  am piam ente illu strata , pre­
ferisco non ripeterm i, e pregare il Senato di 
soffermare, invece, la propria benevola  a tte n ­
zione su alcuni problem i che più  risalto  
hanno avu to  in  questa discussione, sia da parte  
del relatore che degli egregp oratori che hanno  
in terloquito, e che io ringrazio per il prezioso  
contributo di osservazioni e di consigli che 
hanno dato alla m ia A m m inistrazione.

Comincerò innanzi tu tto  dal rilevare alcune  
osservazioni d ell’onorevole relatore.

Il senatore A ncona confrontando la tabella  
dei p agam enti, negli u ltim i esercizi, nota  che 
essi sono in  decrescenza ed eccentuano sempre 
più quella energica resistenza a nuove spese, 
che la C om m issione di finanza loda p ien a­
m ente, perchè risponde alle necessità  del m o­
m ento.

Il relatore, però, trae m otivo  da questa  
constatazione, e dm quella non m eno confor­
tante della riduzione dei residui, per far pre­
sente che questa  è la  v ia  g iusta , e che quindi

si esagerò  nel ])a,ssato, specie nel 192 1, iielPim - 
b a s tire  Auisti p ro g ra m m i di opere  puì)bliclug 
che doAmvano po i fin ire  con ripo teca,r(' gli 
esercizi f u tu r i  e con il to g liere  ogni e la s tic ità  al 
b ilanc i.

E g li la m e n ta  sp ec ia lm en te  il grand(>i alniso 
che fu  f a t to  dei p a g a m e n ti in  annua,lità , e 
so stiene  che se i p ro g ra m m i tecnica' den ono 
essere o rgan ic i, e n o n  AÙncolati da l tem p o , i 
f in a n z ia m en ti (ielle opere  è o p p o rtu n o  cdic', 
av v en g an o , d i v o l ta  in  Amlta, con  leggi specia,li 
o con sm a ltim e n ti di re s id u i o con strao]*dinarie 
a sseg n az io n i d i b ilanc io .

10 app rezzo , in  som m o g rad o , l ’elogio clu'- il 
re la to re  fa  dei c rite r i  a d o tta t i ,  Jielle attua,!i 
co n tin g en ze  dal G overno , p e r  m a n te n e re  in  
lim iti a d e g u a ti  a lla  s itu az io n e  genera le , gli 
s ta n z ia m e n ti di b ilancio , m a  non  rite n g o  che 
da  essi possa  t r a r s i  m o tiv o  p e r  con trapporre i i 
s is tem i a t tu a l i  a quelli del p a ssa to .

11 E eg im e  fa sc is ta  se h a  larg h eg g ia to  ])Cir il 
p a s sa to  ne lla  esecuzione delle  opere  publcliclui, 
è s ta to  certo  in d o tto  n o n  eia u n a  m a n ia  spcui- 
dereccia , m a  da l b isogno di fro n te g g ia re  le 
m o lte  esigenze della  A azione, che p iù  v iv e  si 
m a n ife s ta v a n o  -  dopo m o lte  p rom esse  non  m a n ­
te n u te  d a i vecch i g overn i p a rlam en ta ris ticd  -  
p e r  l ’e lev a to  te n o re  d i v ita  de lla  pcopolazionci; 
p e r  l ’a b b a n d o n o  in  cui e rano  s ta te  lasciatci 
in te re  reg ioni; p e r  le fo n d a m e n ta li  esigenze', 
d e lla  v i ta  eco n o m ica  del P aese .

È  d a  te n e re  prescm te, p e r  a l t r o , 'd i e  lo sv i­
lu p p o  delle  opere  p u b b lic h e  fu  in ten s ifica to , 
solo q u a n d o  fu  rag g iu n to  da l E eg im e  fa sc is ta  
il p aregg io  del b ilanc io  dello S ta to , e re d ita to , 
com e il S en a to  rico rd a , in  cond iz ion i (guanto 
m a i tra g ich e .
• M a a p p e n a  p ro fila tis i a ll’o rizzon te , i p r im i 
segni di q ue lla  crisi econom ica, che oggi t ra -  
Angiia il m ondo , e che sino a d  a lcu n i eserciz i 
fa , n o n  potCA^a certo  p rev ed e rs i, il GoA^erno 
n o n  m ancò  di a d o tta re , te m p e s tiv a m e n te , gli 
o p p o rtu n i p ro v v e d im e n ti, com inc iando  a lim i­
ta re  le spese ed a  ra l le n ta re  il r itm o  d i a t t iv i tà  
tecn ica .

Si deve anche, pcìrò, a lla  m ole  cosp icua  delle 
opere d isp o ste  p e r  il p a ssa to  -  p a recch ie  delle 
qua li sono a n c o ra  in  c o rs o - , se la  d isoccupazione  
in  I ta l ia  n o n  h a  m ai ra g g iu n to  le cifre xcaurose 
che si dc'dineano in  a ltr i  S ta ti ,  e se gli s tessi 
|) ro v v e d in ie n ti d isp o s ti p e r  fro n te g g ia re  l ’in-
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cK'sdoHo fcnomeiK), in qncRti u ltim i esercizi, 
lem no potuto css(ne contnonti in lim iti soppor­
t i!  >ili, anelie og^i, per il bilancio dello Stato .

In  una m ole, per altro, così im ponente di 
hiiAori pubblici non è da escludere che ta lun i 
inconvenienti si siano verificati, m a essi scom - 
])aiono di fronte agli im ponenti risu ltati o t­
tenuti.

Si deve a ta le p olitica  se il vo lto  del Paese, 
Uj d istanza di dieci anni dalla rivoluzione, sia 
profondam ente m utato; se un  ritm o di v ita  
nuova scorre per tu tto  il sistem a nervoso della  
Penisola.

Se si fosse preveduta  la situazione presente  
-  (dii può affermare che ciò era p reved ib ile!-  
certo si sarebbe cam m inato m eno velocem ente, 
m a il fenom eno della d isoccupazione si sarebbe  
])crò in  conseguenza m anifestato  in  Ita lia  
preoccupante, prim a ancora di quanto non si 
sia verificato.

Il senatore A ncona, che è uno studioso di 
jiroblem i econom ici e sociali, credo finirà con  
il convenire che se la  v ia  a ttu a le  è quella che 
egli chiam a la giusta , quella percorsa ieri 
si rivela  perfettam en te  logica ed opportuna, 
riportandosi alla situazione allora esisten te.

I7on è il caso quindi di contrapporre ad un  
sistem a l ’altro.

D etto  ciò devo riconoscere che sono degni 
(fidia m aggiore considerazione, e form ano già  
norm a di G overno, le osservazioni che il 
s(uUltore A ncona ha fa tto  sia in  m ateria  di 
aainiialità, che, in  generale, sui vari p rovved i­
m en ti d estin ati a finanziare i program m i delle  
opere pubbl i(di e .

L ’onorevole relatore trae, poi, partito  dalla  
situazione presente, e dalla necessità  con se­
guente di econom izzare e sem plificare, in  ogni 
canipo della pubblica am m inistrazione, per 
liorre al G overno il quesito se convenga tenere  
ancora in  v ita  i P rovved itora ti alle opere per 
il M ezzogiorno e le Iso le.

A  ta le  quesito ha creduto di associarsi anche  
il senatore V icin i, il quale, anzi è andato al di 
là, ed ha p rosp etta to  la conven ienza  di r in ­
forzare nei vari uffici del R egno il i)ersonale del 
Genio civile, u tilizzando quello esisten te  nei 
P rovved itorati stessi.

R ispondo, senz’altro, ad relatore, facendo  
])r('S(mte che, non da oggi, per adeguare sem pre  
pili le spese generali a ip ielle delle opere, le

attrezzature dei P rovved itorati sono stati) 
notevo lm en te  ridotte.

Pur non essendo d im inuito, nel com plesso, 
il ritm o di a ttiv ità  di quegli uffici, per gli 
accresciuti com piti sopravvenuti con la legge  
sulla bonifica in tegrale, e per l ’increm ento che 
hanno avuto  le opere degli en ti locali, sussid iate  
e controllate dallo S ta to , fin da due anni fa  
non ho m ancato di ridurre in  m odo considere­
vole  il personale ad d ettov i, in  parte r ich ia­
m andolo a ll’A m m inistrazione centrale, in  parte  
restituendolo  agli altri M inisteri dai quali 
proven iva .

G radatam ente, poi, anche i conapensi sp e­
ciali fissati per i funzionari d istaccati a quegli 
uffici sono sta ti sensib ilm ente dim inuiti, fino a 
subire, in  questo esercizio, per le  esigenze del 
bilancio, delle fa lc id ie  considerevoli.

I l G overno, però, non ritiene conven ien te, -  
e di ta le  avv iso  si sono m an ifesta ti vari ora­
tori nella  d iscussione svo ltasi n eira ltro  ramo 
del P arlam ento , -  di abolire quegli I s titu ti, il 
cui funzion am ento , agile ed aderente ai bisogni 
di quelle regioni, si è r ive la to  veram ente utile  
ed efficace.

D ’altro canto le stesse  popolazion i d im o­
strano di apprezzare in  som m o grado i benefizi 
che ne ritraggono, ed ai quali m al volen tieri 
rinunzierebbero.

La b ontà  di ta li  I s t itu t i  è apparsa cosi 
evid en te, che, spesso, ne è sta ta  ch iesta  l ’esten ­
sione anche in  altre regioni del R egno.

A l senatore V icin i, poi, dirò che nessun  
vantaggio  tan gib ile  deriverebbe d a ll’abolizione  
dei P rovved itora ti, agli e ffetti di d isponib i­
lità  di personale per gli uffici del Genio civile, 
in  quanto nei p red etti I s t itu t i  decentrati, il 
personale tecn ico  non supera, per ciascuno di 
essi, le due o tre un ità , essendo a quegli Is titu ii  
ad d etto  in  prevalenza  personale am m inistrativo  
preso dalla A m m inistrazione centrale.

N o n  è quindi, a questo  m odo, che si potrebbe 
risolvere il problem a delle deficienze di perso­
nale negli uffici del Genio civ ile .

R isponderò ora ad alcune altre osservazioni 
più  im p ortan ti che sono sta te  fa tte  in  questa  
discussione. I l problem a p iù  am piam ente tra t­
ta to , e che torna ogni anno nelle  d iscussioni 
del b ilancio dei lavori pubblici, sia alla Camera 
che al Senato , è quello della vh ib ilità , nei 
suoi vari a sp etti.
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A ssai lodata  è sta ta  l ’opera dell’A zienda  
autonom a della strada, sia dalla Com m issione 
di finanza, che dagli onorevoli Gelosia, Sanjnst, 
F alcion i e V icin i.

I l G overno è m olto  lieto  di A-eder confortata  
da così au torevoli g iudizi l ’opera che svolge  
l ’A zienda.

I l senatore A ncona ha chiesto che rA zien d a  
anche per l ’avvenire, cerchi di m antenere l ’a t ­
tu a le  ritm o di a ttù fità , provvedendo alla 
sistem azione della rim anente i3arte della rete  
viab ile  nazionale. P osso  assicurare il relatore  
che ciò rientra p erfettam en te nelle d irettive  
del GoA^erno.

A e l l e  c o n t i n g e n z e  f i n a n z i a r i e  p e r ò  d e l  m o ­
m e n t o ,  n o n  è  p o s s i b i l e  p r e v e d e r e  a n c o r a  q u a l e  
p r o g r a m m a  t e c n i c o  d i  n u o v i  laA m ri p o t r à  
e s s e r e  s v o l t o  n e l l ’e s e r c iz io  p r o s s i m o .

V arie ed autorevoli so llecitazion i sono sta te  
fa tte  da alcuni oratori per la risoluzione del 
problem a della v iab ilità  m inore.

I l  Senato sa che il GoA’ernp si preoccupa da 
•tempo di ta le  problem a.

E ra sta to  a ta l riguardo predisijosto uno 
speciale provved im ento  di legge, che fu  esam i­
nato dal Consiglio dei m inistri e che doAmva 
trovare la  sua soluzione finanziaria nella  
riform a delle  finanze locali.

C onsiderazioni di prudenza, suggerite dal 
m om ento che attraversiam o, fecero sì, però, 
che la riform a anziché aum entare le d isponib i­
lità  di m ezzi finanziari, agli en ti locali li 
dim inuisse.

In  c o n s e g u e n z a  i l  p r o v v e d i m e n t o  p r e d i s p o s t o  
p e r  l a  s i s t e m a z i o n e  g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v a  
d e l l a  A d a b i l i tà  m i n o r e ,  c h e  p re v e d c A ^ a  i l  p a s ­
s a g g io  a l l e  A m m i n i s t r a z i o n i  p r o A u n c ia l i  d e l le  
p i ù  i m p o r t a n t i  s t r a d e  c o m u n a l i ,  e  l a  f o r m a ­
z i o n e  d i  c o n s o r z i  o b b l i g a t o r i ,  p e r  l a  m a n u t e n ­
z i o n e  d e l l e  s t r a d e  s e c o n d a r i e ,  a  c a r a t t e r e  p r e -  
A ^ a le n te m e n te  a g r i c o lo ,  h a  f i n i t o  c o n  i l  t r o v a r s i  

i n  a l t o  m a r e .

ISion è a ritenere, per altro, che il Governo 
si d isin teressi oram ai della cosa.

Sub ito  dopo che furono a d o tta ti i p rovved i­
m enti per il r iordinam ento delle finanze locali, 
non essendosi p o tu to  contem poraneam ente  
Aerare la  riform a della Adabilità m inore, così 
com e era sta ta  concepita, sono stati in iziati 
nuovi stud i, che si spera di com pletare rapi­

dam ente, per tentare di risolvere il problema, 
a gradi in  relazione alle più urgenti nec'cssil à.

A llo sta to  a ttu a le  m entre non mi è anvora 
consentito  di precisare le soluziojii che ])otra,nno 
essere ad ottate , mi è ()pportnna, (inesta cir­
costanza per riconferm are la volontà  del Go- 
Amrno di AU)ler al più presto trovare una so lu ­
zione per la v iab ilità  m inore.

IsTon è possib ile j)^rmanere ancora m olto  
tem po in  una situazione preoccupante come 
quella che si è determ inata.

Se è vero che v i sono delle A m m inistrazioni 
provinciali e com unali che tengono p erfetta ­
m ente in  ordine le strade, e fra queste vanno  
ricordate specialm ente le A m m inistrazioni pro- 
Adnciali di B ologna e di M ilano, che hanno })r(v 
ceduto l ’opera d ell’A zienda in  m ateria di 
sistem azioni stradali, vi sono purtroppo m olte  
altre am m inistrazioni, che, o per incapacità  
tecniiia, o per difficoltà finanziarie, o per 
scarsa com prensione dei problem i della v ia ­
bilità , trascurano in  m odo evid en te le strade  
ad essi affidate.

A lcune am m inistrazioni poi ritengono che, 
nello stato  a ttua le  di incertezza, sia prudente  
attendere gli eventi. Ora attendere gli eventi 
è m olto  pericoloso per la  conservazione di un  
patrim onio che è costato  ingenti sacrifizi 
finanziari alla d az ion e .

I l G overno, j)erciò, fidando nel senso di 
responsabilità  degli am m inistratori, fa a|>pello 
al loro civism o perchè, nei lim iti delle d isponi­
b ilità  di bilancio, sacrificando m agari com piti 
m eno im portanti ed urgenti, n e ll’a ttesa  dei 
provved im enti che saranno ad otta ti, a suo 
tem po, sia p osta  ogni cura per preservare da 
un ulteriore decadim ento la rete stradale ad 
essi affidata.

Circa le autostrade t)rmai m i sem bra che 
la polem ichetta , sorta tra la Com m issione di 
finanza ed il suo relatore, sia sta ta  chiarita. 
E im ane la  difi'erenza di ved u te  tra il senatore  
Ancona, che ha dichiarato di parlare in  nom e  
proprio, ed il senatore Falcioni, che ha difeso 
con m olto calore la  u tilità -e  bontà di ta li m ezzi 
di com unicazione.

D i fronte al d ib attito , che si è svolto  in. q u e­
s t ’aula, il G overno non ha (*he a conferm are 
quanto ebbe già a dichiarare, a m io m ezzo, in  
sede di d iscussione del b ilancio 1930-31  alla  
Camera e al Senato, e cioè che non considera
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U' a-u( os! rade di lusso, (‘ ('h(‘ liv (“¡idica
aJIMlaJia il priiiialo, in, la ! iiaoixaa'. di (‘ostm -  
zioiH*. I l s(*,nal ori* Mdcioni lia.’ ricordcil-o in  
¡troposilo lori clu*. in. I^daiucia., lungo la  Gosta 
A zzim ai, già fornii a, di \ aric bello strade, il 
(>o\'o,i‘i!o (HUisa, di ('oslru ii‘0 unaj grande auto- 
si rada:. j j' l la l ia .  d!in.(|ii(a aiUelK'. in (¡uesto cam- 
|Hg ha pre,r('diito aJtri l ’ax'si e di ci(') deve esserne 
oì'gogiiosa.,

Dobbo, [lor all ro, conierrnare che il Governo, 
ai Inali coiìl ingeuze, pur ritenendo che 

il colli I ilei anici ito del hi pedem ontana possa a,vere 
hi sua iiUlilù per le varie esigenze del Paese, 
rii iciH‘, lua-essaTio di soffermarsi per il m om ento  
sulle posizioni iiiggiuntia Problem i m olto jiiìi 
urgiMili ed avsilhinti, in  m ateria di opere piib- 
bliclnp a.Pxuidono oggi di essere risolti, e 
(bu ono |)(‘rci(à avere la . ]irecedenza. ( Vive 
((ppr()razi()rì l).

(à)lgo Pocca,siom‘. per inform are il Senato che 
il pinblema, delle autostrade ha form ato og- 
gcdto, in. (juesti u ltim i anni, di am orevoli 
cure da. liarte del senatore Suardo, nom inato  
('om m issario del Governo.

Egli, fra., gii altri com piti, non iia trascurato, 
dhici-ordo con gii unici della m ia am m inistra- 
ziouc, di ])rcdisporre lo schem a di un. regola­
m ento c ilen e  discii>lini, in  m odo organico, tu tta  
la, mati'ria. Sono sicuro che il senatore Ancona  
si dichiam ni soiid isfatto  di ((ueste m ie d ichia­
razioni e Aoi'rà a,ssocia,rsi a (pianti rivendicano  
a ll’Italia un ]nima,to, che ci è invid iato  dalle 
altre iSbizi()n.i, e (iie  se anche appare, iier alcuni 
as])ctti, superaio dalla creazione dell’Azienda  
antoiiom a della strada., costitu isce sempre un 
m otivo di leg ittim a soddisfazione per gli i ta ­
liani e di grande vantaggio  per lo sviluppo  
dei traffici.

In nuitiula di (‘dilizia, econom ica e pojiolare 
il rehitore, m entin  ha raccoma,ndato al Governo 
di continuarci a,d assistere l ’I. hi. 0 , I. S., e gli 
Istitu ti jier le case popolari, per evitare che 
al)])ia a rallentarsi F attiv ità  costru ttiva  per le 
(‘ase dnst,ina,tc alle jiopolazioni m eno abbienti, 
lui form ulato l ’augurio che la fam osa saraci­
nesca clic il GoA’crno ha annunciato di aver 
a.bba.ssata, in .materia di cooperative sussid iate  
da.llo S tato , rim anga d efn itivam en te  chiusa.

Io non com prendo perchè debba esservi du b ­
bio sulle intenzioni del Governo. Il Governo  
riticm^ superato dehnitivam ente il periodo delle

contribuzioni a favore delle cooperative, sia  
per gli inconven ien ti cui ha dato luogo tal 
genere di cooperative, che non  sono di origine  
fascista , è bene ricordarlo, sia perchè è n eces­
sario preoccuparsi della situazione che si 
delinea per Favvenire.

Fra alcuni anni m olti degli a ttu a li assegn a­
tari di alloggi di cooperative, costru ite  con  
contributo sta ta le, non saranno p iù  im piegati.

Le loro case saranno di tu tt i  fuorché dei 
dipendenti dello S tato . Perchè allora si dovrebbe  
persistere su una strada che è sbagliata!

È  necessario, invece, preoccuparsi di assicu ­
rare, in  ogni tem po, una d isponib ilità  di case  
da dare in  fìtto  agli im piegati a condizione di 
favore.

Solo a questo m odo si garentisce la  burocra­
zia di oggi e quella che servirà dom ani to ­
s ta to  nelle varie am m inistrazioni. D iversa- 
m en te il problem a risulterebbe, fra alcuni 
anni peggiorato. (A p p r o v a z io n i) .

AN C O N A , relatore. P erfettam en te .
CEO LLA L A N Z A , m in is tr o  de i la vo r i p u b -  

blici. I l punto ferm o dei contributi alle coope­
rative è dunque defin itivo. I l senatore A ncona  
può tranquillizzarsi. T u tto  ciò risponde po i a 
precise d irettive  im partite  dal Capo del G o­
verno.

AN CO NA , relatore. Sono p ienam ente sod ­
disfatto .

CEOLL A L A N Z A , m in is tr o  de i la vo r i p u b ­
b lici. I l relatore ha afferm ato, in  m ateria  di 
fm rovie, che forse è iiiù  opportuno, anziché  
com inciarne m olte, portare a term ine quelle  
più im portanti in  corso di esecuzione. Siam o  
perfettam ente d ’accordo. D evo  far presente, 
però, al senatore A ncona che da alcuni anni, 
non si è in iziata  alcuna nuova  ferrovia.

N elle  lim itate  d ispon ib ilità  del m om ento , 
tu tt i i fondi d estin ati a questo scopo sono  
sta ti concentrati allo sviluppo delle opere p iù  
im portanti, con particolare riguardo alla d iret­
tissim a B ologna-F irenze.

A ta le ferrovia, dopo i lirecisi affidam enti, 
dati j)oco fa dal Caiio del G overno, saranno  
assegnati gran parte delle u lteriori disponi- 

• b ilità  che si avranno, sia pel prossim o esercizio  
che per quello 1933-34 . Cosi potrà giungersi 
a ll’auspicato traguardo.

Purtropj)o il G overno F asc ista  ha dovuto  
jjrivarsi della soddisfazione di aprire alFeser-
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cizio questa linea nel D ecennale, com e nello  
scorso anno si era riprom esso. Era una le g it ­
tim a soddisfazione del K egim e quella di potere  
inaugurare il 28 o ttobre 1932 una delle più  
grandi opere che siano in  costruzione oggi 
in  Ita lia .

AùtCOhiA, relatore. In  Europa.
O BO LLA LA U ZA , m in is tr o  de i la vo ri p u b ­

b lic i. Ma il G overno non ha esita to  un solo  
m om ento  a sacrificare ta le  soddisfazione di 
fron te alle difficoltà del m om ento. H a dato  
perciò in  questo esercizio quello che era p o s­
sib ile.

L ’on. A ncona m i perm etterà, poi, di affer­
m are essere in esa tto  che in  m ateria  di costru ­
zion i ferroviarie, in  occasione di p ro v v ed i­
m en ti per la d isoccupazione, si sia data  la 
preferenza ad alcuni lavori m eno urgenti.

Q ualche opera che appare ta le, di fronte alla  
B ologn a-F iren ze , ha avu to  im pulso per es i­
genze di ordine superiore, che qui non è il 
caso di accennare. •

P osso  anche assicurare Fon. A ncona che il 
G overno non solo si è preoccupato di non m e t­
tere allo studio  p rogetti per ferrovie, r isp on ­
denti a vecch ie  aspirazioni, m a superate dalla  
tecn ica  m òderna dei traffici; non solo ha fa tto  
g iu stiz ia  di m olti vecch i progetti; m a non  ha  
esita to  anche ad arrestare qualche costruzione  
di ferrovia in iz ia ta  50 o 60 anni fa, per ragioni 
com p letam en te  scom parse dopo la  guerra.

A l senatore Eiuvoloni, che so llec ita  il com p le­
tam en to  degli stu d i per la G aressio-Im p eria  ed 
il pronto in izio  di quei lavori dirò che al G o­
verno oggi m anca la  p ossib ilità  di dare precisi 
affidam enti.

I l senatore M illosevich  ha fa tto  v iv e  pre­
m ure al G overno perchè sia affrontato il p ro ­
b lem a del d iscip linam ento delle acque so tter ­
ranee, che ha form ato oggetto  di stu d io , di 
polem iche, di d iscussion i nei Congressi sc ien ­
tific i e tecn ici.

In  proposito  non  ho che da. conferm are  
ciò che ho già d etto  alla Camera dei deputati;  
e cioè che il problema" ha form ato già  oggetto  
di-proposte concrete da parte della  C om m issione  
incaricata  d | procedere alla com p ilazione del 
T esto U n ico delle acque. T ali prop oste  m i 
auguro che possano corrispondere a lP aspetta-  
t iv a  che v i è n el cam po scientifico  e tecn ico . 
E sse  devono ora essere esam in ate  dai vari 
organi com p etenti.

D evo  fare anche presen te che m entre si 
procederà agli stud i di ordine giuridico non  
si è trascurato di in tensificare quelli di ordine 
tecnii^o.

In  questo m om ento  il Servizio idrografico li 
ha particolarm ente in ten sifica ti in  E m ilia , 
nel P iem onte, nelle  P uglie , ed in  varie altre  
zone del P eg n o .

O norevoli senatori, ho fin ito.
H o cercato di non abusare della vostra  p a ­

zienza, lasciandom i guidare d a ll’orologio.
P e l  discorso che pronunziai, n e ll’altro ram o 

del Parlam ento,, io conch iusi facendo presente  
che, quando sarà com piuto  il decennale della  
rivoluzione fascista , il popolo ita lian o , in  una  
visione organica delle realizzazioni nonsegu ite, 
scorgerà che la P atria , oltre che nello spirito, 
oltre che nei suoi ordinam enti, è profondam en te  
trasform ata anche nel suo v o lto .

A ggiungerò, ora, che quando la crisi che  
travaglia  tu tte .le  A azion i del m ondo sarà p a s­
sata; ed i popoli, al di là  dei propri confini, 
cercheranno scam bievo lm ente di ricongiungere  
0 rinsaldare i m olti fili di rapporti econom ici, 
spezzati 0 resi quasi in v isib ili, dalla burrasca  
che si è ab battu ta; quando com incieranno n u o­
vam en te  a b attere  le Ade dei con tin en ti e le  
rotte  degli oceani; allora l ’Ita lia , grazie alla  
sua a ttu a le  d iscip lina, grazie alla attrezzatura  
che va  sem pre p iù  perfezionando e potenziand o, 
nelle fo n ti della sua econom ia, si troverà in  
condizione di riprendere p iù  agevo lm en te  la 
m arcia.

A  ta le  ripresa m olto  contribuirà il r in n ova ­
to spirito della Stirpe, protesa dal F ascism o  
in  un  arco eli indom abile  Amlontà, m a m olto  
contribuirà anche la nuova  elficienza tec n ic o -  
econom ica che, in  G[uesti d ieci anni, il Regimi^ 
ha dato alla N azione, a ttraverso  l ’in tenso  s v i­
luppo delle opere pubbliche.

I  sacrifici finanziari di ieri, c quelli che a t ­
tu a lm en te  ancora si fanno, per fronteggiare  
la crisi, nei suoi a sp etti sociali, si riveleranno, 
allora, più che m ai, p ro d u ttiv i di nuoA^a r ic ­
chezza nazionale. {A p p ia n is i. C o n g r iR u la zw n i) .

P R E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s­
sione generale, passerem o a ll’esam e dei cap i­
to li del b ilancio .

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro v a n o  i  c a p ito li e. i  
r ia s s u n t i  p er  ti to li  e categorie. ^

D o ora lettu ra  degli articoli del disegno di 
legge. •
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A l l .  1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese, ordinarie e straordinarie, del M inistero 
ilei lavori pubblici, per l ’ esercizio finanziario 
dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor­
m ità  dello stato di previsione annesso alla
j)res(‘nt<e legge.

(A])]»i'o\ailo)-

Art. 2.

È autorizzata la spesa di lire 64.500.000  
inscritta nello stato di previsione annesso alla
j)res(‘nte legge, ])cr provvedere, durante l ’eser­
cizio iiiianziario 1932-33, agli oneri generali di 
(airat t erfi st raordinario, nonché a quelli relativ i 
alla raaiiiitenzione delle opere straordinarie da 
eonseguare agli enti locali.

( A pprovato).

Il lim ite d ’im pegno, di cui a ll’articolo 3 del 
Regio decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827, con­
vertito nella legge 17 m aggio 1928, n. 1147, per 
le anm ialità relative ad opere straordinarie da 
eseguirsi in  concessione, nonché per contributi 
c sovvenzioni previste da leggi speciali é sta ­
bilito, per l ’esercizio finanziario 1932-33 , nella  
som m a di lire 15 m ilioni.

(Approvato).

A rt. 4.

È approvato il bilancio dell’A zienda a u to ­
nom a statale della strada, per l ’esercizio finan­
ziario dal IO luglio 1932 al 30 giugno 1933, 
allegato allo stato  di previsione predetto.

Gli eventuali prelevam enti dal fondo di 
riserva per le spese im previste e per le m aggiori 
spese di personale e di carattere generale; i 
prelevam enti dal fondo di riserva per opere 
straordinarie; nonché la iscrizione delle som m e' 
prelevate ai capitoli del bilancio d ell’A zienda  
sopraindicata, saranno autorizzati con decreti 
Reali, su proposta del m inistro dei lavori 
pubblici, di concerto con quello delle finanze.

Tali decreti verranno com unicati al P arla­
m ento un itam ente col consuntivo dell’A zienda  
stessa.

(Approvato).

A rt. 5.

Il contributo annuo di cui a ll’ articolo 16 
della legge 17 m aggio 1928, n. 1094, a favore  
dell’A zienda autonom a sta ta le  della strada, è, 
per l ’esercizio finanziario 1932-33 , stab ilito  in  
lire 130.000.000.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  
a scrutinio seoTeto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ­
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta.

D ichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta ­
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione^ dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, Ancona, A ntona T raversi, 'Appiani, 
A rietta , Artom, A sinari di Bernezzo.

Bazan, B ergam asco, Berlo, Bevione, B isca- 
retti Guido, B iscaretti Roberto, B onardi, Bon- 
com pagni Ludovisi, Bongiovarini, B onin Lon- 
gare, Bonzani, Borsarelli, Broccardi, B rugi, 
B rasati Ugo.

Caccianiga, Cagnetta, Cam erini, Canevari, 
Casertano, Castedi, Cattaneo, Cavazzoni, Cele- 
sia, Chersi, Gian, C iccotti, Cim ati, Cippico, Ci- 
raolo, C irm eni, Conci, Concini, Conti, Corbino.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio A lfredo, 
Del Pezzo, De Vito, Di Bagno, Di D onato, Die- 
na. Di Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, 
Durante.

Fabri, F acchinetti, F aggella , F alcioni, Fara, 
Farina, Fedele, Ferrari, F igoli des Geneys.

Gallina, Garbasse, G arofalo, G atti Salvatore, 
Giam pietro, Gonzaga, Grandi, G ualtieri, Guidi 
Ignazio.

Joele.
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•Libertini.
M am bretti, M anfron i, M ango, M areh iafava, 

M ariotti, M aury, M azzoccolo, M azzucco, Me- 
nozzi, M essedaglia , M ilano F ranco >d’A ragona, 
M illosevich , M ontanari, M ontresor, M ori, M or- 
rone. M osca, M osconi.

N om is di Coissilla, N uvoloni.
Orsi.
Padulli, P asserin i A ngelo, P avia , Perla, P e- 

slalo'zza, P ironti, P itacco, P oggi Cesare, Porro, 
P ujia , Pullè, P uricelli.

Q uartieri.
R aineri, R ava, Renda, R esta  Pallavicimo, Ro­

m eo, R ossi G iovanni, R ota G iuseppe, Ruffini, 
R usso.

Saper, Sa lata , Sandrini, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Scbanzer, Scia loja  A ntonio, Scia- 
lo ja  V ittorio , Sechi, Segrè Sartorio, S ilj, S il­
vestr i, S im onetta , S itta , Sed erin i, Solari, Sor- 
m ani, Squitti, -Suardo, Supino.

Tacconi, Tanari, T iscorn ia, T ofani, Tornasi 
della T orretta, T orre, Toisti di V alm m uta.

V enzi, V ersari, V ic in i M arco A rturo.
Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto sui seguenti 
disegn i di legge:

D isposizion i p er  d iscip linare la perd ita  del­
le m ed aglie  e  della croce di guerra al valor m i­
litare e  delle d istinzion i onorifiche di guerra  
(1095):

Senatori v o ta n ti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

I l Senato approva.

152

146
6

M odifiche alla  legge 11 m arzo 1926, n. 398, 
su lFavanzam ento degli ufficiali del R egio E ser­
c ito  (1131):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li . . 
Contrari . . .

I l Senato approva.

152

142
10

A pprovazione della Convenizione per Tunifi- 
cazione di alcune regole relative al trasporto  
aereo internazionale, stipu lata  a V arsavia  il 12 
ottobre 1929 (1156):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

152

144
8

Il Senato approva.

A pprovazione della Convenzione italo-bri- 
tann ica  per T assistenza g iud iziaria  in m ateria  
civ ile  e  com m erciale, firm ata a Londra il 17 di­
cem bre 1930 (1158):

Senatori votanti .

F avorevo li 
Contrari .

152

144
8

Il Senato approva.

A pprovazione d e ll’A ccordo ita lo-francese  
stipu lato  m ediante scam bio d i-n ote il 1̂  ̂ luglio  
1931 p er  il riconoscim ento reciproco dei certifi­
cati di orig ine e di sanità, r ilascia ti dalle A u to­
rità  com petenti dei due S tati, per l’im porta- 
zione e il com m ercio delle ostriche dall’uno al­
l’altro  dei due P aesi (1162):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari

Il Senato approva.

152

143
9

M odificazione aH’articolo 18 del Testo U n i­
co delle ¡leggi sul nuovo catasto, rela tiva  alla ta ­
riffa da applicarsi a i g iard in i pubblici. - Sgra­
vio tem poraneo dall’im posta  fond iaria  eraria le  
a favore  dei terren i com presi nel Consorzio  
« Ongaro Superiore ed U n iti », della  provincia  
di V enezia  (1167):

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 152

F a v o rev o li . .........................142
C o n t r a r i .................... ....  10

I l  Senato  approva.

C onversione in leg g e  del R egio decreto- 
legge  19 novem bre 1931, n. 1452, che approva

D isc u ss io n i, t- 631
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una nuova Convenzione con la Società Libera  
Triestina per l’esercizio delle linee di naviga­
zione del Periplo Africano, del Nord Am erica
(Pacifico) e del Congo (1091):

Senatori votanti 152

Favorevoli 1^9
Contrari  ....................13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settembre 1931, n. 1392, concernente  
agevolazioni per il rifornim ento alFagricoltiira
di granoturco per il bestiam e (1096):

Senatori v o ta n ti ...................  152

Favorevoli  ....................... 143
Contrari  ...........................  9

li Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. 1489, col quale si 
autorizza Fesecuzione, a cura ed a carico dello 
Stato, dei lavori di com pletam ento dei restauri 
dell’acquedotto del « Bottaccione » in Gubbio 
( 1100) :

Senatori vo tan ti

Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

152

144
8

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novem br e l931 , n. 1482, che istitu isce  
un compenso di dem olizione per le navi m er­
cantili a scafo m etallico (1108):

Senatori votanti .

F avorevoli 
Contrari . .

152

142
10

I l Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 dicembre 1931, n. 1573, che stabilisce

un prem io di navigazione per le navi m ercan­
tili da carico (1115):

Senatori v o t a n t i ........................ ....  152

F a v o r e v o l i ............................. 143
C o n t r a r i ..................................  9

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 5 novem bre 1931, n. 1479, col quale è 
stato  approvato il piano regolatore edilizio  del 
vecchio abitato di B ari e si dettano le  norm e  
per la relativa esecuzione (1119):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

152

145
7

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 gennaio  1932, n. 34, col quale è auimen- 
tato  il fondo stanziato  al capitolo SO -ter  del b i­
lancio del M inistero dell’agrico ltu ra  e delle fo ­
reste (1135):

Senatori v o ta n ti . . . . . . .  152

F a v o r e v o l i ............................. 142
Contrari . . . . . . . .  10

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1681, che proroga  
al 31 dicem bre 1932 le  d isposizioni re la tive  a l 
funzionam ento della  Sezione speciale della  
Corte dei conti pel servizio  dei ricorsi in  m a­
teria  di pensioni d i guerra (1147):

Senatori votanti. 152

F avorevoli. . . . . . 144
C o n t r a r i ..............................8

Il Senato approva.

Stato  di previsione della sp esa  del M ini­
stero  dei lavori pubblici per T esercizio finan-
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ziario del 1° luglio  1932 al 30 g iu gn o  1933 
(1152):

Senatori votanti . . . . 152

F avorevoli . . . . . 140
Contrari . . . . . .  12

Il Senato approva.

D om an i alle ore 16 sed u ta  pub b lica  col 
segu en te  ordine del giorno.

I. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge:

M odifiche al T esto U n ico  delle d isposizioni 
sul reclutam ento degli ufficiali del R egio E ser­
c ito  (1124);

C lassifìcazione in primia categoria  delle ope­
re di bonificam ento del T im avo Superiore (pro­
v incia  di F ium e) (1125);

N orm e sui bosichi e  pascoli m ontani inte- 
re'ssanti opere di bonifica in tegrale  (1150);

Interpretazione deirarticolo 4 del R egio de­
creto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto  
riguarda la sede della R eale A ccadem ia d'Italia  
(1131);

N orm e per le nom ine ed  i trasferim en ti 
dei notari (1153);

Obbligo della denuncia delle n ascite  di in ­
fa n ti deform i e della denunoia dei casi di le ­
sion i che abbiano prodotto o possano produrre 
una inab ilità  al lavoro  di carattere permianente 
(1 1 5 5 ) .-  {Inizia to^ in  S e n a to ) ;

A pprovazione della Convenzione di Londra  
de] 31 m aggio 1929 per la sicurezza della v ita  
um ana in m are (1157) ;

A pprovazione della Convenzione italo-bri- 
tann ica  per T istituzione di linee di trasporto  
alereo, stip u la ta  in  R om a il 16 m aggio  1931  
(1159);

E secuzione dei segu en ti A tti in ternazio­
nali stipu lati fr a  ITtalia e l’A u str ia  a V ienna  
il  24  novem bre 1930:

1° A ccordo concernente varie  questioni 
fin an ziar ie  ;

2^ A ccordo sugli Uffici di verifica e com ­
pensazione e sul Tribunale ai'hitrale m isto  
ita lo -au striaco  (1160);

A pprovazione della C onvenzione con P ro­
tocollo stip u lata  a B ruxelles l ’i l  lu g lio  1931 tra  
l ’Ita lia  e  il B elg io  per ev itare  le doppie im po­

siz ion i e  regolare alcune altre questioni in m a­
ter ia  fiscale (1161);

M odificazioni e ch iarim en ti a lle  d isposi­
zioni che d isciplinano il funzionam ento del­
l’Istitu to  Poligrafico dello Stato (1163);

Riordinaim ento dei servizi di segreteria  del 
C onsiglio  di S tato  (1164);

Concessione di m otti araldici ai reggim en ti 
e corpi del R egio E sercito  (1165);

D eterm inazione del prezzo m inim o d’asta  
di im m obili espropriati a contribuenti ed agenti 
della  riscossione m orosi. P roroga dei priv ileg i 
fiscali agli esattori delle im poste del quinquen­
nio 1923-27 (1166);

Conto consuntivo su lla  gestione dei R egi 
Stabilim enti term ali di Salsom aggiore, per 
Tesercizio 1® gennaio-31 dicem bre 1922 (1168);

Conto consuntivo dell’A m m inistrazione del 
Fondo di m assa del Corpo della R egia  G uardia  
di finanza, per resercizio  finanziario dal 1® lu­
glio 1929 al 30 giugno 1930 (1169);

M odificazioni alla legge 6 gennaio 1931, 
n. 99, sulla « D iscip lina  della coltivazione, rac­
colta  e com m ercio delle p iante officinali » 
(1170);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1521, recante prov­
vedim enti per accelerare l’esecuzione delle ope­
re d i bonifica (1101);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1691, recante di­
sposizioni per la determ inazione del tasso  d’in­
teresse  per il calcolo delle annualità  di contri­
buto stata le  nelle spese di bonifica (1122);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1617, concernente  
nuove concessioni in  m ateria  di tem poranea  
im portazione (1136);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  24 dicem bre 1931, n. 1562, portante prov­
vedim enti in m ateria  di ta ssa  di scam bio sulle  
acque gHiSsose e m inerali artificiali (1143);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem.bre 1931, n. 1672, che aum enta  
raliquota delTim posta di fabbricazione sulla  
birra (1144);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  28 gennaio 1932, n . 70, concernente la  
concessione a lla  c ittà  di V enezia  di un contri-
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buio governativo straordinario per l’integra- 
zìone del bilancio (1145);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1574, che dà fa ­
coltà al ministro per le finanze di im porre nuovi 
divieti di importazione di carattere economico
(1148) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gemnaio 1932, n. 1, relativo all approva­
zione deirAcoordo tra  Tltalia e TAustria stipu­
lato a Vienna sotto form a di scambio di note, il 
30 dicembre 1931, per regolare i pagam enti re­
lativi agli scambi commerciali f ra  4 due Paesi
(1149) .

IL Discussione del seguente disegno di legge:

Conferimento al Governo del Re di speciali
poteri per Femanazione del nuovo Testo Unico 
della legge comunale e provinciale (1154).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge r

Conversione in legge del Regio decreto>- 
legge 21 luglio 1931, n. 1001, concernente r a s ­
segnazione s trao rd inaria  di 30 milioni, per la  
du ra ta  di anni 15, a decorrere dalFesercizio 
1933-34, a titolo di concorso dello Stato nella 
spesa per Fattuazione del piano regolatore di 
Roma (1127);

Converisone in legge del Regio decreto- 
legge 6 luglio 1931, n. 981, con il quale sono 
s ta ti approvati il piano regolatore di Roma e 
le norme generali e le prescrizioni tecniche di 
attuazione (1132).

La seduta è to lta  (ore 20).

Prof. Gioacchino L aurenti 

Capo dell’Ufficio dei Resoconti


